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Grande attenzione della Cia Toscana per quella 
che è diventata una vera e propria emergenza per 

l’agricoltura. Un dato su tutti: appena il 9 per cento 
della superficie coltivata è irrigata, ed in anni come 

il 2021, la siccità ha colpito negativamente anche 
colture di qualità come vite ed olivo. Risultati 

concreti a favore dell’irrigazione regionale dopo 
il lavoro portato avanti dalla Cia nelle ultime 

settimane: annunciato infatti un Fondo di 
rotazione per progetti dedicati all’irrigazione, 

con un plafond di 4 milioni di euro, di cui il 30% 
destinato ai Consorzi di Bonifica ed il restante 
70% ai comuni per le progettualità. È solo un 
primo passo, certo, ma va nella strada che da 
tempo auspichiamo. Senza acqua, non ci sarà 

l’agricoltura di qualità.
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SPECIALE RISORSE

Senza acqua non c’è futuro
per agricoltura toscana di qualità

Svolti seminari in tutta
la Toscana per alzare 

l’attenzione sulla mancanza
di risorsa idrica.

Solo il 9% dell’agricoltura 
regionale è irrigata

		  Firenze - Risultati concreti a 
favore dell’irrigazione regionale dopo 
il lavoro portato avanti dalla Cia Agri-
coltori Italiani della Toscana, negli 
ultimi mesi e nelle ultime settimane. 
Annunciato un Fondo di rotazione 
per progetti dedicati all’irrigazione, 
con un plafond di 4 milioni di euro, di 
cui il 30% destinato ai Consorzi di Bo-
nifica ed il restante 70% ai comuni per 
le progettualità. Ad annunciarlo, l’as-
sessore all’agricoltura e vicepresiden-
te Regione Toscana Stefania Saccardi, 
intervenendo al seminario dal titolo 
“L’importanza del ruolo della risorsa 
idrica nel sistema agricolo toscano” 
che si è svolto a Firenze, organizzato 
da Cia Agricoltori Italiani della To-
scana. 
Quello che si è svolto nel capoluo-
go toscano è stato il quarto incon-
tro dedicato alle risorse idriche in 
agricoltura nel mese di dicembre. In 
precedenza si erano svolti gli incon-
tri a Venturina (Li) - alla Coop. Terre 
dell’Etruria - dal titolo “Cambiamenti 
climatici e utilizzo razionale delle ri-
sorse idriche in agricoltura”; quindi 
a Lajatico (Pi) - al Teatro comunale -, 
dove si è parlato della “Gestione in-
novativa delle risorse idriche a scopo 
irriguo” e a Grosseto (Sala Grosseto 
Sviluppo) con il seminario dal tito-
lo: “Acqua: problematiche e gestione 

della risorsa idrica in ambito rura-
le”. Seminari organizzati nell’ambito 
dell’intervento realizzato con il cofi-
nanziamento FEASR del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Toscana Sottomisura 1.2.
Grande attenzione della Cia Toscana 
per quella che è diventata una vera e 
propria emergenza per l’agricoltura 
toscana. Un dato su tutti: appena il 9 
per cento della superficie coltivata è 
irrigata ed in anni come quello appe-
na concluso (2021), la siccità ha col-
pito negativamente anche colture di 
qualità come vite ed olivo. 
“Per continuare a produrre qualità 
- ha evidenziato Luca Brunelli, pre-
sidente Cia Toscana - è necessario 
puntare ad una capacità irrigua to-
tale, mentre va ricordato che a livello 
regionale abbiamo solo una minima 
parte di superficie irrigua. Questo 
non è assolutamente sufficiente - pre-
cisa -; non possiamo pensare di avere 
agricoltura fra venti anni senza una 
progettualità che metta l’irrigazione 
in primo piano: se non riusciamo irri-
gare i nostri vigneti, oliveti e le nostre 
colline non avremo più produzioni. È 
uno sforzo importante, oggi dobbia-
mo approfittare del Pnrr laddove è 
possibile, ma dobbiamo guardare ol-
tre agli schemi attuali. Progettare una 
realtà irrigua in Toscana non è più ri-

mandabile: la Regione si deve pren-
dere la responsabilità di animare il 
tavolo sul tema acqua e di essere pro-
tagonista di indirizzo e di sviluppare 
questo progetto. Senza acqua non 
avremo più un’agricoltura di qualità e 
competitiva nella nostra regione”.
“La mancanza di acqua è ormai una 
priorità per gran parte delle nostre 
colture, anche per le nostre aziende 
- ha sottolineato Giordano Pascucci, 
direttore Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana - e come Cia da anni stiamo 
tenendo alta l’attenzione delle istitu-
zioni e della politica per invertire la 
rotta su questo tema. Per questo l’in-
tervento dell’assessore Saccardi e le 
risorse che saranno riservate ad in-
crementare la disponibilità di risorsa 

idrica sono accolte positivamente. Si 
tratta di un punto di partenza, per-
ché per fronteggiare i cambiamenti 
climatici, come abbiamo visto anche 
nel 2021, ci sarà bisogno di disponibi-
lità di acqua sempre maggiore. Senza 
acqua non avremo più un’agricoltura 
di qualità e competitiva nella nostra 
regione”.
“È necessario trovare soluzioni alter-
native - ha detto durante il convegno 
il presidente di Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini -, come vasche di 
contenimenti esterno che non siano 
troppo impattanti ma facilmente re-
alizzabili rispetto ai bacini. Bisogna 
trovare soluzioni rapide per fronteg-
giare questa emergenza: in un’annata 
particolarmente siccitosa come quel-

la passata, se ci fosse stata la possibi-
lità di irrigare in olivicoltura e viticol-
tura si sarebbero potuti avere risultati 
migliori rispetto a quanto è avvenuto, 
come hanno dimostrato quelle azien-
de che sono riuscite a fare un minimo 
di irrigazione”. 
“I cambiamenti climatici richiedono 
molta più acqua rispetto al passato 
- ha detto la vicepresidente Stefania 
Saccardi - anche per quelle colture, 
come olivo e vite, che storicamente 
avevano minore necessità. Come To-
scana siamo rimasti un po’ indietro 
in questo senso, abbiamo una super-
fice agricola coperta da irrigazione 
fra il 7 e il 9 per cento, non abbiamo 
grossi bacini, e la nostra agricoltura 
ha sempre attinto dalle acque super-

L’acqua alla base delle
nostre eccellenze agricole

di Stefano Poleschi
Cia Livorno

	 Livorno - L’acqua nella situazione attuale rappresenta un fattore 
limitante dello sviluppo economico complessivo. Le problematiche legate 
alla sua disponibilità, sono da mettere in relazione alla diversificata realtà 
sociale ed imprenditoriale dei nostri territori, caratterizzati dagli utilizzi 
agricoli, industriali, artigianali, commerciali e turistici. In agricoltura l’uso 
della risorsa idrica gioca un ruolo determinante, qualunque sia l’orien-
tamento produttivo considerato. L’agricoltura della fascia litoranea, che 
rappresenta una delle zone più importanti della Toscana, per le coltiva-
zioni orticole ed il pomodoro da industria, non può fare a meno di questo 
fattore, per esprimere le proprie eccellenze produttive.
Il settore agricolo consapevole, della progressiva riduzione di questa 
risorsa, rinnovabile ma limitata, da tempo è impegnata in direzione del 
risparmio e di un uso più razionale, con l’introduzione di migliori tecniche 
irrigue, l’adozione su larga scala di impianti a distribuzione localizzata, con 
l’estendersi di colture pacciamate.
In questa ottica Cia Livorno, ha sempre visto con favore tutte le azioni 
rivolte all’impiego dei reflui depurati, compatibili con le normative vigenti 
per il loro utilizzo, come recentemente avvenuto con la messa disposi-
zione per l’impianto irriguo della Fossa Calda delle acque provenienti dal 
depuratore di Guardamare, nel comune di San Vincenzo.
Ma l’intervento fondamentale che il settore chiede da tempo alle forze po-
litiche ed istituzionali, è una politica progettuale rivolta alla raccolta delle 
acque superficiali per salvaguardare le acque di falda, la cui disponibilità è 
in costante diminuzione e la qualità in progressivo peggioramento.

Acqua, emergenza
da risolvere

per la Maremma
di Enrico Rabazzi

Cia Grosseto

	 Grosseto - Deve essere chiaro che la questione non riguarda solo il 
mondo agricolo. La Maremma è un territorio fragile ed è soggetta ad 
una sempre maggiore desertificazione a causa della risalita del cuneo 
salino lungo tutta la costa; negli anni la carenza di acqua ha infatti 
porta al prelievo in falde per uso domestico, agricolo ed industriale 
con conseguenze che rischiano di essere devastanti. Per questo motivo 
siamo a chiedere una progettualità mirata, che vada ad arginare la 
carenza idrica del territorio grossetano che potrebbe mettere in ginoc-
chio non solo il mondo produttivo ma anche quello della popolazione. 
Come Cia Grosseto torniamo a chiedere alla politica, finanziamenti per la 
costruzione di piccoli e medi invasi lungo il corso dei torrenti o dei fiumi 
al fine di preservare l’acqua che negli ultimi anni è sempre insufficiente.
Oggi a soffrire è prevalentemente l’agricoltura, ma ad essere preoc-
cupata è anche l’industria e non è escluso che a breve il problema si 
estenda alle città e ai residenti. Poiché poco si può fare per arginare 
le bizzarrie climatiche, la soluzione è quella di costruire piccoli bacini 
d’acqua per raccoglie l’acqua piovana che potrà poi essere riutilizzata 
laddove e quando serve. Investimenti di tale natura non sono regali al 
mondo agricolo, hanno ribadito ma a tutta la collettività perché queste 
costruzioni hanno negli anni dimostrato la loro importanza anche per 
laminare le piene e hanno garantito una corretta attribuzione di diritti 
nella distribuzione delle acque. 

Nella foto sopra l’iniziativa del 20 dicembre 2021 a Grosseto.

Nella pagina a fianco, da sinistra: il seminario che si è svolto a

Venturina (li) il 15 dicembre e quello a Lajatico (pi) il 16 dicembre.

A pagina 3, in alto, l’iniziativa di Firenze del 21 dicembre.
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IDRICHE IN TOSCANA

Risorse per l’irrigazione.
Risultato importante frutto

del lavoro di Cia Toscana 

Pagine a cura di: Lorenzo Benocci

ficiali, e per questo bisognerà lavora-
re con i nostri consorzi di bonifica che 
sono il nostro braccio operativo”. 
Quindi la novità: “Il consiglio regio-
nale, in accordo con la giunta, ha pre-
disposto un fondo di rotazione per le 
progettazioni irrigue (per un totale 
di 4 milioni di euro), spesso costose 
e complicate, con i consorzi che non 
hanno gli strumenti adatti per rea-
lizzarle. Contemporaneamente nella 
programmazione del Psr abbiamo 
previsto 2 misure (una consortile e 
una aziendale) proprio per sostenere 
nuovi interventi di irrigazione o la re-
alizzazione all’interno delle aziende” 
ha aggiunto l’assessore Saccardi. 
Risorse che per i Consorzi di Bonifi-
ca saranno circa 1,2 milioni di euro e 

che andranno suddivise fra i singoli 
consorzi (200 mila euro ciascuno), 
come ha ricordato il presidente Anbi 
Toscana Marco Bottino.  
“La risorsa idrica non è illimitata, 
deve essere accessibile e sostenibile 
- ha ricordato Filippo Legnaioli, vice-
presidente Cia Toscana -. Un elemen-
to positivo è che per il nostro modello 
agricolo non ci sarà bisogno di molta 
acqua: quindi un quantitativo mira-
to, utilizzato in misura controllata 
come per vite e olivo, come in annate 
siccitose come questa. Siccità estre-
ma e alte temperature estive hanno 
condizionato la produttività: proget-
tando oggi un qualsiasi impianto oli-
vicolo non potrà non avere un sistema 
irriguo”.

		  Firenze - “Si tratta di un pri-
mo passo che va nella direzione da 
noi auspicata, ovvero quello di ele-
vare la disponibilità di acqua per ir-
rigazione per l’agricoltura toscana, 
che attualmente è coperta solo per il 
9% della superficie coltivata”. Lo ha 
sottolineato Luca Brunelli, presiden-
te Cia Agricoltori Italiani della Tosca-
na, commentando l’approvazione del 
maxi-emendamento del 21 dicembre, 
annunciata dal presidente Eugenio 
Giani, che prevede una variazione di 
bilancio, con un aumento del fondo 
di rotazione per la progettazione nel 
settore irriguo. 
Fondo che inizialmente la Giunta 
aveva previsto di destinare alla pro-
gettazione degli enti locali, negli ap-
profondimenti nelle diverse commis-
sioni consiliari, è stato implementato 
di 1 milione di euro, destinando ri-
sorse anche ai consorzi di bonifica. 
Il Fondo di rotazione, per progetti de-
dicati all’irrigazione, avrà in totale 4 
milioni di euro, di cui il 30% destinato 
ai Consorzi di Bonifica ed il restante 
70% ai comuni per le progettualità.
Soddisfazione è stata espressa dal 
presidente Brunelli e da Cia Toscana 
per l’approvazione dell’emendamen-
to con risorse aggiuntive per l’irri-
gazione, come aveva annunciato la 
vicepresidente Stefania Saccardi al 
convegno di Cia a Firenze, proprio sul 
tema risorsa idrica. 
“Un ringraziamento - ha affermato 
Brunelli - che va al presidente Giani 
e alla giunta per l’attenzione e l’im-
pegno sulle risorse idriche; un grazie 
per gli approfondimenti e per aver vo-
luto l’emendamento al PD, in primis 
al capogruppo Vincenzo Ceccarelli 
per la sensibilità, e alla maggioranza 
del Consiglio regionale. Un risultato 
- prosegue il presidente Cia Toscana 
- che è anche frutto del nostro lavoro, 
un lavoro che ha visto nei mesi scorsi 
l’incontro nella sede Cia dell’asses-
sore Saccardi, in cui abbiamo posto 
il problema irrigazione e mancanza 
di risorsa idrica per l’agricoltura to-
scana; e poi le iniziative che abbiamo 

svolto nell’ultima settimana, con ben 
quattro convegni (Venturina, Laja-
tico, Grosseto e Firenze) dedicati al 
problema acqua e che hanno portato 
a questo risultato”. 
“Ora è necessario che il sistema To-
scana (Regione-organizzazioni-enti 
locali e Consorzi di Bonifica), metta 
a punto gli interventi prioritari e stra-

tegici delle infrastrutture irrigue, fon-
damentali  per lo sviluppo dell’agri-
coltura. Contemporaneamente che i 
Consorzi attivino le migliori profes-
sionalità per rendere cantierabili ed 
esecutivi in tempi brevi i progetti, per 
intercettare questi finanziamenti e 
quelli del PNRR” ha concluso il presi-
dente Brunelli. 

di Stefano Berti
Cia Toscana Ovest

	 Pisa - Acqua e agricoltura, un binomio 
inscindibile. Va detto però che il tema 
acqua è forse stato trascurato nella discus-
sione politico-istituzionale e bene ha fatto 

la Cia a riproporlo su tutto il territorio re-
gionale con un ciclo di seminari e convegni 
che lo hanno messo al centro. Il seminario 
di Lajatico è stato organizzato cercando 
di valorizzare la modalità integrata di 
ragionare di acqua e irrigazione. A questo 
riguardo l’iniziativa è stata l’occasione per 
la presentazione di un esempio concreto 

che va in questa direzione. Su iniziativa 
del Distretto Rurale della Val di Cecina si 
è attivato un progetto che punto all’uti-
lizzo, in molti casi al ripristino, dei piccoli 
invasi presenti sul territorio partendo dalla 
mappatura dell’esistente. L’idea progettua-
le prevede il coinvolgimento contestuale 
di tutti gli attori con il protagonismo dei 

Consorzi di Bonifica e delle altre Istituzioni 
partendo dai Comuni, dai Contratti di 
Fiume e dai soggetti gestori dell’acqua 
pubblica. Fondamentale poi l’apporto 
tecnico scientifico dell’Università e delle 
diverse figure professionali come geologi, 
architetti, paesaggisti, agronomi, ingegne-
ri. Il primo step si realizzerà con quattro 

progetti pilota dove invasi esistenti saranno 
oggetto di interventi per renderli utilizzabili 
e sicuri dal punto di vista idrogeologico, 
per poi attivare metodi irrigui innovativi 
che riguarderanno singole imprese o reti di 
imprese agricole. L’esito dei progetti pilota 
consentirà di riproporne il modello anche in 
altri territori.

L’esperienza del Distretto Rurale della Val di Cecina
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

N. 115

Per smaltire gli eccessi alimentari delle feste, ci 
sforzeremo di produrre un corsivo più digeribile del 
solito, pescando nel nostro ampio repertorio di bat-
tute di Emme, ad alto effetto lassativo.

Certo non è semplice mantenere la leggerezza 
considerando la situazione. La pandemia sembra 
non finire mai, ma restiamo fiduciosi; le forze de-
dite al contrasto del virus non arretrano. Un ruolo 
determinante in Italia verrà assunto dal C.O.V.I. - 
Comando Operativo di Vertice Interforze, più noto 
come ‘C.O.V.I.D.’, essendo sotto l’egida della Difesa. 
A presiederlo sarà il mitico Generale Figliuolo, che 
porta orgogliosamente sul petto una medaglia per 
ogni dose di vaccino ricevuta (pare che sia già alla 
trentacinquesima).

L’altra novità significativa è l’approvazione del 
Novavax, il vaccino per i No-vax. Si tratta di un 
prodotto altamente innovativo, nel quale il fattore 
immunizzante mRNA viene sostituito dal principio 
attivo mH2O, acqua fresca mineralizzata. Già dal 
nome si capisce che il Novavax è un vaccino che non 
va! Ovviamente si scherza, ma la situazione è seria, 
e in Europa va anche peggio. In Francia, ad esem-

pio, la pandemia domina oramai la campagna 
elettorale presidenziale; sarà sfida a due: omicron 
o Macron!

A questo proposito, venendo alla politica di casa 
nostra, eccoci alle prese con l’elezione del Presidente 
della Repubblica: tutto può succedere, e tutti pos-
sono succedere, anche se noi continuiamo a tifare 
perché l’attuale Presidente succeda a sé stesso. Per 
quanto ‘sinistrati’ e ‘addestrati’ al peggio, l’idea che 
il re del bunga-bunga possa fare bingo e trasferirsi al 
Quirinale come ‘Papi della Patria’ è da brivido. Ep-
pure sono settimane che la destra si arrovella: dove 
lo metto l’ometto? Ometto ogni commento!

Ad un Capo dello Stato da Repubblica delle 
banane, noi cultori ed agricultori dell’ulivo prefe-
riamo un Presidente con una visione olistica. Spe-
riamo che alla fine tutto fili liscio come l’olio, altri-
menti non ci resta che abbandonarci alla pratica 
alco-olistica.

Un buon 2022 a tutti e, tornando al Covid, il no-
stro sincero affetto ad ogni affetto.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Un inizio anno scivoloso

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - I crediti di carbonio entrano ufficial-
mente nell’agenda politica europea, a conferma 
del ruolo imprescindibile del settore rurale nella 
sfida della sostenibilità. La Commissione Ue ha 
pubblicato la Comunicazione sui cicli del car-
bonio sostenibili, cui seguirà una proposta legi-
slativa entro il 2022. È il primo step ufficiale con 
cui l’Europa riconosce l’importanza del carbon 
farming, soluzione win-win (“io vinco-tu vinci”) 
che presenta vantaggi sia per l’ambiente che per il 
reddito degli agricoltori.
Nel documento si prospettano le opportunità di 
un nuovo modello di economia verde che premia 
le buone pratiche di agricoltori e silvicoltori che 
si traducono nell’immobilizzazione della CO2 da 
parte delle biomasse vegetali.
Ogni albero, attraverso il processo di fotosintesi, 
può sottrarre circa 30 kg di CO2 l’anno al compar-
to atmosferico, rilasciando circa 25 kg di ossigeno. 
Un vantaggio per la fertilità dei terreni e la resi-
stenza delle colture, che può diventare fonte di 

reddito aggiuntiva per gli agricoltori.
Cia Agricoltori Italiani accoglie con soddisfazione 
la decisione della Commissione sulle azioni chia-
ve da compiere, a partire dalla definizione di stan-
dard di certificazione che porteranno a ricono-
scere il valore del mercato dei crediti di carbonio 
generato da queste pratiche virtuose. Cia chiede 
un’accelerazione dell’iter legislativo europeo che 
porti regole chiare, per evitare frodi (vendite mul-
tiple) e speculazioni finanziarie nella commer-
cializzazione dei crediti, garantendo trasparenza 
ed efficacia. Si chiede, inoltre, quale sarà il ruolo 
dei piani strategici nazionali nella gestione delle 
risorse della Pac per il carbon farming.
La gestione sostenibile dei terreni può avere un 
ruolo fondamentale nella lotta ai cambiamenti 
climatici. Il sistema di certificazione dovrà defi-
nire degli standard di contabilizzazione del se-
questro di carbonio per ogni tipologia di azienda 
agricola e quali saranno le modalità con cui gli 
agricoltori riceveranno le premialità. Le questioni 
che si aprono sono complesse, i nuovi strumenti 
finanziari riusciranno ad attrarre una massa cri-
tica di aziende o potranno beneficiarne solo pochi 
grandi agricoltori in grado di adottare le tecnolo-
gie necessarie al monitoraggio della riduzione di 
emissioni? E, soprattutto, si chiarisca se le azien-
de agricole riceveranno crediti anche per tutto 
quello che hanno fatto in passato per ridurre le 
emissioni di gas serra.

del presidente
IL POST-IT

	 Firenze - Dal 1° gennaio 2022 è entrato in ap-
plicazione il Reg. (UE) n. 2018/848 che introdurrà 
importanti novità in materia di verifica della con-
formità delle partite biologiche e in conversione 
destinate ad essere importare nell’Unione Euro-
pea.
Il 27 dicembre scorso sono stati pubblicati i rego-
lamenti (UE) 2021/2305, 2021/2306 e 2021/2307 
che forniscono ulteriori integrazioni e indicazio-
ni esecutive del regolamento di base 2018/848.
Al fine di consentire alle amministrazioni coin-
volte di organizzare il nuovo sistema di controlli 
all’importazione e garantire al contempo il pro-
seguo regolare delle attività di importazione dei 
prodotti biologici e i relativi necessari controlli, 
l’Agenzia delle Dogane continuerà per tutto gen-
naio 2022 l’attività di controllo documentale e 
validazione del COI, supportata per i controlli di 
identità e fisici dal Dipartimento ICQRF del Mi-
paaf.
Nelle more di specifiche indicazioni da parte 
della Commissione Europea, in materia di valu-
tazione della probabilità di non conformità, che 
determina la frequenza con cui saranno effettua-
ti i controlli fisici sulle partite di prodotti biologici 

e in conversione prima della loro immissione in 
libera pratica, si applicano le indicazioni conte-
nute nei seguenti documenti:
• Guidelines on additional official controls on 
products originating from China del 16 dicembre 
2020;
• Guidelines on additional official controls on 
products originating from Ukraine, Kazakhstan, 
Moldova, Turkey and Russian Federation del 16 
dicembre 2020;
• Guidelines on additional official controls on pro-
ducts originating from India del 7 giugno 2021.

Ciao Enzo. La Cia Toscana piange il presidente Pierangioli
		  Firenze - Il 24 dicem-
bre, alla vigilia di Natale, Enzo 
Pierangioli ci ha lasciati. Anzi, 
come direbbe lui senza tanti 
giri di parole, è morto. Perché 
Enzo detestava i fronzoli, gli 
arzigogoli della comunicazio-
ne verbale o scritta che fosse. 
Gli piaceva ‘andare al sodo’, 
cioè, alla sostanza delle cose. 
E se qualcuno gli faceva no-
tare che ciò fosse percepito 
come mancanza di delicatez-
za, come un messaggio crudo, 
troppo diretto, motivava che 
la verità si trova sempre nella 
semplicità, nella chiarezza. 
Nella sobrietà.
Forse è proprio il sostantivo 
‘sobrietà’ quello che più rap-
presenta ciò che Enzo lascia a 
tutti noi, alla sua famiglia della 
Cia. Sobrietà nel lavoro pro-
fessionale e sindacale, nell’e-
spressione dei sentimenti, nei 
comportamenti quotidiani.
Era nato a Pienza nel 1946, or-
gogliosamente socialista mi-

litante nel PSI, dopo la laurea 
ed una breve parentesi come 
insegnante precario, Enzo fu 
dirigente della Cic - Confede-
razione Italiana Coltivatori di 
Siena dove iniziò ricoprendo 

l’incarico di responsabile dei 
servizi fiscali, poi vicepresi-
dente.
Agli inizi degli anni ‘90 fu 
chiamato a Firenze a compor-
re la nuova dirigenza regiona-

le. Rigoletto Calugi, Massimo 
Pacetti, Gianfranco Turbanti, 
Enrico Vacirca, Enio Niccolini 
furono i compagni di viaggio 
in una stagione esaltante per 
tutta la Cia in Toscana. Una 
squadra alla quale si aggiun-
sero, strada facendo, Marco 
Failoni e Francesco Scarafia e 
che ispirò tutte le Cia regionale 
e provinciali della Toscana ad 
un nuovo modello organizza-
tivo - sindacale e professionale 
- in grado di misurarsi alla pari 
con la politica e la ammini-
strazione pubblica a qualun-
que livello.
Si deve a questa squadra la de-
finizione di un nuovo sistema 
di servizi alle aziende agricole, 
sia quelli erogati in ossequio 
alla sussidiarietà, sia quelli 
orientati allo sviluppo dell’a-
zienda agricola e, più in gene-
rale, allo sviluppo rurale, così 
come l’affermazione del con-
fronto tra e con le altre orga-
nizzazioni professionali, quale 

precondizione del successo 
della concertazione. Temi in-
dubbiamente complessi, que-
sti, ai quali Enzo si dedicò per 
intero con entusiasmo e deter-
minazione.
Le successive stagioni politi-
che ed organizzative della Cia 
Toscana furono fortemente in-
fluenzate da Enzo Pierangioli 
che, nella gestione dei naturali 
ricambi, promosse l’arrivo di 
nuovi quadri dirigenti (Valen-
tino Vannelli, Giordano Pa-
scucci, Fiorenzo Taddei e Ales-
sandro Del Carlo) e sostenne 
la costituzione delle Associa-
zioni Donne in Campo con 
Anna Maria Dini e Agia con 
Roberto Scalacci, che affianca-
vano l’ANP presieduta da Dino 
Ceccarelli nella composizione 
di quella che Enzo definì, con 
una felice espressione “la rap-
presentanza al plurale della 
Cia”.
Il curriculum sindacale di 
Enzo è lunghissimo. Alla fine 

degli anni ‘90, dopo aver rico-
perto per un periodo la carica 
di vicepresidente regionale 
della Cia, Enzo fu eletto pre-
sidente regionale. Nel 2005 fu 
eletto vicepresidente naziona-
le della Cia (carica che ricoprì 
fino al 2008) e che segnò la 
stagione della così detta auto-
riforma della Cia.
L’ultimo incarico di Enzo è sta-
to quello di presidente del Col-
legio nazionale dei Garanti. La 
sobrietà e la saggezza.
Enzo ha deciso che la sua 
malattia rimanesse un fatto 
personale e familiare. Una de-
cisione che merita sempre ri-
spetto, ma che nel caso di Enzo 
appare quasi la logica conclu-
sione. Sobrietà sino alla fine.
Alla moglie Giovanna ed al 
figlio Leone vanno le sincere 
condoglianze di tutti noi che 
abbiamo avuto la fortuna di 
lavorare con Enzo.
Senza tanti fronzoli… grazie 
compagno, grazie Enzo.

	 Firenze - Cia Agricoltori Italiani è al 
fianco del Ministro Stefano Patuanelli, 
dopo aver ricevuto minacce da parte di 
gruppi riconducibili a posizioni No Vax. 
‘‘In un momento in cui il Covid non molla 
la presa e il Paese è piombato nuova-
mente in una situazione di emergenza 
sanitaria - sottolinea il presidente di Cia, 
Dino Scanavino - le minacce a Patuanelli 
sono da condannare fermamente e da re-
spingere con forza. Colpire così il Ministro 
vuol dire non riconoscere il ruolo centrale 
dell’agricoltura e l’impegno delle aziende 
del settore che non hanno fatto mai 
mancare il cibo dagli scaffali anche nei 
giorni piu difficile della pandemia e della 
chiusura di tutti i servizi’’.  Cia Agricoltori 
Italiani si schiera accanto al Ministro 
Patuanelli contro questi fatti deprecabili 
e destabilizzanti, in un Paese dove le 
Istituzioni e le associazioni imprenditoria-
li combattono in modo unito, con tutte 
le armi e, dunque, anche con i vaccini, 
l’emergenza sanitaria.

Importazione prodotti biologici, dal 1° gennaio
è partito il nuovo sistema di controlli

No Vax. Cia: solidarietà al ministro
Patuanelli per le minacce ricevute
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		  Firenze - A fine 2021 è stata 
approvata in via definitiva alla Ca-
mera della legge di Bilancio, 2 mi-
liardi di euro sono destinati all’agri-
coltura.
Potenziamento delle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura, la 
nascita del Fondo di mutualizzazio-
ne nazionale a copertura dei rischi 
catastrofali e di due Fondi a sostegno 
degli investimenti in beni strumen-
tali e nella valorizzazione di DOP, 
IGP e STG e delle eccellenze della 
ristorazione e della pasticceria ita-
liana, implemento ulteriore delle ri-
sorse per le assicurazioni agevolate, 
oltre a una serie di interventi ad hoc 
per favorire la transizione ecologica 
e digitale delle imprese, incentivare 
l’ingresso degli agricoltori under 40 
in agricoltura e dei giovani diploma-
ti nei servizi enogastronomici e al-
berghieri: queste alcune delle prin-
cipali misure contenute nella Legge 
di Bilancio 2022 approvata definiti-
vamente alla Camera.
I fondi destinati a sostenere e rilan-
ciare il settore agricolo arrivano a 2 
miliardi, una cifra straordinaria che 
raddoppia lo stanziamento comples-
sivo dello scorso anno e che confer-
ma la centralità dell’agricoltura e 
della filiera agroalimentare nell’a-
genda politica del Governo.
“Rispetto allo scorso anno - ha di-
chiarato il Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e forestali Ste-
fano Patuanelli - abbiamo raddop-
piato le risorse, passando da 1 a 2 
miliardi di euro. Abbiamo insistito 
in particolar modo sulla gestione del 
rischio e sulla garanzia del reddito ai 
produttori perché crediamo che le 
politiche di sostegno all’agroalimen-
tare debbano spostarsi sempre più in 
questa direzione, insieme a una serie 
di importanti misure destinate alle 
filiere, che rappresentano un setto-
re determinante per il nostro Paese, 
in termini produttivi ed economici, 
ma anche in termini di tutela e sal-
vaguardia del territorio e del paesag-
gio, in un’ottica sempre più rivolta al 
processo di transizione ecologica, 
ambientale e sociale”.
Particolare attenzione viene infatti 
rivolta alla gestione del rischio, con 
l’istituzione del fondo di mutualiz-
zazione nazionale, al sostegno degli 
investimenti in beni strumentali e 
nella valorizzazione di DOP, IGP e 
STG e delle eccellenze della gastro-
nomia e della pasticceria italiana, 
puntando a valorizzare i prodotti a 
denominazione d’origine e indica-
zione geografica e promuovendo le 
eccellenze agroalimentari italiane.
Centrali anche le politiche di filiera, 
con il rifinanziamento del Fondo per 
la competitività delle filiere e dei Di-
stretti del Cibo, e il rafforzamento di 
alcune filiere tra cui quella delle car-
ni bianche, dell’apistica, delle piante 
officinali, della frutta in guscio e del-
la birra, grazie al taglio delle accise. 
Vengono inoltre stanziati importanti 
fondi per proseguire l’attuazione 
della Strategia nazionale forestale e 
inserito inoltre un importante capi-
tolo destinato ai produttori di vino 
DOP e IGP e biologico per incentiva-
re l’uso dell’innovazione in agricol-
tura.

Cosa prevede la legge di Bilancio

 Gestione del rischio:
 691,5 milioni di euro fino al 2027 

per l’Istituzione di un Fondo mu-

tualistico nazionale a copertura dei 
rischi catastrofali alle produzioni 
agricole - causati da alluvioni, gelo o 
brina e siccità - una significativa in-
novazione tra gli strumenti di gestio-
ne del rischio in agricoltura.

 250 milioni di euro (50 milioni an-
nui dal 2023 al 2027) destinati alle 
Assicurazioni agevolate, allo scopo 
di rafforzare il contributo pubblico 
allo strumento assicurativo.

 Agevolazioni fiscali e tributarie:
 237 milioni di euro, a valere sul 

2023, per l’esenzione IRPEF dei red-
diti dominicali e agrari relativi ai 
coltivatori diretti e agli imprendito-
ri agricoli professionali iscritti nella 
previdenza agricola.

 74,5 milioni di euro per il sostegno 
alla zootecnia mediante la conferma 
anche nel 2022 delle percentuali di 
compensazioni IVA applicabili alle 
cessioni di bovini e suini vivi.

 54 milioni di euro nel triennio 
2022-2024 per la proroga della de-
contribuzione degli imprenditori 
agricoli e gli agricoltori diretti under 
40.

 16 milioni di euro destinati alla 
riduzione delle accise per i birrifici 
artigianali che producono meno di 
60.000 ettolitri annui, al fine di sti-
molare la ripresa produttiva e lo svi-
luppo della filiera connessa al com-
parto brassicolo.

 Proroga del Bonus Verde, per il 
triennio 2022-2024, riguardante la 
detrazione IRPEF del 36% delle spe-
se sostenute per le sistemazioni e la 
cura del verde.

 Sviluppo dei Fondi del settore 
agroalimentare:

 160 milioni di euro (80 milioni 
annui per il 2022 e 2023) per l’incre-
mento della dotazione finanziaria 
del Fondo per lo sviluppo e il soste-
gno delle filiere agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura, di cui 30 milioni 
per il 2022 in favore della filiera delle 
carni bianche e delle uova.

 76 milioni di euro per l’istituzione 
di due Fondi a sostengo degli inve-
stimenti in beni strumentali e nella 
valorizzazione di DOP, IGP e STG e 
delle eccellenze della ristorazione e 
della pasticceria italiana, a cui sono 

destinati rispettivamente 20 milioni 
e 56 milioni di euro nel biennio 2022-
2023.

 22,75 milioni di euro (12,75 milio-
ni per il 2022 e 5 milioni annui per il 
biennio 2023-204) per il Fondo per la 
tutela e il rilancio delle filiere apisti-
che, brassicola, della canapa e della 
frutta a guscio, di cui:
- ​7,75 milioni di euro nel 2022 desti-
nati al comparto apistico, al fine di 
sostenere le forme associative nazio-
nali, l’impollinazione a mezzo di api 
e la pratica dell’allevamento apistico 
e del nomadismo;
- 300 mila euro annui destinati alla 
produzione di nocciole.

 10 milioni di euro per l’incremen-
to della dotazione del Fondo per la 
competitività delle filiere agricole.

 10 milioni di euro per il rafforza-
mento finanziario del Fondo grano-
duro.

 4 milioni di euro (2 milioni per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023) a favo-
re del Fondo distribuzione derrate 
alimentari agli indigenti.

 2 milioni di euro per il 2022 per 
l’istituzione del Fondo per la valo-
rizzazione internazionale dei patri-
moni immateriali agro-alimentari 
ed agro-silvo-pastorali dichiarati 
dall’UNESCO patrimonio immate-
riale dell’umanità.

 1,5 milioni di euro (0,5 milioni an-
nui dal 2022 al 2024) per l’istituzione 
del Fondo per lo sviluppo delle col-
ture di piante aromatiche e officinali 
biologiche.

 1 milione di euro per il 2022 per 
l’istituzione del Fondo per la valoriz-
zazione dei prodotti agricoli tradi-
zionali e certificati.

 Misure a sostegno degli investi-
menti:

 120 milioni di euro per il finan-
ziamento della misura “Distretti del 
cibo”.

 80,5 milioni di euro destinati alle 
attività di Ismea per la concessione 
di finanziamenti, operazioni di fi-
nanza strutturata e concessione di 
garanzie a fronte di prestiti a favore 
degli imprenditori agricoli e della 
pesca, e misure per l’imprenditoria 
femminile e giovanile.

 1 milione di euro per i produttori di 

vino DOP, IGP e biologico che inve-
stono in sistemi digitali di etichetta-
tura, permettendo il rimando trami-
te QRcode a pagine web istituzionali 
dedicate alla promozione culturale, 
turistica e rurale dei territori.

 Tutela e sviluppo del patrimonio 
forestale:

 420 milioni fino al 2032 per il finan-
ziamento della Strategia forestale 
nazionale a cui si aggiunge il Fondo 
per lo sviluppo delle montagne della 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri (100 milioni per il 2022 e 200 mi-
lioni dal 2023).

 Difesa delle produzioni agricole:
 Contenimento della Xylella:

- 15 milioni (5 milioni annui dal 2022 
al 2024) per le attività di ricerca svol-
te dal CNR per il contenimento della 
Xylella;
- autorizzazione al reimpianto di 
piante riconosciute come tolleranti o 
resistenti alla Xylella anche di specie 
vegetali diverse da quelle estirpate.

 Contenimento dell’insetto Ips 
typographus (bostrico) nei territori 
alpini già colpiti dalla tempesta Vaia:
- ​6 milioni di euro (3 milioni annui 
per il 2022-2023) per l’istituzione, 
presso il Mipaaf, di un Fondo finaliz-
zato all’adozione di misure di tutela 
del territorio e per la prevenzione 
delle infestazioni fitosanitarie per 
le zone interessate dall’epidemia 
dell’insetto bostrico;
- definizione di misure di carattere 
eccezionale finalizzate al conteni-
mento dei danni causati dalla diffu-
sione dell’insetto bostrico.

 Tutela del sughero italiano median-
te apposite disposizioni e l’istituzio-
ne di un Fondo per il monitoraggio 
dell’insetto Coreabus undatus (150 
mila euro per il 2022).

 Interventi per la tutela e lo svi-
luppo della Pesca:

 16 milioni di euro nel biennio 
2022-2023 per il piano triennale del-
la pesca (8 milioni) e per il fondo di 
solidarietà nazionale della pesca (8 
milioni).

 19 milioni di euro nel 2022 per la 
proroga della misura volta a eroga-
re una indennità giornaliera om-

nicomprensiva per il fermo pesca 
obbligatorio e non obbligatorio ai la-
voratori dipendenti da imprese adi-
bite alla pesca marittima, compresi i 
soci lavoratori delle cooperative del-
la piccola pesca.

 Estensione della CISOA ai lavora-
tori della pesca e della piccola pesca.

 4 milioni di euro annui, a decor-
rere dal 2022, sono destinati alle 
Capitanerie di Porto per l’esercizio e 
l’implemento del complesso delle at-
tività istituzionali, in particolare nel 
settore della pesca, di amministra-
zione, gestione, vigilanza e controllo 
svolte nell’ambito della dipendenza 
funzionale dal Mipaaf.

 Misure varie:
 7 milioni di euro (3 milioni nel 2022 

e 4 milioni nel 2023) per l’istituzio-
ne, presso il Mipaaf, di un Fondo per 
garantire il funzionamento degli im-
pianti ippici di recente apertura.

 6 milioni di euro (3 milioni annui 
per il 2022-2023) per l’istituzione, 
presso il Mipaaf, di un Fondo finaliz-
zato a indennizzare gli allevamenti 
di animali da pelliccia interessati 
dalla norma che vieta l’allevamento, 
la riproduzione in cattività e l’ucci-
sione di visoni, volpi, cani procione e 
cincillà e di animali di qualsiasi spe-
cie utilizzati per ricavarne pelliccia.

 Possibilità di mantenere, per un 
periodo massimo di 3 anni e a de-
terminate condizioni, lo status di 
imprenditore agricolo per coloro che 
subiscono le conseguenze di cala-
mità naturali e non siano in grado di 
rispettare il criterio della prevalenza 
di cui all’articolo 2135 del codice ci-
vile.

 Misure finalizzate ad assicurare la 
manutenzione ordinaria e straordi-
naria nonché la continuità e il man-
tenimento dello stato di efficienza e 
funzionalità delle opere idrauliche 
di competenza dell’EIPLI.

 Stanziamento di risorse per:
- ​l’attività del personale dell’Ispet-
torato centrale della tutela della 
qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari (ICQRF) del 
Mipaaf, ai fini del riconoscimento 
della specifica professionalità richie-
sta nello svolgimento dei controlli, 
anche di polizia giudiziaria, nel set-
tore agroalimentare;
- le assunzioni in SIN Spa per la for-
nitura dei servizi e lo sviluppo del 
Sistema informativo agricolo nazio-
nale (SIAN).

 Misure orizzontali di interesse 
agricolo:

 900 milioni di euro fino al 2027 (240 
milioni di euro nel 2022 e 240 milio-
ni di euro nel 2023, 120 milioni di 
euro annui fino al 2026 e 60 milioni 
di euro nel 2027) per il rifinanzia-
mento della nuova Sabatini per gli 
investimenti produttivi per le picco-
le e medie imprese.

 240 milioni di euro fino al 2030 (15 
milioni di euro per il 2022, 20 milio-
ni per il 2023, 25 milioni per il 2024 
e 30 milioni annui dal 2025 al 2030) 
per il “Fondo di garanzia per la rea-
lizzazione di comunità energetiche 
rinnovabili”.

 Credito di imposta transizione 4.0: 
proroga fino al 2025 dell’agevolazio-
ne per investimenti in beni strumen-
tali, ricerca e sviluppo, transizione 
ecologica, innovazione tecnologica 
4.0 e altre attività innovative.

 Plastic tax e sugar tax: rinvio al 1° 
gennaio 2023 delle misure.

In manovra 2 miliardi di euro
per il settore agricolo

Al centro della nuova Finanziaria la gestione del rischio e la valorizzazione
delle filiere agroalimentari e della gastronomia italiana
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		  Firenze - Come ormai da tra-
dizione, il penultimo giorno dell’anno 
il Parlamento ha approvato la legge di 
bilancio 2022. La sostanza la si ritrova 
“spalmata” in oltre mille comma, un po’ 
più ordinati del solito, ma - come sem-
pre - di difficile lettura e comprensione. 
Riportiamo una sintesi dei contenuti, 
rimandando il lettore al nostro sito inter-
net per gli approfondimenti.

	 Riforma dell’Irpef. Vengono rimo-
dulati gli scaglioni di reddito sui quali si 
applicano le aliquote Irpef. La tabella 1 
può aiutare a comprendere meglio. An-
che le detrazioni vengono rimodulate.
Per i dipendenti:

 ampliata la prima soglia di reddito cui 
si applica la detrazione, da € 8mila a € 
15mila. Per tali redditi rimane ferma la 
detrazione di € 1.880;

 la seconda soglia di reddito passa da € 
15mila a € 28mila; la detrazione base pas-
sa da € 978 a € 1.910;

 la terza e ultima soglia di reddito per cui 
spetta la detrazione, è ridotta da € 55mila 
a € 50mila; la detrazione base passa da € 
978 a € 1.910; la detrazione massima di € 
1.910 per redditi pari a € 28mila, decresce 
fino ad annullarsi alla soglia dei € 50mila;

 aumenta di € 65 la detrazione applica-
bile alla fascia di reddito tra € 25mila e € 
35mila.
Per i pensionati:

 la prima soglia di reddito passa da € 
8mila a € 8.500; la detrazione aumenta da 
€ 1.880 a € 1.995, con una misura minima 
di detrazione che passa da € 690 a € 713; 

 la seconda soglia di reddito aumenta da 
€ 15mila a € 28mila; la detrazione base si 
riduce da € 1.297 a € 700;

 la terza e ultima soglia, oltre la quale 
non spetta la detrazione, viene ridotta 
da € 55mila a € 50mila; la base di calcolo 
della detrazione per i redditi superiori a 
€ 28mila e fino a € 50mila si riduce da € 
1.297 a € 700; la detrazione è di € 700 per 
redditi pari a € 28mila e decresce fino ad 
annullarsi alla soglia dei € 50mila;

 aumenta la detrazione di € 50 per la fa-
scia di reddito compresa tra € 25mila e € 
29mila.
Per i lavoratori autonomi:

 aumentata da € 1.104 a € 1.265 la detra-
zione per la prima soglia di reddito, ele-
vata da € 4.800 a € 5.500;

 introdotta una ulteriore soglia di reddi-
to, superiore a € 5.500 e fino a € 28mila, 
con una detrazione di € 500, aumentata 
di € 765 per un reddito pari € 5.500, che 
decresce al crescere del reddito fino ad 
azzerarsi alla soglia di € 28mila; 

 rimodulata l’ultima soglia di reddito, 
ora compresa tra € 28mila e € 50mila, 
in base alla quale spetta la detrazione 
nell’importo massimo di € 500 per un 
reddito pari a € 28mila, che si riduce 
progressivamente fino ad annullarsi rag-
giunti € 50mila; 

 aumento la detrazione di un importo 
pari a € 50 per la fascia di reddito superio-
re a € 11mila ma non a € 17mila.

	 Bonus Renzi, o per meglio dire, l’ex 
Bonus Renzi, visti i numerosi interventi 
susseguitisi dal 2015, al fine di attenuar-
ne l’impatto sulle finanze nazionali. Il 
bonus di € 100 viene assicurato a chi ha 
un reddito da lavoro dipendente o assi-
milato fino a € 15mila. Può spettare an-
che a chi ha un reddito fino a € 28mila 
euro ma solo se la somma di una serie di 
detrazioni (figli a carico, spese sanitarie, 
ecc.), supera l’imposta lorda dovuta in di-
chiarazione dei redditi.

	 Irap. Dal 2022 sono esonerati 
dall’Imposta anche gli esercenti attività 
commerciali, arti e professioni.

	 Esenzione dall’imposta di bollo per 
le certificazioni digitali. Estesa al 2022 
l’esenzione dell’imposta di bollo e dei di-
ritti di segreteria per i certificati anagrafi-
ci rilasciati in modalità telematica.

	 Detassazione Irpef dei redditi do-
minicali e agrari dichiarati da colti-
vatori diretti e Iap. Estensione al 2022 

dell’esenzione ai fini Irpef e delle relati-
ve addizionali, già prevista per gli anni 
dal 2017 al 2021, dei redditi dominicali 
e agrari relativi ai terreni dichiarati da 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
professionali iscritti all’Inps.

	 Superbonus 110% ed altre detra-
zioni fiscali conseguenti ad interventi 
edilizi. La proroga interessa anche gli 
interventi finalizzati all’efficientamento 
energetico e per ridurre il rischio sismico:

 per i condomini, le persone fisiche (al di 
fuori dell’esercizio di attività di impresa, 
arte o professione), per le Onlus, le orga-
nizzazioni di volontariato e le associazio-
ni di promozione sociale, viene disposta 
la proroga al 2025 con una progressiva 
diminuzione della percentuale di detra-
zione: il 110% per le spese sostenute entro 
il 31/12/2023; il 70% per le spese entro il 
31/12/2024; il 65% per le spese entro il 
31/12/2025.

 per gli interventi effettuati su unità im-
mobiliari (unifamiliari) dalle persone fi-
siche, l’agevolazione fiscale spetta anche 
per le spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2022, a condizione che al 30 giugno 
2022 siano stati effettuati lavori per al-
meno il 30% dell’intervento complessi-
vo; non viene previsto alcun riferimento 
all’ISEE del contribuente;

 la detrazione deve essere ripartita tra gli 
aventi diritto, in 4 quote annuali di pari 
importo, per la parte di spese sostenuta 
dal 1° gennaio 2022;

 la proroga si applica anche per la realiz-
zazione degli interventi trainati;

 prorogata al 31 dicembre 2025 la possi-
bilità di optare per la cessione del credito 
o per lo sconto in fattura al posto della de-
trazione fiscale;

 prorogata la possibilità di avvalersi del 
110% anche per le cooperative di abita-
zione a proprietà indivisa fino al 30 giu-
gno 2023. Per questi soggetti, qualora sia-
no stati effettuati lavori al 30 giugno 2023 
per almeno il 60% dell’intervento com-
plessivo, la detrazione spetta anche per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2023, così come già previsto per gli Iacp;

 soppressi i termini specifici previsti per 
l’applicazione della detrazione al 110% 
nei casi di installazione di impianti solari 
fotovoltaici (31 dicembre 2021) e per gli 
interventi di installazione di infrastrut-
ture per la ricarica di veicoli elettrici negli 
edifici (30 giugno 2022);

 soppressa la norma che riconosceva la 
detrazione per le spese sostenute da alcu-
ni soggetti entro il 31 dicembre 2022, solo 
in presenza di determinate condizioni 
(comunicazione Cila e titolo ricostruzio-
ne edifici);

 i prezzari individuati dal Ministro del-
lo sviluppo economico il 6 agosto 2020 
si applicano anche ad altri interventi di 
recupero edilizio e di riqualificazione 
energetica: sismabonus; interventi di 
adozione di misure antisismiche; bonus 
facciate; interventi di recupero del patri-
monio edilizio e di riqualificazione ener-
getica degli edifici.

 sono state inserite nella Legge di bilan-
cio 2022, le disposizioni del D.L. Anti-
Frodi.

	 Proroga della trasformazione del-
la detrazione per interventi edilizi in 
sconto in fattura o cessione del credito 
d’imposta, generalizzata a tutto il 2024; 
per gli interventi legati al Superbonus si 
estende al 2025. Obbligo del visto di con-
formità anche in caso di opzione per la 
cessione del credito o sconto in fattura 
relativa alle detrazioni fiscali per lavori 
edilizi diversi da quelli che danno diritto 
al Superbonus 110% e l’obbligo di asseve-
razione della congruità di prezzi.
Interventi soggetti all’obbligo: recupero 
patrimonio edilizio ed efficienza energe-
tica; sismabonus; bonus facciate; instal-
lazione di impianti fotovoltaici e di co-
lonnine per la ricarica dei veicoli elettrici.
Interventi esclusi: gli interventi di “edili-
zia libera”; gli interventi di importo com-
plessivo non superiore a € 10mila, esegui-
ti sulle singole unità immobiliari o sulle 
parti comuni dell’edificio, ad eccezione 

degli interventi relativi al. bonus facciate.
Rientrano tra le spese detraibili anche 
quelle sostenute per il rilascio del visto di 
conformità, nonché delle asseverazioni 
dovute, sulla base dell’aliquota di detra-
zione fiscale pervista per ciascuna tipolo-
gia di intervento. Tra gli interventi per cui 
è possibile optare per la cessione del cre-
dito o per lo sconto in fattura sono con-
templati anche gli interventi di recupero 
del patrimonio edilizio, finalizzati alla 
realizzazione di autorimesse o posti auto 
pertinenziali anche a proprietà comune. 
L’Agenzia delle Entrate può sospendere 
per un periodo non superiore a 30 giorni, 
l’efficacia delle comunicazioni telema-
tiche necessarie per l’esercizio dell’op-
zione della cessione del credito e dello 
sconto in fattura, nei casi in cui vengano 
riscontrati particolari profili di rischio.

	 Proroga detrazioni fiscali efficien-
za energetica e ristrutturazione edi-
lizia. Proroga fino al 31 dicembre 2024 
delle detrazioni spettanti per:

 la detrazione al 65% per le spese docu-
mentate di interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici (ecobonus);

 le spese sostenute per l’acquisto e la 

posa in opera di micro-cogeneratori in 
sostituzione di impianti esistenti, fino a 
una detrazione massima di € 100mila;

 la detrazione nella misura del 50% per 
le spese sostenute per l’acquisto e la posa 
in opera di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di gene-
ratori di calore alimentati da biomasse 
combustibili, fino a un valore massimo 
della detrazione di € 30mila;

 le spese sostenute per l’acquisto di mo-
bili e di grandi elettrodomestici. Per tali 
ultime spese la norma, riduce l’impor-
to massimo detraibile, fissandolo nella 
misura di € 10mila per l’anno 2022 e di € 
5mila per gli anni 2023 e 2024;

 la detrazione al 50%, fino ad una spesa 
massima di € 96mila per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia.

	 Bonus verde. Proroga fino al 2024 
della detrazione del 36% nel limite di spe-
sa di € 5mila annui, inerente la sistema-
zione a verde di aree scoperte private di 
edifici esistenti, unità immobiliari, perti-
nenze o recinzioni, impianti di irrigazio-
ne e realizzazione pozzi; la realizzazione 
di coperture a verde e di giardini pensili; 
interventi effettuati sulle parti comuni 

esterne degli edifici condominiali entro 
il medesimo importo massimo comples-
sivo di cui sopra, per unità immobiliare 
ad uso abitativo; spese di progettazione 
e manutenzione connesse all’esecuzione 
degli interventi già indicati.

	 Modifiche al bonus facciate. Proro-
ga al 2022 del bonus, ma la percentuale di 
detrazione passa dal 90 al 60%.

	 Detrazione per gli interventi di 
superamento ed eliminazione di bar-
riere architettoniche. Sono interessate 
le spese documentate sostenute entro il 
31 dicembre 2022 per la realizzazione di 
interventi direttamente finalizzati al su-
peramento e all’eliminazione di barriere 
architettoniche in edifici già esistenti. La 
detrazione, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in 5 quote annuali di pari importo, 
spetta nella misura del 75% delle spese 
sostenute ed è calcolata su un ammonta-
re complessivo non superiore a:

 50mila euro per gli edifici unifami-
liari o per le unità immobiliari situate 
all’interno di edifici plurifamiliari che 
siano funzionalmente indipendenti e di-
spongano di uno o più accessi autonomi 
dall’esterno;

 40mila euro moltiplicati per il numero 
delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio per gli edifici composti da 2 a 8 
unità immobiliari;

 30mila euro moltiplicati per il numero 
delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio per gli edifici composti da più di 
8 unità immobiliari.
Spetta anche per gli interventi di auto-
mazione degli impianti degli edifici e 
delle singole unità immobiliari funzio-
nali ad abbattere le barriere architet-
toniche nonché in caso di sostituzione 
dell’impianto, per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dei materia-
li e dell’impianto sostituito. Anche a tale 
detrazione è applicabile la disciplina in 
materia di opzione per la cessione o per 
lo sconto in fattura.

	 Credito d’imposta per l’acquisto di 
beni strumentali nuovi 4.0. Confermata 
la misura del credito per il 2022, la legge 
di bilancio dispone la proroga del credi-
to d’imposta a tutto il 2025 o comunque 
entro il 30 giugno 2026, se entro la data 
del 31 dicembre 2025 il relativo ordine sia 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno 

TABELLA 1 - RIFORMA DELL’IRPEF, NUOVE PERCENTUALI
SCAGLIONI DI REDDITO LEGGE DI BILANCIO PERCENTUALI IN VIGORE PRE-RIFORMA

Fino a € 15mila 23 % 23%
Oltre € 15mila
e fino a € 28mila 25 % 27%

Oltre € 28mila
e fino a € 50mila 35 % 38% oltre € 28mila e fino a € 55mila

Oltre € 50mila 43 % 41% oltre € 55mila e fino a € 75mila;
43% oltre € 75mila

TABELLA 2 - CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI 4.0
BENI MATERIALI INDUSTRIA 4.0 (allegato A - legge di bilancio 2017)

% CREDITO D’IMPOSTA QUOTA D’INVESTIMENTO
(mln di euro)% 2022 % 2023 - 2025

40% 20% fino a 2,5
20% 10% tra 2,5 e 10
10% 5% tra 10 e 20

BENI IMMATERIALI INDUSTRIA 4.0 (allegato B - legge di bilancio 2017)
PERIODO LIMITE AMMISSIBILE % CREDITO D’IMPOSTA

dal 16 novembre 2020
e fino al 31 dicembre 2023

€ 1 milione
20%

2024 15%
2025 10%
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pari al 20% del costo di acquisizione. Non 
è stato prorogato il credito d’imposta per 
investimenti in beni materiali ed imma-
teriali generici, non interconnettibili, che 
quindi si fermerà il 31 dicembre 2022. Ri-
dotte le aliquote (vedi tabella 2).

	 Rifinanziamento della “Nuova Sa-
batini”. Oltre all’aumento dell’autoriz-
zazione di spesa, viene reintrodotta la 
regola per cui il contributo verrà erogato 
in più quote, determinate con apposito 
decreto ministeriale. Il contributo potrà 
essere erogato in un’unica soluzione solo 
nel caso in cui il finanziamento sia di im-
porto non superiore a € 200mila.

	 Fondo di garanzia Pmi. Prorogata 
al 30 giugno 2022 l’operatività dell’inter-
vento straordinario del Fondo di garan-
zia PMI, per sostenere la liquidità delle 
imprese colpite dall’emergenza Covid. 
Dal 1° aprile 2022 le garanzie straordi-
narie del Fondo non sono più concesse 
a titolo gratuito ma previo pagamento 
di una commissione da versare al Fondo 
stesso. Dal 1° gennaio 2022, viene portata 
dal 90% all’80% la copertura del Fondo 
sui finanziamenti fino a € 30mila.

	 Misure in materia di garanzie a 
sostegno della liquidità delle imprese. 
Prorogata al 30 giugno 2022 la disciplina 
sull’intervento straordinario in garanzia 
di SACE a supporto della liquidità delle 
imprese colpite dalle misure di conteni-
mento dell’epidemia Covid.

	 Proroga dell’operatività straordi-
naria del Fondo Gasparrini. Il Fondo di 
solidarietà per i mutui per l’acquisto del-
la prima casa si applicherà fino alla fine 
del 2022. È stato esteso, a seguito della 
pandemia, a lavoratori autonomi, liberi 
professionisti, imprenditori individuali 
e piccoli imprenditori, a condizione che 
autocertifichino di aver registrato un calo 
del proprio fatturato superiore al 33% del 
fatturato dell’ultimo trimestre 2019, al-
ternativamente, in un trimestre succes-
sivo al 21 febbraio 2020 e precedente la 
domanda o qualora non sia trascorso un 
trimestre, nel minor lasso di tempo inter-
corrente tra il 21 febbraio 2020 e la data di 
presentazione della domanda.

	 Limite annuo di crediti d’imposta 
e contributi compensabili o rimbor-
sabili. Dal primo gennaio 2022, il limite 
massimo dei crediti di imposta e dei con-
tributi compensabili, o rimborsabili ai 
soggetti intestatari di conto fiscale è pari 
a € 2 mln (limite stabilizzato).

	 Reddito di cittadinanza. È stato rifi-
nanziato con importanti modifiche, fina-
lizzate a limitarne l’abuso.

	 Pensione Quota 102. Il pensiona-
mento anticipato è consentito con al-
meno 64 anni di età anagrafica e 38 anni 
di anzianità contributiva. I soggetti che 
maturano i requisiti entro il 31 dicem-
bre 2022, potranno andare in pensione 
anche successivamente alla predetta 
data. Rimangono ferme le regole dell’ex 
Quota100: niente cumulo dei redditi da 
lavoro con la pensione; possibilità di uti-
lizzare tutti i contributi accreditati nelle 
varie gestioni previdenziali/pensioni-
stiche, ad eccezione di quelli accreditati 
nelle Casse Professionali; confermata la 
“finestra mobile”, ovvero il periodo che 
deve trascorrere tra il perfezionamento 
dei requisiti e l’effettiva decorrenza della 
pensione: tre mesi per il settore privato, 
sei mesi per il settore pubblico. Differiti i 
termini per la liquidazione della buonu-
scita e confermata la possibilità di acce-
dere all’anticipo del Trattamento di fine 
rapporto/servizio attraverso gli istituti 
bancari aderenti all’accordo con il Go-
verno. Il personale scolastico ed AFAM, 
per accedere alla pensione con decorren-
za dall’inizio dell’anno scolastico (1° set-
tembre 2022) o accademico (1° novembre 
2022), deve presentare domanda di ces-
sazione dal servizio entro il 28 febbraio 
2022.

	 APE sociale. Proroga dell’APE so-
ciale per tutto il 2022, con modifica dei 
requisiti per l’accesso per gli operai edi-
li, i ceramisti ed i conduttori di impianti 
per la formatura di articoli in ceramica e 
terracotta, per i quali il requisito dell’an-
zianità contributiva scende da 36 a 32 
anni. Eliminata la finestra di 3 mesi per la 
decorrenza del diritto a pensione rispetto 
al momento di maturazione dei requisiti. 
Interessati i disoccupati, invalidi, caregi-
vers e addetti a mansioni gravose e usu-
ranti (vedi tabella sul sito di Cia Toscana). 
Indennità dell’importo massimo di € 
1.500/mese, con un’età di almeno 63 anni 
e con 30 anni di contributi (36 anni per i 
lavoratori addetti a mansioni gravose e 
usuranti). Per i disoccupati viene elimi-
nato il requisito della conclusione da al-
meno 3 mesi della fruizione dell’ammor-
tizzatore sociale relativo alla cessazione 
del rapporto di lavoro.

	 Opzione donna. La data di matura-
zione dei requisiti per il pensionamento 
anticipato riservato alle donne, la me-
glio conosciuta “Opzione Donna”, viene 
prorogata al 31 dicembre 2021. Una volta 
rispettati i requisiti, le interessate potran-
no accedere alla pensione anche succes-
sivamente alla predetta data, comunque 
dopo l’apertura della finestra mobile. Re-
quisiti necessari al 31/12/2021:

 58 anni lavoratrici dipendenti, 59 per le 
lavoratrici autonome;

 35 anni contributi (obbligatori, volonta-
ri da riscatto o figurativi;

 finestra mobile di attesa per la decor-
renza: 12 mesi per le dipendenti, 18 mesi 
per le autonome.
L’importo della pensione viene determi-
nato con il sistema di calcolo interamente 
contributivo. Per accedere alla pensione 
dal 1° settembre 2022, le dipendenti del 
settore scuola devono presentare la do-
manda di cessazione dal servizio entro il 
28 febbraio 2022.

	 Riduzione aliquota contributiva 
(IVS) per i dipendenti ma solo per il 
2022. Solo per il 2022, è disposta la ridu-
zione dell’aliquota contributiva (IVS), per 
i lavoratori dipendenti con retribuzione 
inferiore a € 2.692 di imponibile mensile. 
Interessati tutti i settori produttivi, con 
esclusione del lavoro domestico.

	 Congedi di paternità. La misura 
stabilizza a favore dei padri lavoratori di-
pendenti i congedi previsti nel 2021: 

 10 giorni di assenza retribuiti al 100 %;
 1 giorno di astensione facoltativa non 

retribuita;
 fruizione entro i 5 mesi di età del bam-

bino.
Per nascite o adozioni dal 01/01/2022.

	 Esonero contributivo post-mater-
nità. In via sperimentale, per l’anno 2022 
è riconosciuto, nella misura del 50%, l’e-
sonero per un anno dal versamento dei 
contributi previdenziali a carico delle 
lavoratrici madri dipendenti del settore 
privato, a decorrere dalla data del rientro 
nel posto di lavoro, dopo la fruizione del 
congedo obbligatorio di maternità e per 
un periodo massimo di un anno.

	 Proroga delle misure in favore 
dell’acquisto della casa di abitazione. 
Prorogati al 31 dicembre 2022 i termini 
per la presentazione delle domande per 
l’ottenimento:

 dei benefici a valere sul Fondo di garan-
zia per la prima casa; 

 delle agevolazioni per l’acquisto della 
prima casa già previste per soggetti che 
non hanno compiuto 36 anni di età, con 
ISEE non superiore a € 40mila annui.

	 Detrazioni fiscali locazioni stipula-
te dai giovani. Molte le modifiche appor-
tate alle detrazioni per le locazioni stipu-
late dai giovani. In particolare: 

 viene elevato il requisito anagrafico per 
usufruire della detrazione anche dai 30 ai 
31 anni non compiuti; 

 si estende la detrazione al caso in cui 
il contratto abbia ad oggetto anche una 

porzione dell’unità immobiliare e non 
solo l’intera unità; 

 si eleva il periodo di spettanza del bene-
ficio dai primi tre, ai primi quattro anni 
di contratto;
  l’immobile per cui spetta l’agevolazio-
ne deve essere adibito a residenza del 
locatario, invece di abitazione principale 
dello stesso; 

 si eleva l’importo della detrazione spet-
tante da € 300 a € 991,6 oppure, se supe-
riore, spetta in misura pari al 20% del 
canone ed entro il limite massimo di € 
2mila di detrazione. 
Per usufruire del beneficio è necessario 
stipulare un contratto di locazione a ca-
none concordato e l’immobile adibito a 
residenza del locatario deve essere diver-
so dall’abitazione principale dei genitori. 
La detrazione spetta se il reddito com-
plessivo non è superiore a € 15.493,71.

	 Obbligo contributivo Fis ai fini del 
Durc. Dal 1° gennaio 2022, la regolarità 
del versamento della contribuzione ai 
fondi di solidarietà bilaterali, se dovuta, è 
condizione per il rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva Durc.

	 Disposizioni per l’applicazione Na-
spi. Dal 1° gennaio 2022 sono destinata-
ri della Naspi anche gli operai agricoli a 
tempo indeterminato delle cooperative e 
loro consorzi di trasformazione commer-
cializzazione, che sono quindi chiamati 
alla relativa contribuzione. Inoltre, per 
gli eventi di disoccupazione che si verifi-
cheranno dal 1° gennaio 2022:

 non è più richiesto il requisito di 30 
giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi 
precedenti l’inizio del periodo di disoc-
cupazione;

 la riduzione del trattamento (3% al 
mese) scatta adesso dal 6° mese. Per i la-
voratori che hanno compiuto 55 anni alla 
data della richiesta di NASPI, la riduzione 
dell’importo scatta dall’8° mese di frui-
zione (211° giorno).

	 Disposizioni per l’applicazione Di-
scoll. Dal 1° gennaio 2022 l’indennità 
di disoccupazione Discoll vedrà queste 
modifiche: riduzione del 3% dal 6° mese; 
durata pari ai mesi di contribuzione ver-
sata dal 1° gennaio dell’anno precedente 
la cessazione e per non più di 12 mesi; i 
contributi figurativi accreditati saranno 
rapportati alla media di reddito, fino a 1,4 
volte l’importo massimo; la contribuzio-
ne necessaria sarà quella per la Naspi.

	 Sostegno di maternità per le lavo-
ratrici autonome. L’indennità di mater-
nità è riconosciuta per ulteriori tre mesi 
a decorrere dalla fine del periodo di ma-
ternità alle lavoratrici che nell’anno pre-
cedente l’inizio del periodo di maternità, 
hanno dichiarato un reddito inferiore a 
€ 8.145, incrementato annualmente con 
l’indice ISTAT. Sono interessate le: iscrit-
te alla gestione separata non iscritte ad 
altre forme obbligatorie; lavoratrici auto-
nome; imprenditrici agricole; libere pro-
fessioniste iscritte ad un ente che gestisce 
forme obbligatorie di previdenza.

	 Valorizzazione piccoli borghi e 
aree interne. Per contrastare l’abbando-
no dei territori, per gli esercenti l’attività 
di commercio al dettaglio e gli artigiani 
che iniziano, proseguono o trasferiscono 
l’attività in un Comune fino a 500 abitanti 
delle aree interne, viene prevista la pos-
sibilità di beneficiare, per gli anni 2022 e 
2023, di un contributo per il pagamento 
dell’Imuper gli immobili siti nei predetti 
Comuni. Lo Stato, le Regioni, le Province 
autonome e gli enti locali possono conce-
dere in comodato beni immobili di loro 
proprietà, non utilizzati per fini istituzio-
nali, agli esercenti l’attività di commercio 
al dettaglio e agli artigiani di cui sopra, 
per una durata massima di 10 anni, nel 
corso dei quali il comodatario ha l’one-
re di effettuare sull’immobile, a propria 
cura e spese, gli interventi di manuten-
zione e gli altri interventi necessari a 
mantenere la funzionalità dell’immobile. 
Si applica il regime de minimis”.

	 Bonus cultura per i diciottenni 
(App18). Per promuovere lo sviluppo del-
la cultura e la conoscenza del patrimonio 
culturale, verrà assegnata ai residenti nel 
territorio nazionale, in possesso, ove pre-
visto, di permesso di soggiorno in corso 
di validità, nell’anno di compimento del 
18° anno di età, una carta elettronica 
utilizzabile per acquistare biglietti per 
rappresentazioni teatrali e cinemato-
grafiche, spettacoli dal vivo, libri, abbo-
namenti a quotidiani e periodici anche 
in formato digitale, musica registrata e 
prodotti dell’editoria audiovisiva, titoli 
di accesso a musei, mostre ed eventi cul-
turali, monumenti, gallerie, aree archeo-
logiche, parchi naturali e per sostenere i 
costi relativi a corsi di musica, teatro, lin-
gua straniera. Le somme assegnate con la 
Carta non costituiscono reddito imponi-
bile del beneficiario e non rilevano ai fini 
del computo del valore dell’Isee.

	 Misure per il contenimento degli 
effetti degli aumenti dei prezzi nei set-
tori elettrico e del gas naturale e raffor-
zamento del bonus sociale elettrico e del 
gas. Per contenere gli aumenti registrati 
dalla fine del 2021, le somministrazioni 
di gas metano usato per combustione sia 
per gli usi civili che industriali, contabi-
lizzate nelle fatture emesse per i consumi 
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo del 2022, sono assog-
gettate all’aliquota IVA del 5%. In caso di 
mancato pagamento delle fatture emes-
se nel periodo 1° gennaio 30 aprile 2022 
nei confronti dei clienti finali domestici 
di energia elettrica e di gas naturale, gli 
esercenti la vendita delle utenze sono te-
nuti a offrire al cliente finale un piano di 
rateizzazione di durata non superiore a 
10 mesi senza interessi.

	 Proroga della decontribuzione per i 
coltivatori diretti e Iap under 40. Viene 
prorogato al 31 dicembre 2022 il termine 
finale per le nuove iscrizioni nella pre-
videnza agricola di coltivatori diretti ed 
Imprenditori Agricoli Professionali, con 
età inferiore a 40 anni, che possono fruire 
dell’esonero del 100% del versamento dei 
contributi Inps, per un periodo massimo 
di 24 mesi. 

	 Incentivi all’imprenditoria agricola 
femminile. Estensione delle vigenti mi-
sure in favore dello sviluppo dell’impren-
ditorialità in agricoltura e del ricambio 
generazionale, alle imprese agricole a 
prevalente o totale partecipazione fem-
minile, le quali potranno quindi fruire: 

 della concessione di mutui agevolati 
per gli investimenti: a tasso zero; per la 
durata massima di 10 anni (comprensi-
va del periodo di preammortamento); di 
importo non superiore al 60% della spesa 
ammissibile;

 di un contributo a fondo perduto fino al 
35% della spesa ammissibile. 
Possono beneficiare di tali agevolazioni 
le imprese, in qualsiasi forma costituite:

 che subentrino nella conduzione di 
un’intera azienda agricola, esercente 
esclusivamente l’attività agricola ai sensi 
dell’art. 2135 del c.c, da almeno due anni 
alla data di presentazione della domanda 

di agevolazione;
 che presentino progetti per lo sviluppo 

o il consolidamento dell’azienda agricola 
attraverso iniziative nel settore agricolo e 
in quello della trasformazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli. 
Tra i soggetti subentranti di cui sopra, 
vi possono essere anche le imprese am-
ministrate e condotte da un giovane im-
prenditore agricolo di età compresa tra 
i 18 e i 40 anni, o da una donna, oppure, 
nel caso di società, esse devono essere 
composte, per oltre la metà delle quote 
di partecipazione, dagli stessi soggetti 
appena citati.

	 Aliquote IVA per la cessione di bo-
vini e suini. Anche per il 2022, le percen-
tuali di compensazione per le cessioni di 
animali vivi delle specie bovina e suina, 
sono pari al 9,5%.

	 Sgravio contributivo apprendisti. 
Prorogato per il 2022 lo sgravio contribu-
tivo totale per i primi tre anni dei contrat-
ti di apprendistato di primo livello, in fa-
vore dei datori di lavoro che occupano un 
numero di addetti pari o inferiore a nove.

	 Misure di sostegno per l’agricol-
tura. Per gli imprenditori agricoli che a 
causa di calamità naturali, eventi epide-
miologici, epizoozie o fitopatie, dichia-
rati eccezionali, non siano in grado di ri-
spettare il criterio della prevalenza di cui 
all’art. 2135 del c.c., viene stabilita la pos-
sibilità di mantenere, ad ogni effetto di 
legge, la propria qualifica. Quanto detto 
ancorché, in attesa della ripresa produtti-
va della propria azienda e comunque per 
un periodo non superiore a 3 anni dalla 
suddetta dichiarazione di eccezionalità, 
tali imprenditori si approvvigionino da 
altri imprenditori agricoli, di prodotti 
agricoli del comparto agronomico in cui 
operano prevalentemente.

	 Bonus per sistemi di filtraggio ac-
qua potabile. Prorogato fino al 31 di-
cembre 2023 il credito d’imposta per l’ac-
quisto di sistemi di filtraggio dell’acqua 
potabile. Il bonus è attribuito alle perso-
ne fisiche ed ai soggetti esercenti attività 
d’impresa, arti e professioni ed agli enti 
non commerciali, nella misura del 50% 
delle spese sostenute per l’acquisto di 
sistemi di filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e addizione di anidride 
carbonica alimentare E290 e migliora-
mento qualitativo delle acque per con-
sumo umano erogate da acquedotti. Il 
beneficio è riconosciuto fino ad un am-
montare complessivo non superiore, per 
le persone fisiche esercenti attività eco-
nomica, a mille euro per ciascuna unità 
immobiliare o esercizio commerciale; 
per gli altri soggetti, a € 5mila per ciascun 
immobile adibito all’attività commercia-
le o istituzionale.

	 Rinvio pagamento cartelle esatto-
riali ed esenzione Tosap/Cosap fino a 
sei mesi per il pagamento, senza interessi 
di mora, delle cartelle esattoriali notifi-
cate dal primo gennaio al 31 marzo 2022. 
Proroga di tre mesi dell’esenzione Tosap/
Cosap per esercenti e ambulanti.

principali novità



Decreto per la 
ripartizione di

10 milioni di euro 
destinati alle
filiere minori

	 Firenze - Il Ministro 
Stefano Patuanelli ha 
firmato il decreto che 
disciplina criteri e modalità 
di ripartizione delle risorse 
del Fondo per la tutela e il 
rilancio delle filiere apisti-
ca, brassicola, della canapa 
e della frutta a guscio.
Istituito dalla legge di 
bilancio 2021, il Fondo ha 
una dotazione di 10 milioni 
di euro per l’anno 2021 ed 
è utilizzato per concedere, 
inter alia, aiuti alle azien-
de agricole nel rispetto 
di specifiche procedure 
di presentazione delle 
domande e di verifica dei 
requisiti.
Il decreto, firmato dal Mini-
stro dopo l’intesa ricevuta 
in Conferenza Stato-Re-
gioni e di concerto con il 
Ministero dell’economia 
e delle finanze, stabilisce 
i criteri per la concessione 
di aiuti, nel rispetto del 
limite massimo consenti-
to, agli imprenditori delle 
filiere minori, nonché per 
investimenti in ricerca e 
promozione.
Gli importi a disposizione 
sono così distribuiti: alla 
filiera brassicola vanno 3,5 
milioni di euro, alla canapa 
3 milioni di euro, alla frutta 
a guscio sono destinati 3 
milioni di euro e all’apicol-
tura vanno 500.000 euro.
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		  Firenze - Dopo il 
parere espresso dalla Con-
ferenza Stato-Regioni, il 
Ministro Stefano Patuanelli 
ha sottoscritto i due decreti 
relativi alla distribuzione 
degli interventi compensa-
tivi per danni da calamità 
naturali e da eventi clima-
tici avversi agli imprendi-
tori agricoli nel campo delle 
produzioni, delle strutture 
aziendali, delle infrastrut-
ture e delle opere di bonifi-
ca.
I prelevamenti dal Fondo 
di solidarietà nazionale di 
cui al decreto legislativo n. 
102/2004 ammontano a 70 
milioni di euro per gli anni 
2019-2021 e a 13 milioni di 
euro per l’anno 2021, anche 
grazie alle ulteriori somme 
destinate al Fondo dalla 

Legge di bilancio 2021.
Il primo decreto relativo 
a 70 milioni di euro per gli 
anni dal 2019 al 2021 è de-
stinato in maniera rilevan-
te alle imprese dell’Emilia-
Romagna, a cui seguono 
quelle di Piemonte, Lom-
bardia e Puglia, mentre il 
secondo va a coprire i dan-
ni subiti in particolare dalle 
aziende di Lombardia, Pie-
monte, Veneto e Sardegna.
I decreti approvano il ripar-
to delle somme tre le Re-
gioni che provvederanno 
successivamente all’eroga-
zione in relazione ai fabbi-
sogni accertati a conclu-
sione dell’istruttoria delle 
richieste di spesa e tenuto 
conto delle esigenze priori-
tarie nella erogazione degli 
aiuti.

Cia: «Gli indennizzi guidino le ripartenze.
Accolte le nostre istanze»

	 Firenze - Nel chiudere un 2021 fortemente segnato da calamità naturali che hanno procurato all’agricoltu-
ra, tra eventi atmosferici avversi e malattie, danni per quasi 2 miliardi di euro, Cia-Agricoltori Italiani esprime 
soddisfazione per l’impegno costante nel dialogo con il Mipaaf e in Conferenza Stato-Regioni che vede accol-
te le istanze dell’organizzazione agricola nei due decreti del ministro Patuanelli per 83 milioni di indennizzi 
alle imprese danneggiate.
Ora, aggiunge Cia, bisogna continuare a fare lavoro di squadra per definire interventi sempre più rapidi e 
incisivi. La strada da imboccare è quella già intrapresa dalla Confederazione come testimonia il recente in-
contro con il ministro Stefano Patuanelli, intervenuto lo scorso 10 dicembre al direttivo nazionale di Cia. Resta 
strategico, conclude Cia, puntare insieme da una parte su azioni orientate sempre di più a studiare e portare 
in campo, soluzioni innovative e tecnologiche per contrastare i cambiamenti climatici, dall’altra traguardare 
il riconoscimento degli indennizzi a imprese agricole di territori in cui la recrudescenza delle avversità e il 
ripetersi delle calamità, ne compromettono in modo determinante la sopravvivenza. Come, infatti, accaduto 
in Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto, Puglia e Sardegna, Regioni destinatarie dei due decreti. 
Dal Fondo di Solidarietà nazionale quota 70 milioni di euro per gli anni 2019-2021 e 13 milioni per l’anno 2021, 
anche grazie alle ulteriori somme destinate al Fondo dalla Legge di bilancio 2021.

	 Firenze - La Conferenza 
Stato-Regioni ha esaminato 
numerosi provvedimenti pre-
disposti dal Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e 
forestali relativi a diverse filie-
re e temi agroalimentari e sot-
toscritti dal Ministro Stefano 
Patuanelli.
Via libera al decreto che di-
stribuisce altri 10 milioni di 
euro messi a disposizione dal-
la Legge di bilancio per la filie-
ra suinicola: 3 milioni di euro 
per la promozione e comuni-
cazione del prosciutto DOP, 1 
milione di euro per migliorare 
le modalità di determinazione 
dei prezzi delle CUN suinicole 
e 6 milioni di euro per il be-
nessere degli animali e la so-
stenibilità degli allevamenti.
La Conferenza ha sancito l’in-
tesa anche per le risorse, pari 
a 10 milioni, da attribuire at-
traverso apposito decreto, a 
valere sul Fondo per la tutela e 
il rilancio delle filiere apistica, 
brassicola, della canapa e del-

la frutta a guscio, allo scopo di 
sostenere le attività imprendi-
toriali, di ricerca e di promo-
zione di tali prodotti. In par-
ticolare, all’apicoltura vanno 
500.000 euro, alla brassicoltu-
ra vanno 3,5 milioni di euro, 
alla canapa vanno 3 milioni di 
euro e alla frutta a guscio sono 
destinati 3 milioni di euro.

La Conferenza ha inoltre 
espresso un parere, con alcu-
ni commenti, sul decreto che 
definisce criteri, modalità e 
procedure per l’attuazione del 
V Bando dei contratti di filie-
ra e di distretto, sostenuti con 
il Fondo complementare al 
PNRR. Con il provvedimento 
saranno disciplinati gli aspet-

ti concernenti i beneficiari e 
i proponenti dei contratti di 
filiera, gli interventi ammis-
sibili, le tipologie di aiuto con-
cedibile e l’iter istruttorio.
Inoltre, la Conferenza ha 
espresso l’intesa sulle propo-
ste di prelevamento dal Fon-
do di solidarietà nazionale 
per gli interventi compensati-

vi dei danni di cui al decreto 
legislativo n. 102/2004, per un 
importo di 70 milioni di euro 
per gli anni 2019-2021 e di 
13 milioni di euro per l’anno 
2021.
Inoltre, viene prorogato al 20 
gennaio 2022 il termine en-
tro cui le Regioni devono ap-
provare le modifiche e i nuovi 
programmi operativi plurien-
nali delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli, a cui 
si aggiunge la proroga fino al 
30 giugno 2022 il termine per 
pagare il contributo straor-
dinario per il rafforzamento 
patrimoniale delle OP orto-
frutticoli. Sempre in tema 
di proroga, il termine del 31 
luglio 2022 dei programmi 
di sostegno tramite FEASR 
e FEAGA alla produzione e 
commercializzazione di pro-
dotti apistici viene spostato 
al 31 dicembre 2022. Infine, la 
Conferenza ha espresso il pa-
rere sul decreto relativo alle 
rese massime di uva.

	 Firenze - È online a partire dal 15 di-
cembre, data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di attuazione della direttiva eu-
ropea che vieta le pratiche sleali nei rapporti 
commerciali della filiera agroalimentare, sul 
sito istituzionale del Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali (www.politi-
cheagricole.it), la pagina “Pratiche sleali” con 
le indicazioni e le istruzioni per presentare 
segnalazioni di abusi e azioni scorrette, sia tra 
imprese che in materia di commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli.
Come previsto dal decreto, l’Autorità nazio-
nale incaricata di vigilare sul rispetto delle 
disposizioni in materia di pratiche commer-
ciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera 
agricola e alimentare - nonché dell’articolo 7 
della legge 22 aprile 2021, n. 53 in materia di 

commercializzazione dei prodotti agricoli e 
alimentari -, è l’ICQRF (Dipartimento dell’I-
spettorato Centrale della tutela della Qualità e 
Repressione Frodi dei prodotti agroalimentari 
del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali).
Entrando nella pagina dedicata sarà presente 
il modulo di denuncia e quello di segnalazio-
ne, da scaricare e compilare.
Le informazioni indicate nei moduli costitu-
iscono elementi essenziali dell’istanza di in-
tervento.
L’ICQRF potrà richiedere, ad integrazione di 
quanto segnalato, ulteriori notizie e docu-
menti utili alla valutazione delle richieste. 
Nessuna altra forma di comunicazione, mail, 
PEC o raccomandate potranno essere prese in 
considerazione.

Calamità naturali. Patuanelli
firma i decreti per 83 milioni di
euro di indennizzi alle imprese

Conferenza Stato-Regioni approvati provvedimenti su filiere, fondo
solidarietà nazionale, pagamenti e programmazione agroalimentare

Pratiche sleali. Sul sito del Ministero le istruzioni 
per presentare le segnalazioni di abusi
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	 Firenze - Dopo le innumerevo-
li richieste a salvaguardia del lavoro 
e del raccolto nei campi, il decreto 
flussi 2021, appena firmato dal Go-
verno come preannunciato dal pre-
mier Draghi, rappresenta un passo 
importante. Garantisce, infatti, 70 
mila nuovi ingressi, il doppio rispet-
to allo scorso anno quando furono 
solo 30.850. Così Cia-Agricoltori 
Italiani commentando con molta 
soddisfazione l’ok al provvedimen-
to che nella sostanza riconosce il 
valore della manodopera straniera 
e la sua strategicità per il comparto 
agricolo, ampiamente dimostrata 
anche in pandemia.
La manodopera straniera, ricorda 
Cia, rappresenta ormai stabilmente 
un terzo della forza lavoro comples-
siva in agricoltura, ovvero 357.768 
unità su circa 900 mila addetti to-
tali, e concorre al 29,3% dell’occu-
pazione complessiva in termini di 
giornate lavorate.
Dunque, aggiunge Cia, nel decreto 
flussi 2021 - che riserva al settore 
agricolo e turistico alberghiero 42 

mila unità e, nell’ambito di questa 
quota, 14 mila domande alle orga-
nizzazioni professionali, tra cui Cia 
- trovano ascolto le tante sollecita-
zioni delle imprese, ripetutamente 
in carenza soprattutto di stagionali.
Ora, sottolinea Cia, le aziende agri-
cole potranno pianificare un’ade-
guata organizzazione del lavoro 
che permetterà di gestire al meglio 
le prossime campagne di raccolta.
Questo provvedimento, conclude 
Cia, deve quindi rivelarsi un’oppor-
tunità per incentivare e rafforzare 
la spinta alla ripresa economica di 
un’agricoltura sempre più protago-
nista, ma ancora fortemente dipen-
dente dal contributo dei lavoratori 
stranieri. Si tratta di un passaggio 
chiave che guarda alle sfide immi-
nenti per il settore e, in particolare, 
alla sua sostenibilità non solo da un 
punto di vista ambientale, ma an-
che economico e sociale.
Si attende ora la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale. Le istanze po-
tranno essere inviare dalle ore 9 del 
quindicesimo giorno successivo.

		  Firenze - Il sistema agro
alimentare si conferma, anche 
nell’anno della pandemia, settore 
chiave della nostra economia, pe-
santemente colpita dalle restrizioni 
legate al contenimento della malat-
tia. La contrazione del valore della 
produzione della branca agricoltura, 
silvicoltura e pesca, pari al -2,5%, si 
è collocata ben al di sotto di quella 
dell’intero PIL, che ha vissuto la cadu-
ta più rilevante a partire dalla Secon-
da guerra mondiale (-8,9%). Il crollo 
della ristorazione fuori casa, solo in 
parte compensata dalla crescita del 
commercio (dettaglio e ingrosso) e 
dall’impennata delle vendite alimen-
tari on line, si sono tradotti in una 
contrazione del fatturato (-4,8%), il 
cui valore ammonta ad oltre 512 mi-
liardi di euro, con un peso sull’intero 
sistema economico pari al 17% del to-
tale.
È quanto emerge dall’Annuario 
dell’Agricoltura italiana 2020, presen-
tato a metà dicembre a Roma dal Crea 
“L’Annuario dell’agricoltura italiana, 
sin dal 1947, fornisce una visione di 
insieme sulle caratteristiche e le di-
namiche attuali del sistema agroali-
mentare nazionale, evidenziandone 
le linee evolutive - ha sottolineato 
Carlo Gaudio, presidente del Crea -. 
Si tratta di una serie storica unica, di 
un consistente patrimonio di cono-
scenze, di uno strumento prezioso e 
apprezzato, indispensabile per tutti 
coloro che sono interessati a saperne 
di più del nostro settore primario, as-
solvendo ad una delle attività istitu-
zionali del CREA a supporto delle isti-
tuzioni e degli operatori del settore. 
Realizzato dal Centro di Ricerca del 
CREA Politiche e Bioeconomia, è un 
punto di riferimento imprescindibile 
per gli “addetti ai lavori” e presenta 
dati controllati ed aggiornati, nonché 
approfondimenti sulle tendenze in 
atto nel mondo dell’agricoltura, frut-
to di un’ampia analisi documentale, 
integrata con il ricorso a numerosi 
dati statistici desumibili dal Sistema 
Statistico Nazionale, di cui il CREA è 
parte”. 

A trainare il settore ha contribuito 
anche il fatturato degli scambi con 
l’estero: nel 2020, infatti, si registra 
l’inversione di segno della bilancia 
commerciale agro-alimentare, il cui 
saldo, dopo il pareggio dell’anno pre-
cedente, per la prima volta presenta 
un valore positivo, pari a 2,6 miliardi 
di euro, legato alla buona performan-
ce del Made in Italy (+2% di export).
Indiscusso il contributo alla bioe-
conomia da parte dell’agricoltura 
e dell’industria alimentare, con un 
peso di oltre il 63% sul fatturato to-
tale, stimato dal CREA in poco meno 
di 317 miliardi di euro, che colloca 
l’Italia, insieme a Germania e Fran-
cia, in una posizione di leadership a 
livello europeo. Da segnalare, inoltre, 
l’incremento del suo peso sul totale 
dell’economia, salito al 10,2%, proprio 
grazie alla migliore tenuta mostrata 
dal primario e dall’industria alimen-
tare, rispetto agli altri settori. 
Sul fronte della produzione agricola, 
pari ad oltre 55,7 miliardi di euro, si 
è registrata una diminuzione del suo 
valore (-2,4%) sebbene si presentino 
dinamiche diversificate. Le colti-
vazioni si rafforzano ulteriormente 
come la componente principale rap-
presentando il 53% del totale, (nono-
stante i prodotti vitivinicoli e floricoli 
siano stati colpiti pesantemente dalle 
restrizioni necessarie ad arginare i 

contagi), mentre il comparto zootec-
nico si attesta al 29% del totale della 
produzione agricola nazionale, per la 
flessione dei prezzi delle carni, a se-
guito della diminuzione dei consumi.
L’Italia continua a detenere all’interno 
dell’UE il primato dei prodotti di qua-
lità certificata DOP/IGP (prodotti viti-
vinicoli, vegetali freschi e trasformati, 
formaggi e oli di oliva) cui si aggiun-
gono i 5.333 prodotti agro-alimentari 
tradizionali, quei prodotti ottenuti 
con metodo tradizionale, dall’elevato 
valore gastronomico e culturale rico-
nosciuti in ambito nazionale. 
L’annuario del Crea 2020 è uno stru-
mento utile a comprendere meglio i 
punti di forza e di debolezza del no-
stro sistema agroalimentare. È im-
portante l’analisi sul 2020 perché è 
stato un anno molto delicato a causa 
della pandemia dettata dall’avvento 
del Coronavirus. 
Dai dati emerge che l’agricoltura ita-
liana ha retto molto bene, contenen-
do al meglio la flessione economica 

globale e garantendo ai cittadini ita-
liani standard quantitativi e qualita-
tivi sempre adeguati. Di questo siamo 
grati a tutti gli agricoltori che non 
si sono mai fermati, neanche sotto 
lockdown. 
I dati sull’export denotano ancor più 
la nostra capacità di penetrare i mer-
cati internazionali, anche in periodi 
di enorme difficoltà come quelli vis-
suti nel 2020. Ringrazio tutti coloro 
che si sono dedicati all’annuario, un 
lavoro eccellente che offre a tutti noi 
una valida opportunità di analisi e ri-
flessione.
Negativa, invece, la performance del-
le attività di diversificazione dell’agri-
coltura (attività di supporto e secon-
darie), componente assolutamente 
caratterizzante l’agricoltura italiana, 
con il loro peso complessivo sul valore 
della produzione che resta comunque 
elevato: pari al 20% del totale. In par-
ticolare, le attività secondarie regi-
strano un calo del -21% circa, a causa 
della caduta verticale dei servizi legati 

alle attività agrituristiche, dovuta al 
lockdown. 
In calo anche il settore ittico nazio-
nale con una contrazione sia delle 
attività di cattura (-26% dei quantita-
tivi sbarcati e - 28% del loro valore), 
sia delle attività di allevamento (-9% 
della produzione della piscicoltura). 
Mentre si presenta in controtendenza 
il settore forestale (+1% della produ-
zione) con l’aumento della superficie 
boscata (oltre il 36% del territorio na-
zionale, più di 11 milioni di ettari, di 
cui ben 3,5 milioni in aree protette) e 
l’elevata eterogeneità, che rendono l’I-
talia il primo Paese dell’UE in termini 
di diversità a livello di specie e di eco-
sistemi forestali. 
Si conferma rilevante la spesa pub-
blica per il settore agricolo: circa 11 
miliardi di euro nel 2020. Dall’UE 
proviene ben il 64% di questo soste-
gno, mentre, i fondi nazionali copro-
no appena il 16% e quelli regionali il 
restante 20%.
Tre gli approfondimenti presenti 
in questa edizione, che forniscono 
spunti di riflessione su temi di attua-
lità ed emergenti: le opportunità per 
l’agricoltura legate al PNRR, la pro-
grammazione della nuova PAC e il 
sistema della conoscenza e dell’inno-
vazione in agricoltura.
Infine, in occasione dell’uscita del 
Volume 2020, sono stati presentati 
anche i risultati delle analisi di lungo 
periodo, registrati nell’ultimo venten-
nio, attraverso lo svolgimento delle 
tre Indagini originali del CREA Poli-
tiche e Bioeconomia: Spesa pubbli-
ca in agricoltura, Mercato fondiario, 
Impiego degli immigrati nel settore 
agricolo italiano. “Tre contributi di 
approfondimento su altrettante te-
matiche di grande rilevanza per il si-
stema agroalimentare nazionale, che 
aiutano a far luce sulle dinamiche dei 
primi vent’anni del nuovo millennio, 
un periodo di intensa trasformazione 
dell’agricoltura e di un suo riposizio-
namento nel sistema economico na-
zionale” sottolinea Roberto Henke, 
Direttore del Centro di Politiche e 
Bioeconomia del CREA.

Annuario Crea. Anche nell’anno del Covid l’agroalimentare 
italiano si conferma settore chiave dell’economia

Rapporto 
Crea: 59,6 

miliardi euro 
valore della 
produzione 

(-2,5%)

Lavoro: Cia, bene nuovo decreto flussi.
Più che raddoppiati gli ingressi (70 mila)

	 Firenze - Il rapporto presentato dal Crea 
(in occasione dell’Annuario 2020 - sopra) 
intende offrire una visione sintetica delle 
principali dinamiche caratterizzanti la 
presenza dei lavoratori stranieri nell’agri-
coltura italiana nel periodo 2000-2020, 
attraverso una rilettura delle informazioni 
raccolte nell’ambito dell’indagine realizza-
ta dal Centro CREA Politiche e bioecono-
mia (fino al 2015, INEA-Istituto Nazionale 
di Economia Agraria).
L’indagine è realizzata da ricercatori e 
tecnologi del Centro, che lavorano nelle 
sedi regionali e delle province autonome 
di Trento e Bolzano, integrando i dati 
statistici di fonte ufficiale (ISTAT e INPS) 
con notizie e informazioni ricavate da 

fonti locali, per esempio dai mass media e, 
soprattutto, interviste.
All’inizio del nuovo secolo, la percentuale 
di lavoratori stranieri in agricoltura era 
ancora piuttosto contenuta, il 4,3% nel 
2004 (Istat, Rilevazione delle Forze di la-
voro), ma in lento aumento. Con l’ingresso 
di Romania e Bulgaria il ritmo di crescita 
diventa sostenuto, nel 2010 la percentuale 
è già più che raddoppiata, arrivando al 
9,2%, ma è ancora in linea con l’incidenza 
degli stranieri sul totale dell’occupazione 
italiana (9,3%). Dopo il 2008, invece, si 
assiste in agricoltura a una progressiva 
sostituzione dei lavoratori italiani con 
cittadini stranieri che, nel 2020, arrivano a 
rappresentare il 18,5% del totale, ben al di 

sopra del loro peso sulla media dell’eco-
nomia (10,2%). 
In termini assoluti il numero maggiore di 
occupati stranieri in agricoltura si concen-
tra nel Mezzogiorno, ma in termini relativi 
incidono maggiormente nelle regioni del 
Centro.
Dal 2008, a seguito dell’allargamento 
dell’Unione Europea a Romania e Bulgaria, 
il ritmo di crescita dei lavoratori stranieri si 
è fatto più sostenuto.
L’occupazione degli stranieri è prevalente-
mente stagionale, infatti il rapporto tra le 
unità standard di lavoro (pari a 1800 ore di 
lavoro annue) e il numero di occupati, con 
le dovute differenze regionali, è media-
mente inferiore a 100. 

L’impiego dei lavoratori 
stranieri nell’agricoltura 
italiana. Anni 2000-2020
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		  Firenze - Un ma-
nuale informativo per tute-
lare i diritti dei lavoratori e 
aiutare imprenditori agrico-
li e agro-forestali a ridurre 
il rischio di scivolare o im-
boccare la strada del capo-
ralato e dello sfruttamento 
di manodopera illegale nelle 
campagne. È lo spirito con 
cui sono nate le “Indicazioni 
procedurali agli imprendi-
tori per la consapevole e cor-
retta individuazione dei pre-
statori di servizi ed esecutori 
dei lavori agro-forestali”, ov-
vero le linee di indirizzo pre-
viste dal “Protocollo speri-
mentale contro il caporalato 
e lo sfruttamento lavorativo 
in agricoltura” e approvate 
nell’ultima seduta di giun-
ta in occasione del rinnovo 
fino al prossimo dicembre 
2022 dell’intesa sottoscritta 
un anno fa da Regione To-
scana, Ispettorato interre-
gionale del lavoro di Roma, 
Inps, Inail e parti sociali.
Le linee di indirizzo sono 
state proposte ed elabora-
te dalla cabina di regia del 
tavolo di coordinamento 
istituita  dopo la stipula del 
protocollo, con il supporto 
delle direzioni  “agricoltura 
e sviluppo rurale”, “sanità 
welfare e coesione sociale”, 
“istruzione, formazione, ri-
cerca e lavoro” della Regione 
Toscana.
Contengono informazioni 
e buone pratiche su tutto 
ciò che è utile ed essenziale 
tra obblighi, corresponsa-
bilità e sanzioni, mettendo 
a disposizione degli im-
prenditori uno strumento 
di supporto al contrasto 
dell’intermediazione illecita 

del lavoro in agricoltura.
Il documento si articola in 
tre parti: ripercorre i termi-
ni della normativa penale 
dopo la riforma del 2016 
che ha ridisegnato l’articolo 
603 bis del codice penale e 
il reato di “Intermediazione 
illecita e sfruttamento del la-
voro”; illustra le tipologie di 
contratto e il funzionamen-
to dell’istituto dell’appalto di 
manodopera e di altri esem-
pi di esternalizzazione e af-
fidamento di lavori “chiavi 
in mano”, spesso alla base 
di fenomeni di intermedia-
zione illecita; presenta una 
check list delle precauzioni 
da adottare per non incorre-
re in illeciti connessi all’uti-
lizzo di manodopera.
“Queste linee di indirizzo 
– afferma la vicepresidente 
della Regione e assessora a 
agricoltura e sviluppo rurale 
Stefania Saccardi - rappre-
sentano un passo in avanti 
importante verso un siste-

ma produttivo agroforestale 
sempre più responsabile e 
un lavoro agricolo con mag-
giori tutele e dignità. Sono 
il frutto di un grande lavo-
ro di squadra che abbiamo 
condotto assieme al tavolo 
regionale e che offrirà a chi 
fa impresa in agricoltura 
di agire con maggiore con-
sapevolezza e serenità. Il 
rinnovo del protocollo con-
sentirà un consolidamento 
dell’impegno che abbiamo 
avviato contro lo sfrutta-
mento della manodopera 
illegale”.
“Dove c’è legalità c’è mag-
giore salute e sicurezza dei 
lavoratori e di chi fa impre-
sa – commenta l’assessore 
al diritto alla salute Simone 
Bezzini -. Sono certo che 
questo documento darà un 
contributo fondamentale 
per qualificare e tutelare 
il lavoro nelle nostre cam-
pagne e diffondere una 
più ampia cultura della si-

curezza. È un importante 
strumento di prevenzione, 
che consente ai datori di la-
voro di acquisire maggiore 
consapevolezza di quanto è 
necessario fare per tutelare 
i diritti dei lavoratori. Prose-
guiranno controlli e ispezio-
ni per il rispetto delle norme 
ma il coinvolgimento e la 
collaborazione dei datori di 
lavoro sono fondamentali 

per un effettiva riduzione 
degli infortuni e delle ma-
lattie professionali”.
“La Toscana purtroppo non 
è immune da fenomeni di 
caporalato e sfruttamento – 
conclude l’assessora alla for-
mazione e al lavoro Alessan-
dra Nardini - e per questo il 
rispetto dei diritti di lavo-
ratrici e lavoratori è oggetto 
della nostra attenzione. Ol-
tre a prorogare questo im-
portante protocollo di intesa 
e approvare queste innova-
tive linee di indirizzo, che 
diffondono consapevolezza 
e svolgono una funzione di 
prevenzione e controllo nel 
settore agricolo, al fine di in-
nalzare gli standard di qua-
lità e dignità, come giunta 
regionale abbiamo aderito 
ad una manifestazione di 
interesse del ministero del 
lavoro per la definizione di 
una proposta progettuale 
per la prevenzione e il con-
trasto dello sfruttamento 
lavorativo anche in altri 
comparti produttivi, a cui 
lavoreremo, come sempre, 
con le parti sociali”.

Fitosanitario.
Dall’Europa

copertura totale 
per spese contro 

gli organismi
nocivi

I finanziamenti
rifonderanno al 100 
per cento le spese per 

254mila euro
(indagine su organismi 
nocivi) e 190mila euro 

(eradicazione
Anoplophora e Xylella)

	 Firenze - Saranno coperte dai 
finanziamenti europei le spese so-
stenute nel 2021 dal Servizio fito-
sanitario regionale per le attività 
di indagine sugli organismi nocivi 
delle piante e per l’eradicazione 
dei focolai degli organismi nocivi 
come l’Anoplophora chinensis e 
la Xylella fastidiosa presenti sul 
territorio regionale.
La Regione Toscana si candida 
infatti a beneficiare dei rimborsi 
che saranno previsti nell’ambito 
del ‘Single market programme’, 
il programma di finanziamento 
dell’Ue che supporta il mercato 
unico nel raggiungimento del suo 
pieno potenziale e garantisce la 
ripresa dell’Europa dalla pande-
mia di COVID-19. I finanziamenti 
rifonderanno al 100 per cento le 
spese sostenute per 254mila euro 
(indagine su organismi nocivi) e 
190mila euro (eradicazione Ano-
plophora e Xylella). 
“Questa occasione è stata resa 
possibile grazie al dialogo intenso 
che l’Europa ha stabilito con le Re-
gioni – ha detto la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare Ste-
fania Saccardi -  La futura politica 
agricola comune svolgerà un 
ruolo cruciale nella gestione della 
transizione a un sistema alimenta-
re sostenibile e nel sostegno agli 
agricoltori europei e anche que-
sto rimborso ne rappresenta un 
chiaro segnale. Ringrazio gli uffici 
per l’ottimo lavoro svolto che ci 
permetterà di accedere in tempi 
rapidi a questa opportunità”.
I programmi di indagine sugli 
organismi nocivi per i vegetali 
sono finanziabili dalla Commissio-
ne europea e dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e 
forestali (MiPAAF), per il coordina-
mento tecnico è stato incaricato il 
Consiglio delle ricerche in econo-
mia ed agricoltura (CREA).

	 Firenze - La Regione ha ora pub-
blicato il bando da 11,6 milioni di 
euro messi a disposizione di proprie-
tari e possessori di superfici forestali, 
sia privati che pubblici, per preserva-
re gli ecosistemi forestali, migliorar-
ne la funzionalità e garantire la pub-
blica incolumità.
Per quanto riguarda gli interventi 
previsti, si va dalle opere e le infra-
strutture per la prevenzione degli 
incendi boschivi, fino agli interventi 
realizzati all’interno delle aree fore-
stali per prevenire il rischio di cala-
mità naturali o fenomeni di degrado 
e dissesto idrogeologico. 
“La cifra considerevole resa dispo-
nibile dal bando - commenta la vi-
cepresidente e assessora all’agro-
alimentare e alle foreste Stefania 
Saccardi - è proporzionale all’impor-
tanza che la Regione attribuisce al 
patrimonio forestale. Non solo per-
ché rappresenta il 50% della superfi-
cie regionale, ma soprattutto perché 
riteniamo sia fondamentale il com-
plesso di funzioni che il bosco svolge 
per l’intera popolazione, a partire dal 

contrasto ai cambiamenti climatici».
Il bando pubblicato sul Burt il 29 di-
cembre 2021.
Le domande devono essere presen-
tate dal 30 dicembre fino alle ore 13 
del 29 aprile 2022, tramite il sistema 

informativo di Artea (www.artea.to-
scana.it).
Ulteriori informazioni possono es-
sere reperite sul sito della Regione 
Toscana:  www.regione.toscana.it/
psr-2014-2020

Caporalato nei campi, arriva una guida.
In Toscana le linee di indirizzo antisfruttamento

Via libera al documento previsto dal “Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo
sfruttamento lavorativo in agricoltura” prorogato di un anno nell’ultima giunta. Aiuterà gli

imprenditori agricoli a non incorrere in casi di manodopera illegale nelle campagne

Foreste, pubblicato il bando da 11,6 milioni 
per attività di prevenzione danni e incendi

I soggetti del Tavolo contro il caporalato in agricoltura 

	 Il tavolo di coordinamento per il contrasto al caporalato e 
lo sfruttamento lavorativo in agricoltura è composto da Regio-
ne Toscana (Direzione agricoltura e sviluppo rurale - Direzione 
Istruzione, formazione, ricerca e lavoro – Direzione Sanità wel-
fare e coesione sociale), Ispettorato interregionale del lavoro 
di Roma, Inps – Direzione regionale Toscana, Inail - Direzione 
regionale per la Toscana, Cgil Toscana, Flai-Cgil Toscana, CISL 
Toscana, Fai-Cisl Toscana, Uil Toscana, Uil-Uila territori toscani, 
Cia Toscana, Confagricoltura Toscana, Coldiretti Toscana, 
Agci Toscana, Lega Regionale Toscana Cooperative e Mutue, 
Confcooperative Toscana.
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		  Firenze - La ‘Cerca e 
della cavatura del tartufo in 
Italia: conoscenze e pratiche 
tradizionali’ è ufficialmente 
iscritta nella lista UNESCO 
del Patrimonio culturale 
immateriale. La decisione è 
stata comunicata, giovedì 16 
dicembre, a seguito del pro-
nunciamento del Comitato 
intergovernativo Unesco.
Una candidatura di caratte-
re nazionale per l’Italia, che 
ha visto il coordinamento 

tecnico-scientifico istituzio-
nale del Servizio II- Ufficio 
UNESCO del Segretaria-
to Generale del Ministero 
della Cultura (MiC), il cui 
percorso è stato seguito e 
implementato dalla parte-
cipazione diretta e costante 
della vasta comunità che 
si identifica nell’elemento, 
una rete interregionale na-
zionale composta dall’As-
sociazione nazionale Città 
del tartufo (Anct), soggetti 

riuniti in gruppi associati 
nella Federazione naziona-
le associazioni tartufai ita-
liana (Fnati), da altre libere 
Associazioni e da singoli 
Tartufai.
La ‘Cerca e cavatura del 
Tartufo in Italia’ rappresen-
ta un patrimonio culturale 
immateriale di conoscen-
ze e pratiche tramandate 
oralmente per secoli che 
caratterizzano la vita rurale 
dei tartufai nei territori tar-

tufigeni italiani. Un patri-
monio di conoscenze vaste, 
incentrate sulla profonda 
conoscenza dell’ambiente 
naturale e dell’ecosistema, 
che enfatizza il rapporto tra 
uomo e animale, riunendo 
le competenze del tartufa-
io e quelle del cane con la 
sua capacità olfattiva, di cui 
l’uomo è abile addestratore e 
con il quale crea un rapporto 
simbiotico. Una tradizione 
antica che racconta di una 
pratica che accomuna l’Ita-
lia dal Nord al Sud declinata 
secondo l’identità culturale 
locale, tramandata attraver-
so storie, aneddoti, pratiche 
e proverbi che raccontano di 
un sapere che riunisce vita 
rurale e tutela del territorio.
E la Toscana è una dei terri-
tori più vocati per il tartufo 
pregiato, una tradizione, 
quella dei cercatori e cavato-
ri di tartufo che viene da lon-
tano. Fra le zone più rinoma-
te per il tartufo basti pensare 

a San Giovanni d’Asso-Mon-
talcino (Si) e le Crete senesi, 
San Miniato (Pi), Volterra 
(Pi), ma anche la Valtiberina 
(Ar), e poi Castell’Azzara e 
Arcidosso (Gr), Montesper-
toli e Montaione (Fi). 
“Siamo entusiasti di que-
sto risultato, finalmente ce 
l’abbiamo fatta - ha com-
mentato Michele Boscagli, 
presidente di Assocazione 
naziona Città del Tartufo -, 
la Cerca e cavatura del tartu-
fo in Italia è diventata Patri-
monio culturale immateria-
le dell’umanità. Otto anni di 
lavoro sono stati apprezzati, 
è stato un percorso che, gra-
zie alle istituzioni compe-
tenti, ha dato l’opportunità 
a tutti i soggetti coinvolti di 
comprendere l’importanza 
di salvaguardare saperi e 
conoscenze della tradizione 
dei tartufai italiani. Un pa-
trimonio collettivo, prezioso 
anche per le generazioni fu-
ture, che va ben oltre il valo-

re del prodotto in sé”.
Il percorso che ha accompa-
gnato la candidatura ha con-
sentito di acquisire consape-
volezza di essere comunità e 
di portare avanti un lavoro 
di catalogazione, finora mai 
realizzato, per documentare 
una lunga tradizione prati-
cata e tramandata in gran 
parte del Paese.
“È un obiettivo che ci era-
vamo posti e dopo un lun-
go lavoro siamo riusciti a 
raggiungerlo - ha precisato 
Fabio Cerretano a nome del-
le associazioni dei tartufai 
italiani - la Cerca e cavatura 
del Tartufo è un grande pa-
trimonio culturale imma-
teriale tramandato di gene-
razione in generazione fatto 
di storia, di cultura e di tra-
dizioni che abbraccia tutta 
l’Italia, da nord a sud, e ora 
ottiene questo prestigioso 
riconoscimento dall’UNE-
SCO. Un sogno che final-
mente si avvera”.

Saccardi: «Un’altra perla per la Toscana»
	 Firenze - “Un’altra perla, che onora e rafforza l’immagine internazionale della Toscana. Il 
tartufo e il suo mondo sono una grande eccellenza del nostro territorio, raccontano una storia, 
sempre rinnovata, di saperi, di qualità, di tradizioni e di gusto.” Così la vicepresidente e assesso-
ra all’agroalimentare, Stefania Saccardi, commenta il sì dell’Unesco all’iscrizione della “Cerca e 
cavatura del tartufo in Italia: conoscenze e pratiche tradizionali” nella Lista rappresentativa del 
Patrimonio culturale Immateriale Unesco. 
“Ma anche le più grandi tradizioni - continua Saccardi, che è stata di recente nominata amba-
sciatrice del tartufo a San Miniato - hanno bisogno di sostegno e di politiche che ne assicurino 
la continuità. Non a caso quest’anno abbiamo aumentato di 120mila euro le risorse destinate al 
bando rivolto ai Comuni per le attività di promozione e valorizzazione del tartufo e alle associa-
zioni dei tartufai per attività di miglioramento delle tartufaie, portando l’ammontare comples-
sivo a 210mila euro. Il tartufo è già ora un grande attrattore di turismo enogastronomico di 
alto livello, e quindi creatore di lavoro e di ricchezza, e questo riconoscimento, oltre a renderci 
orgogliosi, non fa che confermare e rafforzare anche questa vocazione toscana”.

	 Firenze - Nuove risorse per le im-
prese agricole toscane impegnate a ri-
durre l’impatto delle lavorazioni, a fa-
vorire la semina su terreni non lavorati, 
a incrementare la copertura vegetale 
delle superfici a seminativo e soprattut-
to, nel periodo invernale, l’inerbimento 
delle colture arboree specializzate.
La Regione ha incrementato di 17,4 
milioni la dotazione finanziaria sulle 
misure relative ai pagamenti per gli im-
pegni agro-climatici assunti dalle im-
prese. 
In particolare l’incremento di risorse in-
teressa i tipi di operazione 10.1.1 per la 
conservazione del suolo e della sostan-
za organica, la misura 10.1.2 per il mi-
glioramento della gestione degli input 
chimici e idrici e la misura 10.1.4 per la 
conservazione delle risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della biodi-
versità. 
Nello stesso tempo è previsto il prolun-
gamento da uno a due anni del periodo 
di impegno.
“Il nostro territorio - dichiara la vicepre-
sidente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi - è caratterizzato da 
frequenti fenomeni di dissesto idroge-
ologico e da diffusi processi di erosione 
del suolo dovuti anche al progressivo 
abbandono delle sistemazioni idrauli-
co-agrarie e delle pratiche agro-silvo-
pastorali. In questo senso, occorre va-
lorizzare il ruolo delle attività agricole 
e forestali, incentivando la riduzione 
delle lavorazioni profonde ed il mante-

nimento della copertura del suolo, così 
da contenere, laddove l’attività agricola 
è ancora presente, l’erosione e il ruscel-
lamento, ma anche all’incremento del 
tenore di sostanza organica ed i feno-
meni di desertificazione”.
Il coinvolgimento attivo delle imprese 
agricole con meccanismi di premialità 
può contribuire alla diversificazione dei 
sistemi colturali, determinando bene-
fici per la biodiversità naturale e il pae-
saggio, nonché per l’utilizzo dei prodotti 
per l’agricoltura razionale e rispettoso 
dell’ambiente. 
“In Toscana - prosegue Saccardi - la 
grande biodiversità di razze animali, al-
cune delle quali a rischio di estinzione, 

rappresenta un patrimonio ambientale 
e storico-culturale di singolare ricchez-
za che richiede specifiche azioni di tute-
la. Si tratta di razze animali attualmente 
a bassa consistenza numerica, ma che 
possiedono comunque un forte caratte-
re identitario e, per questo, con un no-
tevole valore aggiunto nelle produzioni. 
Razze troppo spesso frettolosamente 
abbandonate per loro bassa produttività 
che oggi possono rappresentare un ele-
mento di identificazione ed una perfet-
ta integrazione con il proprio territorio. 
Per questo la loro tutela e valorizzazione 
può essere fondamentale nella politica 
di sviluppo agricolo, ma non solo, delle 
aree collinari e montane della Toscana”.

Orti in carcere, visita alla casa
circondariale di Massa Marittima

	 Firenze - Si chiama “Orti in carcere” ed è il progetto partito nei mesi 
scorsi grazie ad un finanziamento della Cassa Ammende ottenuto dal Co-
mune di Massa Marittima nell’ambito dell’iniziativa della Regione Toscana 
per la formazione dei detenuti. Un’esperienza applicata alla realtà della 
Casa circondariale di Massa Marittima dove è andata in visita la vicepre-
sidente e assessora all’agroalimentare Stefania Saccardi, accompagnata 
dalla direttrice del carcere Maria Cristina Morrone.
“Coltivare un orto è un po’ coltivare noi stessi grazie alla capacità che 
hanno le piante di riportarci alle radici del nostro essere. Trovo pertan-
to straordinaria per la sua ricchezza l’iniziativa della casa circondariale 
di Massa Marittima, un esempio senza dubbio da replicare, - ha detto 
Saccardi - Questo progetto rappresenta tra l’altro una seria occasione di 
riqualificazione professionale per persone sottoposte a provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria, valorizzando competenze già acquisite, da acqui-
sire o da accrescere. Crediamo che sia una buona misura capace di offrire 
maggiori e diverse opportunità occupazionali. E mi fa particolarmente 
piacere che abbia un legame con un bel progetto della Regione Toscana 
come i Centomila orti che è stato capace di coinvolgere nel corso del 
tempo cittadine, cittadini e numerose amministrazioni locali e istituzioni 
presenti sul territorio regionale”.

La cerca del tartufo
è patrimonio

dell’umanità Unesco

Sostenibilità: 17,4 milioni in più per le imprese
che riducono l’impatto delle lavorazioni
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La revisione dei trattori.
Un’emergenza sanitaria

di Vincenzo Laurendi
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - L’agricoltura rap-
presenta il settore a più elevato in-
dice infortunistico, anche superiore 
a quello dell’edilizia, come peraltro 
evidenziato nel Piano Nazionale di 
Prevenzione 2014-2018 adottato dal 
Ministero della salute e approvato in 
sede di Conferenza Stato-Regioni il 
13 novembre 2014.
Basti in proposito riprendere i dati 
dell’osservatorio, istituito da INAIL 
e Coordinamento delle Regioni nel 
quadro dei piani di prevenzione, 
sugli infortuni nel settore agricolo o 
forestale, che ricomprende tutti gli 
infortuni che avvengono ai lavora-
tori agricoli ivi compresi coloro, e 
non sono pochi, che svolgono attivi-
tà agricola a titolo professionale non 
prevalente o a titolo hobbistico. Tali 
dati evidenziano che ogni anno il nu-
mero di eventi infortunistici mortali 
che coinvolgono gli operatori addetti 
alla guida del trattore è superiore alle 
120 unità, senza significativi cenni di 
riduzione.
Si tratta di una cifra importante, 
senza pari per altre macchine inqua-
drate dalla normativa come perico-
lose, ben superiore tra l’altro al dato 
degli infortuni mortali riconosciuti 
da INAIL, proprio per la presenza 
numerosa di figure non assicurate, 
e che configura una vera e propria 
emergenza sanitaria.
Il pericolo più grave a cui è esposto 
l’operatore alla guida del trattore è 
rappresentato dal capovolgimento 
per sovraccarico, per sforzo ecces-
sivo di traino, manovre brusche, ec-
cessiva pendenza del terreno.
A protezione le disposizioni legisla-
tive e regolamentari stabiliscono 
l’obbligo di installazione dei seguenti 
apprestamenti tecnici:
•	 struttura installata sul trattore 
allo scopo di evitare o limitare i rischi 
in caso di capovolgimento (ROPS - 
Roll Over Protective Structure);
•	 dispositivo che trattiene l’opera-
tore al posto di guida (cintura di sicu-
rezza).
Il principio è quello di trattenere l’o-

peratore all’interno di un “volume di 
sicurezza” per evitare il rischio che 
questo resti schiacciato tra il trattore 
e il suolo. L’obbligo di installazione 
dei suddetti dispositivi si applica ai 
trattori di nuova costruzione e retro-
attivamente a quelli già in servizio.
Efficacia della misura
In Germania il numero di infortuni 
mortali per capovolgimento è passa-

to da 181 casi nel 1969, anno in cui si 
iniziò a installare i ROPS, agli attuali 
circa dieci casi annui (vedi tabella). 
Andamento del tutto simile è riscon-
trabile nel Regno Unito.
In Italia si stima che, nonostante le 
campagne di sensibilizzazione e di 
vigilanza in corso da diversi anni, i 
trattori sprovvisti di strutture di pro-
tezione in caso di capovolgimento 

siano ancora più di 600.000 e quelli 
sprovvisti di cinture di sicurezza più 
di 1.000.000.
È evidente che la sola misura efficace 
per normalizzare in un tempo ragio-
nevole il parco trattori consiste nella 
rapida attivazione di un percorso di 
revisione ai sensi dell’articolo 111 del 
codice della strada che obblighi a 
mettere a norma i trattori anche per 

gli aspetti di sicurezza del lavoro. Ciò 
consentirà infatti di disporre di un 
sistema per accertare sistematica-
mente i requisiti su questa tipologia 
di attrezzatura di lavoro.
La revisione è stata resa obbligatoria 
per effetto del decreto sviluppo - DL 
179 del 18.10.2012 convertito in leg-
ge il 13.12.2012 -, che prevedeva che 
il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari 
e forestali, con decreto da adottare 
entro il 28.2.2013, disponesse la re-
visione obbligatoria delle macchi-
ne agricole immatricolate a norma 
dell’articolo 110, al fine di accertarne 
stato di efficienza e permanenza dei 
requisiti minimi di idoneità.
I termini previsti sono stati più volte 
prorogati, individuando per ultimo 
il termine del 30.6.2015 per l’ema-
nazione del decreto e il termine del 
30.6.2016 per l’entrata in vigore della 
revisione.
Il decreto del 20 maggio 2015 (G.U. 
30-6-2015 n 149) “Revisione generale 
periodica delle macchine agricole…” 
ha definito le tipologie di macchine 
soggette a revisione nonché, limita-
tamente ai trattori, la tempistica per 
l’effettuazione della revisione in rela-
zione al loro grado di vetustà.
La prima scadenza era fissata per 
il 30 giugno 2021 per le macchine 
immatricolate entro il 31 dicembre 
1983.

Nuove scadenze aggiornate per la 
revisione (decreto 80 del 2019):
•	 Veicoli immatricolati entro 31 
dicembre 1983, revisione entro il 30 
giugno 2021.
•	 Veicoli immatricolati tra 1° gen-
naio 1984 e 31 dicembre 1995, revi-
sione entro il 30 giugno 2022.
•	 Veicoli immatricolati tra 1° gen-
naio 1996 e 31 dicembre 2018, revi-
sione entro il 30 giugno 2023.
•	 Veicoli immatricolati dopo 1° 
gennaio 2019, revisione entro il 5° 
anno dall’immatricolazione.

Il decreto del 20 maggio 2015 preve-
deva però all’articolo 5 che le moda-
lità di esecuzione della revisione fos-
sero definite con successivo decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di cui si è tuttora in attesa.
La bozza di decreto da tempo predi-
sposta e tuttora al vaglio degli uffici 
legislativi dei Ministeri delle infra-
strutture e trasporti e delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, indi-
vidua un sistema di revisione delle 
macchine agricole e operatrici di-
stinguendo principalmente tra due 
ordini di controlli finalizzati:
•	 ad accertare la sussistenza delle 
condizioni di sicurezza per la circo-
lazione, di silenziosità e che i veicoli 
non producano emissioni inquinanti 
superiori ai limiti;
•	 ad accertare il buono stato di 
conservazione, l’efficienza ai fini di 
sicurezza del lavoro e la presenza dei 
requisiti di sicurezza.
L’emanazione di questo decreto con-
sentirà di avviare finalmente il pro-
cesso di revisione che nella prima 
fase riguarderà esclusivamente le 
macchine immatricolate prima del 
1983, che si stima ammontino a oltre 
1.000.000 di esemplari, e che a regi-
me consentirà anche in Italia di evi-
tare un centinaio di infortuni mortali 
all’anno.

INFORTUNI MORTALI PER RIBALTAMENTO O ROVESCIAMENTO DI TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI IN GERMANIA
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	 Firenze - Biosynol è un 
Gruppo Operativo (GO) forma-
tosi nell’ambito della strategia 
promossa dal Partenariato Eu-
ropeo per l’Innovazione (PEI).
L’idea progettuale del Gruppo 
Operativo è quella di speri-
mentare la coltura biodina-
mica-sinergica tra olio e legu-
minose autoctone, in grado di 
confermare il risultato di una 
produzione orientata alla qua-
lificazione del prodotto e va-
lorizzazione del territorio, ma 
anche di dimostrare che sia 
per l’olio che per le legumino-
se è possibile ottenere prodot-
ti innovativi per il benessere 
dell’uomo e dell’ambiente.
Sembra infatti che l’olio extra-
vergine di oliva (EVO), in coltu-
ra biodinamica e sinergica con 
leguminose possa raggiungere 
ampi standard qualitativi e 
possa essere considerato un 
alimento naturalmente forti-
ficato.
Nell’ambito del progetto saran-
no valorizzate le caratteristi-
che salutistiche e nutrizionali 
dei prodotti e dei sottoprodot-
ti colturali come le foglie, per 
mettere a punto un sistema che 
permetta di progettare prodot-
ti con definite caratteristiche 
salutistiche.
Capofila del GO è l’Azien-
da Agricola Fabrizio Tarchi 
di Vinci (FI) che già da anni 
conduce un oliveto in regime 

biodinamico e rappresenta 
un modello innovativo di agri-
coltura circolare sinergica, 
dove vi è una reale interazione 
qualità/ambiente in partico-
lare tra le colture olivicole e 
leguminose autoctone. Inoltre 
partecipano al GO altre due 
aziende olivicole: Agricola Pro-
getto Uomo+Natura, di Bruno 
Dei e Roberta Zivolo e l’Azien-
da Agricola Pietro Pasquetti, 
anch’essa di Vinci.
Partner scientifici del GO sono: 
il Laboratorio Phytolab, DI-
SIA dell’Università di Firenze, 
che svolge ricerche su mole-
cole bioattive provenienti da 
droghe vegetali e matrici di 
interesse biologico/alimenta-
re e in particolare su matrici 
vegetali di interesse alimen-
tare, fitoterapico, cosmetico e 
tessile-tintorio. Il Dipartimen-
to di Scienze Biomediche Spe-
rimentali e Cliniche “Mario 
Serio”, SBSC dell’Università 
di Firenze che si occupa dello 
studio dei meccanismi biolo-
gici inerenti alcune patologie 
di invecchiamento. Sixtus Ita-
lia, azienda leader nel mercato 
italiano, nella distribuzione, di 
prodotti destinati alla salute ed 
al benessere fisico. L’Istituto 
di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico, IRCCS - Ospedale 
San Raffaele di Milano.
Sono infine partner del Grup-
po Operativo, la Cia Toscana, 

a cui compete l’attività divul-
gativa e informativa e di orga-
nizzazione di Visite guidate e 
l’Agenzia formativa Agricoltu-
ra è Vita Etruria, che si occupa 
dell’attività di formazione sui 
temi inerenti il progetto.
Il prossimo 20 gennaio, in un 
incontro che si svolgerà on 
line, verrà presentato il Grup-
po Operativo e saranno illu-
strate le prove sperimentali 
svolte fino ad ora nell’ambito 
del progetto, con l’aiuto dei re-
ferenti scientifici del GO e con 
gli imprenditori agricoli diret-
tamente interessati.
L’incontro sarà un’importan-
te occasione per confrontarsi 
sui temi inerenti il progetto e 
per acquisire nuove conoscen-
ze sull’agricoltura sinergica e 
sulle potenzialità della coltura 
dell’olivo, risorsa fondamen-
tale per la nostra agricoltura. 
Sul sito della Cia Toscana, sarà 
disponibile la locandina dell’e-
vento e il link per registrarsi. 

	 Firenze - La Cia Toscana, facendo proprie 
le istanze delle aziende con allevamento bio-
logico, che vivono un momento di grosse dif-
ficoltà a reperire alimenti zootecnici certificati 
bio in questa campagna agraria, ha richiesto 
alla Regione Toscana che venga concessa una 
deroga per l’utilizzo di alimenti convenziona-
li, al fine di limitare le pesanti criticità, che a 
causa di un aumento vertiginoso dei prezzi 
delle materie prime, stanno già colpendo pe-
santemente il settore.
Purtroppo infatti quest’anno, il prolungamen-
to del periodo di siccità fino al tardo autunno, 
non ha reso possibile un’adeguata produzio-
ne di foraggio da parte delle aziende e d’altra 
parte, anche il reperimento di tali alimenti 
sul mercato, sta risultando particolarmente 
difficoltoso a causa del perdurare degli effetti 
della crisi pandemica. La Cia, nella richiesta 
di deroga, ha ribadito la rilevanza che il setto-

re zootecnico riveste all’interno del comparto 
agricolo nella nostra regione ed ha in partico-
lar modo posto l’attenzione sugli allevamenti 
condotti in osservanza di quanto previsto dal-
la normativa comunitaria sul biologico. 

		  Firenze - È stata 
organizzata dalla Cia To-
scana, nell’ambito delle 
attività del Gruppo Opera-
tivo Fertibio, una visita di 
studio di 3 giorni in Valle 
d’Aosta e Piemonte, per 
conoscere e approfondire 
l’utilizzo dei biofertilizzan-
ti in agricoltura. La visita, 
a cui hanno partecipato 
alcune aziende agricole 
della toscana, rientrava tra 
le attività di competenza 
della Cia Toscana nell’am-
bito del Gruppo Operativo, 
finalizzate a promuovere 
una così detta “Accade-
mia itinerante” rivolta agli 
imprenditori agricoli per 
metterli a conoscenza di 
esperienze avanzate e in-
novative sui temi specifici 
del progetto.
Con gli imprenditori parte-
cipanti abbiamo potuto vi-
sitare, dal 1 al 3 dicembre, 
un impianto di produzione 
di biofertilizzanti, il Cen-
tro Colture Sperimentali 
di Quart (Aosta) all’avan-
guardia per la produzione 
e la sperimentazione di 
biofertilizzanti.
Il Centro, nato nel 1991 è 
specializzato esclusiva-
mente in biotecnologie, 
svolge attività di ricerca, 
selezione e commercializ-
zazione di microrganismi 
utili per l’impiego in agri-
coltura ed è oggi produtto-
re leader di biostimolanti 
microbici, ovvero specifici 

fertilizzanti che hanno la 
funzione di stimolare alcu-
ni processi delle piante per 
migliorare le caratteristi-

che delle stesse e della loro 
rizosfera.
Nel corso della visita ci è 
stato fatto visitare il labo-

ratorio di ricerca e ci sono 
stati illustrati i processi di 
produzione dei biofertiliz-
zanti. È stato inoltre mol-
to interessante conoscere 
quali possono essere le 
concrete utilizzazioni dei 
prodotti in questione e in 
quali condizioni andreb-
bero utilizzati.
La seconda tappa della vi-
sita di studio è stata presso 
l’azienda agricola Fratelli 
Bergese di Monasterolo di 
Savigliano (CN), che pro-
duce latte da Agricoltura 
Simbiotica e che in parti-
colare, con il supporto di 
esperti e ricercatori, uti-
lizza, per la produzione di 
foraggi, esclusivamente 
biofertilizzanti, le micor-
rizze, che favoriscono le 
interazioni tra i microrga-
nismi del terreno e le radici 
delle piante.
Infine, c’è stata la visita 

presso lo stabilimento di 
trasformazione dell’Azien-
da La Granda di Genola 
(CN), dove si produce e 
trasforma carne di qualità 
proveniente da un cep-
po autoctono della razza 
Piemontese, con metodi 
produttivi conservativi e 
innovativi che prevedono, 
oltre all’attuazione della 
linea vacca - vitello, l’ali-
mentazione del bestiame 
con fieno (preferibilmente 
di prato stabile) e materie 
prime selezionate (mais, 
orzo, crusca, fave, favino, 
germe di grano, ecc.. ) pro-
dotte attraverso il sistema 
di produzione agroalimen-
tare “Agricoltura Simbio-
tica” che mira appunto al 
miglioramento della biodi-
versità microbica dei suoli, 
seguendone le linee guida 
per la cura dei terreni dai 
quali produrre i propri fo-
raggi e alimenti per gli ani-
mali.
Nel corso della visita si 
sono avuti diversi momen-
ti di confronto tra i par-
tecipanti e con le aziende 
ospitanti sulle innovazioni 
proposte e sulle eventuali 
criticità riscontrate. L’e-
sperienza è risultata estre-
mamente interessante e 
istruttiva e ha posto le basi 
per la programmazione e 
realizzazione di altre visite 
di studio sia nell’ambito di 
Fertibio che di altri Gruppi 
Operativi.

• 17 GENNAIO 2022
 DM 6 agosto 2021, n. 360368 re-

cante interventi per le filiere zoo-

tecniche in crisi ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 128, della Legge 30 

dicembre 2020, n. 178 che istituisce 

il “Fondo per lo sviluppo e il soste-

gno delle filiere agricole, della pe-

sca e dell’acquacoltura” - Filiera 

allevamento di vacche da latte.

Presentazione delle domande.

• 28 FEBBRAIO 2022
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 4.1.1 - “mi-

glioramento della redditività e della 

competitività delle aziende agricole 

- investimenti per la salvaguardia 

sanitaria degli allevamenti suini-

coli allo stato brado o semibrado”. 

Presentazione delle domande.

• 31 MARZO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. 

delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 

Commissione - “Misura di ristrut-

turazione e riconversione vigneti”. 

Campagna 2021/2022. Presentazio-

ne domanda di anticipo.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020, strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione delle domande.

Le Scadenze | 2/2022

2Gruppo Operativo Fertibio: aziende toscane in 
visita di studio in Valle d’Aosta e Piemonte

Allevamenti biologici: richiesta alla Regione
la deroga per l’uso di alimenti convenzionali

Biosynol: il 20 gennaio 2022 un incontro on line sulla sperimentazione
della coltura biodinamica-sinergica tra olio e leguminose autoctone
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		  Firenze - L’Associa-
zione Nazionale Pensionati 
Toscana ha incontrato l’Asses-
sore Spinelli; all’incontro pre-
senti il Presidente Regionale 
Enrico Vacirca e il Segretario 
Regionale Cosimo Righini. 
Scambi di idee con l’Assesso-
re Spinelli che si è dimostrata 
disponibile al confronto e al 
dialogo. Al centro dell’incon-
tro le politiche per l’invecchia-
mento attivo e le nuove Case 
di Comunità che sorgeranno 
sul territorio toscano.
“Stiamo lavorando all’attua-
zione di quanto previsto dai 
programmi ministeriali-ha 
affermato l’Assessore Spinelli 
durante l’incontro- l’obiettivo 
è impostare un modello che 
possa, nei prossimi anni, es-
sere virtuoso e permettere di 

andare in contro ai fabbisogni 
dei nostri territorio”.
L’Assessore ha confermato il 
suo impegno per incrementa-
re i servizi sociali sul territo-
rio aumentando il numero di 
assistenti sociali rispetto alla 
popolazione e di avviare una 
riflessione sull’housing socia-
le. Su questi temi il Presidente 
Anp Toscana, Enrico Vacirca, 
ha segnalato la necessità della 
domiciliarità delle cure come 
elemento importante per la 
tutela della salute dell’anziano 
e di come sia necessario ripor-
tare e mantenere vivi i territori 
più interni, contrastando l’e-
sodo degli ultimi decenni. 
Il Presidente, ha ribadito la ne-
cessità di un intervento sulle 
pensioni minime, spesso ben 
al di sotto di 650 euro indi-

viduati come soglia minima 
dalla Carta Sociale Europea. A 
percepire pensioni basse sono 
spesso ex-agricoltori che dopo 
anni di lavoro non hanno un 
trattamento pensionistico 
sufficiente per permettergli di 
vivere dignitosamente. Il Pre-
sidente ha poi ricordato anche 
che le pensioni minime sono 
spesso percepite da donne, 
evidenziando una disparità di 
genere importante.
L’incontro si è concluso con 
la richiesta da parte di Anp di 
una maggiore concertazione 
delle azioni che l’assessora-
to intende intraprendere nei 
prossimi anni, considerando 
la co-programmazione e co-
progettazione come elementi 
fondamentali per l’efficacia 
dei provvedimenti.

	 Firenze - La medicina 
territoriale e generale come 
elemento indispensabile per 
la salute della collettività. 
È questo il messaggio con-
giunto di Anp-Cia Toscana e 
FIMMG (Federazione italiana 
medici di famiglia) Toscana, 
che hanno recentemente sti-
lato un documento condiviso.
La necessità del documento - 
spiegano le due associazioni 
- nasce dalla condivisa pre-
occupazione sull’accesso alle 
cure e ai servizi territoriali da 
parte dei cittadini toscani, in 
modo particolare per i pen-
sionati delle aree rurali e pe-
riferiche. È sempre più neces-
sario rendere il territorio e in 
particolare il domicilio come i 
luoghi principali di cura.
“Il progressivo invecchia-
mento della popolazione - ha 
affermato Enrico Vacirca, 
presidente Anp-Cia Toscana 
- non è un fenomeno che ri-
guarda soltanto le aree inter-
ne, ma tutta la nostra regione 
e nei prossimi anni gli over 65 
passeranno dall’attuale 25% 
del totale al 33% del 2040”.
I medici di famiglia dovranno 
quindi essere predisposti ad 
accogliere sempre più un’u-

tenza anziana, con maggiori 
cronicità e verosimilmente 
maggiori attenzioni. “Neces-
sario quindi incrementarne il 
numero e la diffusione territo-
riale” ha concluso Vacirca.
Il documento analizza anche 
quanto previsto dal PNRR 
che con i suoi 8 miliardi di 
euro destinati alla missio-
ne 6 (salute), rappresenta un 
importante strumento per la 
rivalorizzazione delle struttu-
re e dei presidi all’interno del 
territorio regionale. In parti-
colare sulle Case di Comunità 
- dalle prime bozze - emerge 
l’obiettivo di realizzarne 77 
sul territorio regionale to-
scano, investendo circa 113 
milioni. Rimane aperta la 
questione della ripartizione 
di queste future strutture sul 
territorio regionale e la con-
servazione degli ambulatori 
di prossimità come elementi 
indispensabili per il presidio 
territoriale.
“Per questo - aggiunge Vit-
torio Boscherini, segretario 
regionale della Federazione 
Italiana Medici di Medicina 
Generale - si rende necessario 
mantenere la rete degli studi 
professionali dei medici di 

medicina generale, adeguata 
strutturalmente, e di dotare i 
medici di personale di segre-
teria ed infermieristico per 
continuare a garantire quella 
capillarità e prossimità e quel 
rapporto di fiducia tanto ama-
to dai cittadini”. 
La proposta avanzata dalle 
due associazioni è di rendere 
gli ambulatori di medicina 
generale capaci di appog-
giarsi alle Case di Comunità 
per l’esecuzione di servizi 
diagnostici di primo livello, 
l’attivazione degli infermieri 
di comunità, l’esecuzione di 
visite specialistiche tramite 
professionisti del Servizio sa-
nitario regionale e la gestione 
proattiva della fragilità e della 
cronicità in team multiprofes-
sionali.
Nelle conclusioni del docu-
mento, le due associazioni ri-
badiscono l’importanza della 
concertazione come elemen-
to indispensabile per la cor-
retta pianificazione degli in-
terventi e dei programmi che 
riguarderanno la tutela della 
salute dei cittadini toscani.

Il documento è disponibil qui: 
www.ciatoscana.eu/anpmedici

	 Firenze - Al momento della scrittura di questo 
articolo il disegno di legge di bilancio 2022 è sta-
to approvato in prima lettura da parte del Senato. 
Malgrado i buoni risultati su sanità e sociale, resta 
l’insoddisfazione su incapienti e aliquote sotto i 
15mila, ferme al 23%.
Insoddisfazione per pensioni minime e redditi 
bassi dimenticati, solo parzialmente compensata 
dai buoni risultati su sanità e sociale. La legge di 
bilancio per il 2022 sembra una medaglia a due 
facce, così Anp, l’Associazione nazionale pensio-
nati di Cia-Agricoltori Italiani, che ha già presen-
tato delle proposte emendative con l’obiettivo di 
favorire una stagione di riforme e investimenti, 
superando le criticità della fase pandemica. 
Innanzitutto, la necessità di aumentare gli assegni 
al minimo dagli attuali 515 a 780 euro mensili, 
oltre alla revisione dei criteri di accesso per la 
pensioni di cittadinanza, che hanno impedito 
alla stragrande maggioranza dei pensionati di 
beneficiarne. A questo si aggiunge la proposta 
di revisione delle detrazioni e deduzioni per il 
recupero delle spese mediche, come avviene per 
tutti gli altri cittadini. 
Aver dimenticato le pensioni minime ancora 
una volta appare molto grave, soprattutto in un 
momento in cui l’inflazione riparte al galoppo e 
incide sui beni di prima necessità, insieme ai con-
sistenti aumenti (dal 30 al 50%) delle bollette di 
gas e luce. Viene, invece, considerato da Anp solo 
un mero palliativo l’indicizzazione che porterà a 
un aumento di poco più di 9 euro mensili. Unico 
risultato positivo, il riconoscimento del lavoro 
agricolo usurante agli agricoltori, tale da permet-
tere l’anticipo pensionistico senza penalizzazioni.
Riguardo alle riduzioni fiscali, se -da una parte- 
Anp apprezza la volontà di attenuare il carico 
sulle pensioni (le più tassate d’Europa) -dall’altra- 
auspicava maggiore equilibrio e progressività 
nelle determinazione delle aliquote. Per i redditi 
fino a 15mila euro siamo, infatti, ancora fermi al 
23%, senza alcun miglioramento per le pensioni 
basse, mentre sembrerebbero premiati solo i 
redditi alti, rischiando di ampliare la forbice delle 
disuguaglianze sociali nel Paese.

Positiva, invece, per Anp la parte relativa a sanità 
e sociale. Sembra, così, aprirsi una nuova stagione 
di investimenti per strutture e servizi, nella dire-
zione da sempre auspicata dall’associazione. È 
questa la sfida più importante per i prossimi anni, 
assieme alla conferma delle azioni di contrasto 
al Covid, vaccini in primis. È necessario recupe-
rare tutti i ritardi negli interventi ordinari, che 
riguardano in particolar modo gli anziani. Dovrà 
essere, quindi, straordinario l’impegno di Stato e 
Regioni per spendere bene le risorse, soprattutto 
quelle del Pnrr. Senza dimenticare l’applicazione 
capillare sul territorio dei Lea (Livelli essenziali 
di assistenza) e dei Leps (livelli essenziali delle 
prestazioni sociali), insieme a tutte le maggio-
ri priorità: medicina territoriale e domiciliare, 
prevenzione oncologica e telemedicina, servizi 
per la non autosufficienza e le cronicità, oltre alle 
Case di Comunità. Se per Anp è apprezzabile 
la previsione sul potenziamento del personale 
sanitario medico e infermieristico, resta ancora da 
definire il ruolo dei medici di medicina generale, 
verso i quali c’è l’auspicio di un rafforzamento del 
loro ruolo centrale nell’ambito sia dei servizi di 
diagnostica che di cura.

In arrivo risorse per interventi per anziani
e persone non autosufficienti

	 Firenze - Anp Cia Toscana accoglie favorevolmente lo stanziamento di quasi 277 asse-
gnato con una delibera della Giunta Regionale Toscana alle Società della Salute o alle Zone 
distretto per le attività destinate a persone anziane e non autosufficienti per il 2022. Tale 
delibera era stata delibera anticipata dall’assessora alle politiche sociali Serena Spinelli 
Secondo la ripartizione stabilita, 58 milioni di euro serviranno a garantire i servizi domi-
ciliari rivolti a persone anziane non autosufficienti; 12,9 milioni di euro verranno utilizzati 
per dare continuità ai progetti di vita indipendente, e infine 206 milioni di euro saranno 
messi a disposizione delle Aziende sanitarie per l’inserimento ed il mantenimento degli 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti nelle Residenze sanitarie assistenziali e nei 
Centri diurni.
Enrico Vacirca, presidente Anp Toscana, auspica che anche le risorse messe in campo dal 
PNRR possano servire a ridurre le disuguaglianze di cittadinanza presenti nella nostra 
regione, in modo particolare con una attenta individuazione delle Case della Comunità e 
dei servizi sanitari nel territorio.

	 Firenze - “Nelle ultime settima-
ne abbiamo assistito a una recrude-
scenza della pandemia, soprattutto 
a causa della nuova variante, parti-
colarmente contagiosa per le perso-
ne prive di copertura vaccinale e per 
quelle fragili, come gli anziani, con 
patologie croniche - ricorda il presi-
dente nazionale di Anp, Alessandro 
Del Carlo -. Ci sono forti rischi che 
il sistema ospedaliero, le terapie in-
tensive, non riescano a far fronte alle 

richieste di ricoveri e di cure ade-
guate. Ecco perché serve mettere in 
campo provvedimenti più stringen-
ti, per difendere la salute dei cittadi-
ni e l’economia del Paese”.
	 L’Anp-Cia, quindi, fa appello ai 
propri associati, e a tutti gli anziani, 
di aderire alla nuova campagna di 
richiamo vaccinale. “Vaccinarsi è un 
gesto di buon senso per difendere la 
propria salute e, al tempo stesso, un 
atto di responsabilità verso la comu-

nità”, sottolinea Del Carlo. Anche 
per questo, bisogna continuare a 
“dialogare per convincere coloro che 
ancora non si sono vaccinati, rispet-
tando perplessità e paure, ancorché 
ingiustificate. Ma restando fermi e 
irremovibili rispetto ai tentativi di 
creare tensioni sociali che vanno a 
colpire le istituzioni e la convivenza 
civile”.
	 Secondo l’Associazione nazio-
nale pensionati di Cia, è importante 

uscire quanto prima dall’emergenza 
Covid, liberando il Sistema sanita-
rio nazionale dalla pressione stra-
ordinaria di questi tempi, perché ci 
sono anche da recuperare le attività 
rimaste drammaticamente indie-
tro: dalle visite specialistiche, alle 
operazioni chirurgiche, ai check-up. 
Ritardi che si sono accumulati e di 
cui gli anziani subiscono le maggiori 
conseguenze.
Per tutti questi motivi “è necessario 

investire ulteriormente sul poten-
ziamento del Sistema sanitario, in 
maniera sistematica e continuativa 
-conclude il presidente Del Carlo- 
per migliorare le strutture, costru-
ire la sanità territoriale, rafforzare 
i servizi della non autosufficienza, 
avere una strategia di prevenzione, 
colmare i gap di efficienza fra i si-
stemi sanitari regionali, abbattere le 
discriminazioni sociali e territoriali 
nell’accesso ai servizi”. 

Covid: Anp-Cia, bene misure restrittive. Rafforzare campagna richiamo vaccinale 

Anp incontra l’assessore Spinelli. 
“Necessari interventi per ridurre 

l’isolamento sociale”

Manovra. Anp Cia: pensioni minime a
bocca asciutta, si aumenti assegno a 780 euro

Siglato documento di intesa
tra Anp Cia Toscana e

Fimmg Medici di famiglia 
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		  Firenze - Finalmente il 1° mar-
zo 2022 debutterà l’Assegno unico ed 
universale per le famiglie con figli a 
carico. La nuova misura di sostegno 
alle famiglie verrà erogata con impor-
ti variabili a seconda della fascia Isee 
del nucleo familiare, in funzione della 
composizione del medesimo nucleo:
a) per ogni figlio minorenne fiscal-
mente a carico (con decorrenza dal 
settimo mese di gravidanza della ma-
dre);
b) per ogni figlio con disabilità, fiscal-
mente a carico e senza limiti di età;
c) per ogni figlio maggiorenne fiscal-
mente a carico, fino al compimento del 
21° anno di età, se si trova in una delle 
seguenti condizioni: frequenta un cor-
so di formazione scolastica/professio-
nale, o un corso di laurea; svolge un 
tirocinio o un’attività lavorativa e pos-
siede un reddito complessivo inferiore 
a 8mila euro/anno; è registrato come 
disoccupato ed in cerca di un lavoro 
presso il Centro per l’impiego; svolge il 
Servizio civile universale.
Al momento della domanda e per tutta 
la durata del beneficio, il richiedente 
deve possedere i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana o di uno Sta-
to membro dell’Unione europea o 
suo familiare titolare del diritto di 
soggiorno; cittadino di uno Stato non 
appartenente all’Unione europea in 
possesso del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo 
o sia titolare di permesso unico di la-
voro autorizzato a svolgere un’attività 
lavorativa per un periodo superiore a 
sei mesi o sia titolare di permesso di 
soggiorno per motivi di ricerca auto-
rizzato a soggiornare in Italia per un 
periodo superiore a sei mesi; 
b) assoggettamento al pagamento del-
le imposte sul reddito in Italia;
c) residenza e domicilio in Italia;
d) residenza in Italia da almeno due 
anni, anche non continuativi, o titola-
rità di un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato oppure a tempo deter-
minato di durata almeno di sei mesi.
L’importo dell’assegno è pari a:
• per ciascun figlio minorenne è pre-
visto un importo tra i €175 mensili, in 
caso di Isee pari o inferiore a € 15mila 
e i € 50 con Isee pari o superiore a € 
40mila;
• per ciascun figlio di età compresa tra 
18 e 21 anni non compiuti, è previsto 
un importo da 85 euro mensili, con 
Isee pari o inferiore a € 15mila e € 25 
con Isee pari o superiore a € 40mila;
• per ogni figlio successivo al secondo 
è prevista una maggiorazione che va 
da 85 a € 15/mese;
• per ciascun figlio minorenne con di-
sabilità è prevista una maggiorazione 
pari a € 105/mesi in caso di non auto-
sufficienza; € 95 mesi in caso di disa-
bilità grave e a € 85/mese in caso di 
disabilità media;
• per ciascun figlio con disabilità a ca-
rico di età pari o superiore a 21 anni è 
previsto un assegno dell’importo pari 
a € 85/mese, con Isee pari a € 15mila, 
che scende fino a € 25 in corrispon-
denza di un Isee superiore a € 40mila;
• nel caso in cui entrambi i genitori si-
ano titolari di reddito da lavoro è pre-

vista una maggiorazione per ciascun 
figlio minorenne di € 30/mese con Isee 
pari o inferiore a € 15mila, che si riduce 
fino a zero euro in corrispondenza di 
un Isee pari a € 40mila;
• è riconosciuta una maggiorazione 
per i nuclei familiari con quattro o più 
figli pari a € 100 mensili per nucleo.
La tabella sotto l’articolo sintetizza l’i-
potetico importo dell’assegno unico.
Solo per le prime tre annualità è sta-
ta introdotta una maggiorazione in 
presenza di: a) Isee non superiore a € 
25mila; b) essere titolari, nel corso del 
2021, dell’assegno per il nucleo fami-
liare.
La maggiorazione spetta: per intero, 
nell’anno 2022 a decorrere dal 1° mar-
zo; per un importo pari a 2/3, nell’anno 
2023; per un importo pari a 1/3 nell’an-
no 2024 e per i mesi di gennaio e feb-
braio nell’anno 2025. La domanda per 
l’assegno può essere presentata dal 1° 
gennaio grazie al servizio offerto dal 
Patronato Inac.
Per non perdere il pagamento degli ar-
retrati, la domanda deve essere inviata 
entro il 30 giugno di ciascun anno, al-
trimenti non si avrà diritto a percepire 
gli arretrati dei mesi trascorsi.

	 Firenze - La Ape Sociale, 
introdotta nel 2017, consiste in 
un’indennità erogata dall’Inps ai 
soggetti in situazione di difficoltà 
e può spettare dai 63 anni sino al 
raggiungimento dell’età prevista 
per la pensione di vecchiaia (67 
anni). I soggetti non devono esse-
re titolari di pensione e l’importo è 
pari alla pensione maturata al mo-
mento dell’accesso, entro un limite 
di €1.500 lordi mensili. Le categorie 
beneficiarie sono 4: 1) lavoratori in 
disoccupazione che abbiano esau-
rito l’indennità da almeno 3 mesi; 
2) invalidi civili almeno al 74%; 3) i 
caregivers; 4) lavoratori dipendenti 
addetti alle mansioni gravose. Per 
le prime 3 categorie, sono richiesti 
63 anni e 30 di contributi; per i sog-
getti addetti alle mansioni gravose 
servono 63 anni e 36 di contributi. 
Le novità più rilevanti, introdotte 
dalla Legge di Bilancio, riguarda-
no coloro che si trovano in stato di 
disoccupazione e gli addetti alle 
mansioni gravose. Per i disoccupa-
ti, si prevede che a decorrere dal 1° 
gennaio 2022, l’Ape Sociale spetti 
senza più attendere i tre mesi dal 
termine della prestazione di disoc-
cupazione. Così sarà agevolato lo 
“scivolo” verso la pensione: disoc-
cupazione, poi Ape Sociale ed in-
fine pensione di vecchiaia. Per gli 
addetti alle mansioni gravose, la 
novità riguarda l’estensione delle 
categorie comprese nell’elenco dei 
lavori gravosi. Dal 1° gennaio 2022 
saranno incluse ulteriori 23 pro-
fessioni (elencate in tabella) che si 
aggiungono alle 15 già comprese.

	 Ape Sociale, categorie dal 
1o gennaio 2017: operai dell’in-
dustria estrattiva, dell’edilizia e 
della manutenzione degli edifici; 
conduttori di gru o di macchina-
ri mobili per la perforazione nelle 
costruzioni; conciatori di pelli e 
di pellicce; conduttori di convogli 
ferroviari e personale viaggiante; 
conduttori di mezzi pesanti e ca-
mion; personale delle professio-
ni sanitarie infermieristiche ed 
ostetriche ospedaliere con lavoro 
organizzato a turni; addetti all’as-
sistenza personale di persone in 
condizioni di non autosufficienza; 
insegnanti della scuola dell’in-
fanzia e educatori degli asili nido; 
facchini, addetti allo spostamento 
merci e assimilati; personale non 
qualificato addetto ai servizi di 
pulizia; operatori ecologici e altri 
raccoglitori e separatori di rifiuti.

	 Ape Sociale, categorie dal 1° 
gennaio 2018: siderurgici di prima 
e seconda fusione e lavoratori del 
vetro addetti a lavori ad alte tem-
perature non già compresi nel pe-
rimetro dei lavori usuranti; operai 
dell’agricoltura, della zootecnia e 
pesca; marittimi imbarcati a bordo 
e personale viaggiante dei traspor-
ti marini ed acque interne; pesca-
tori della pesca costiera, in acque 

interne, in alto mare dipendenti o 
soci di cooperative.

	 Ape Sociale, nuove categorie 
dal 1° gennaio 2022: professori 
di scuola primaria, pre-primaria 
e professioni assimilate; tecnici 
della salute; addetti alla gestione 
dei magazzini e professioni assi-
miliate; professioni qualificate nei 
servizi sanitari e sociali; operato-
ri della cura estetica; professioni 
qualificate nei servizi personali ed 
assimilati; artigiani, operai specia-
lizzati, agricoltori; conduttori di 
impianti e macchinari per l’estra-
zione e il primo trattamento dei 
minerali; operatori di impianti per 
la trasformazione e la lavorazione 
a caldo dei metalli; conduttori di 
forni ed altri impianti per la lavo-
razione del vetro, della ceramica e 
di materiali assimilati; conduttori 
di impianti per la trasformazione 
del legno e la fabbricazione della 
carta; operatori di macchinari e 
di impianti per la raffinazione del 
gas e dei prodotti petroliferi, per la 
chimica di base e la chimica fine e 
per la fabbricazione di prodotti de-
rivati dalla chimica; conduttori di 
impianti per la produzione di ener-
gia termica e di vapore, per il recu-
pero dei rifiuti e per il trattamento 
e la distribuzione delle acque; con-
duttori di mulini e impastatrici; 
conduttori di forni e di analoghi 
impianti per il trattamento termi-
co dei materiali; operai semi qua-
lificati di macchinari fissi per la 
lavorazione in serie e operai addet-
ti al montaggio; operatori di mac-
chinari fissi in agricoltura e nella 
industria alimentare; conduttori 
di veicoli, macchinari mobili e di 
sollevamento; personale non qua-
lificato non addetto allo sposta-
mento e alla consegna merci; per-
sonale non qualificato nei servizi 
di pulizia di uffici, alberghi, navi, 
ristoranti, aree pubbliche e veicoli; 
portantini e professioni assimilate; 
professioni non qualificate nell’a-
gricoltura, nella manutenzione del 
verde, nell’allevamento, nella silvi-
coltura e nella pesca; professioni 
non qualificate nella manifattura, 
nell’estrazione di minerali e nelle 
costruzioni.

Restano invariati i termini per la 
presentazione all’Inps delle do-
mande per la verifica delle condi-
zioni. Anche nel 2022 sono previ-
ste tre finestre: dal 1° gennaio al 
31 marzo; dal 1° aprile al 15 luglio; 
dal 16 luglio al 30 novembre. Le 
domande presentate dopo ciascu-
na finestra e, comunque, non oltre 
il 30 novembre saranno prese in 
considerazione solo se le risorse fi-
nanziare lo permetteranno. È utile 
sottolineare come le modifiche 
proposte, tuttavia, non si esten-
dono ai lavoratori precoci, cioè a 
coloro che possono accedere alla 
pensione con 41 anni di contributi 
a prescindere dall’età anagrafica.

Disoccupazione agricola.
La richiesta di indennità

dal 1° gennaio
	 Firenze - Dal 1° gennaio 2022 sarà possibile presentare 
la domanda dell’indennità di disoccupazione agricola per le 
giornate relative al 2021. Il termine previsto per l’invio delle 
domande è il 31 marzo. L’indennità spetta ai lavoratori italia-
ni e stranieri, che nel 2021 hanno prestato attività nel settore 
agricolo ed hanno versato contributi per almeno 102 giornate, 
accreditate nel biennio 2020/2021, oppure tutte nel 2021. In 
quest’ultimo caso, l’indennità spetta se il lavoratore ha alme-
no una giornata di lavoro anche non agricola accreditata negli 
anni precedenti. In caso di contribuzione mista, deve preva-
lere quella agricola. I cittadini stranieri hanno diritto all’in-
dennità se titolari di permesso di soggiorno non stagionale, 
anche se assunti con contratto di lavoro a termine. 
Per la presentazione della domanda di indennità è necessario 
portare i seguenti documenti: codice IBAN (conto corrente/
postale o carta prepagata); fotocopia documento d’identità; 
modello SR171 (reperibile sul sito dell’Inps o anche agli uf-
fici del Patronato Inac) per i titolari di altri lavori in proprio 
(titolari di partita Iva, collaboratori coordinati e continuati-
vi, attività professionali, attività autonome in agricoltura) da 
compilare in occasione della presentazione della domanda.
Tramite gli uffici del Patronato Inac l’interessato potrà pre-
sentare gratuitamente la domanda all’Inps ed ottenere in 
tempi brevi la liquidazione di quanto spettante.

La pensione con Quota 102
	 Firenze - Saranno pochi i lavoratori che andranno in 
pensione con la nuova quota 102. Almeno questo è quanto 
abbiamo appreso da una lettura della bozza della Legge di 
Bilancio. La misura si rivolgerà pressoché alle stesse platee 
di lavoratori della quota 100. Infatti, per quota 102, occor-
rono 64 anni di età e 38 anni di contributi tra il 1° gennaio 
2022 ed il 31 dicembre 2022. L’uscita pensionistica con-
ferma le stesse caratteristiche della quota 100. In primo 
luogo restano le finestre mobili (3 mesi dalla maturazione 
dei requisiti per i lavoratori del settore privato; 6 mesi per 
il pubblico impiego); rimane anche il divieto di cumulo del 
reddito da lavoro e pensione sino all’età della pensione di 
vecchiaia. È ammesso solo il cumulo con redditi di lavoro 
autonomo di natura occasionale per un massimo annuo 
di €5.000 lordi. I 38 anni di contributi possono essere 
maturati con il cumulo dei contributi, cioè sommando la 
contribuzione versata nelle diverse gestioni previdenziali. 
Per i dipendenti pubblici resta confermato lo slittamento 
nell’erogazione della buonuscita, ma con la possibilità di 
chiedere l’anticipo sino ad un massimo di €45.000. Chi ha 
raggiunto i requisiti per quota 100, entro il 31/12/2021 o 
per Quota 102, entro il 31/12/2022, potrà continuare ad 
andare in pensione in qualsiasi momento successivo, ad 
esempio nel 2023 o 2024. Il diritto viene cioè cristallizzato. 
Sull’importo dell’assegno conviene sottolineare che non 
ci saranno penalità. Il lavoratore che accede alla pensione 
con la Quota 102, ottiene un assegno calcolato con il siste-
ma che compete la sua pensione e per i contributi versati 
sino a quel momento.

Pensioni. Le novità 2022 
dell’Ape Sociale

Dal 1° gennaio di quest’anno
sono incluse 23 nuove professioni

Debutta l’Assegno Unico per il
sostegno economico alle famiglie

VALORE ISEE 1° FIGLIO DAL 3° FIGLIO FIGLIO DISABILE 2 REDDITI DA LAVORO 4 O PIÙ FIGLI

Fino a € 15mila
€ 175 (€ 85 se 
maggiorenne 

under 21)
+ € 85

€ 105 o € 95 in 
base al grado di 

disabilità

+ € 30 per
ciascun figlio

+ € 100 per
nucleo familiare

Fino a € 40mila
€ 50 (€ 25 se 

maggiorenne 
under 21)

+ € 15
€ 105 o € 95 in 

base al grado di 
disabilità

€ 0 + € 100 per
nucleo familiare

Oltre € 40mila
€ 50 (€ 25 se 

maggiorenne 
under 21)

+ € 15
€ 105 o € 95 in 

base al grado di 
disabilità

€ 0 + € 100 per
nucleo familiare
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		  Bruxelles - Il 15 di-
cembre la Commissione ha 
pubblicato la Comunicazione 
sui cicli del carbonio sostenibi-
li, documento che illustra le di-
verse pratiche e i diversi sistemi 
per immagazzinare il carbonio 
dall’atmosfera nei suoli attra-
vero soluzioni basate sulla na-
tura o industriali.
La Comunicazione sul carbon 
farming si inquadra nella cor-
nice normativa della Legge 
sul clima che prevede la neu-
tralità dal carbonio al 2050 ed 
è stata presentata insieme ad 
un pacchetto di misure legi-
slative riguardanti la revisione 
delle normative in materia di 
energia (decarbonizzazione 

del mercato del gas e riduzione 
delle emissioni di metano nei 
settori industriali) e per l’in-
nalzamento delle performance 
energetiche degli edifici. 
Il documento presenta oppor-
tunità per agricoltori e silvicol-
tori e contiene le azioni chiave 
che la Commissione intende 
compiere, a partire dal ricono-
scimento del valore del merca-
to dei crediti del carbonio ge-
nerato dalle pratiche di Carbon 
farming. In questa prospettiva, 
nel 2022 la Commissione pre-
senterà una proposta di cer-
tificazione per questi crediti 
e prevede inizialmente di ali-
mentare il mercato attraverso 
strumenti di spesa tradiziona-

li (PAC, LIFE, Horizon europe 
e aiuti di Stato) che andranno 
integrati nel tempo con investi-
menti finanziari privati.
L’obiettivo di questo mercato 
sarà quello di immagazzinare 
nei suoli 42 Mt di CO2 entro il 
2030.
La proposta legislativa del 2022 
sulla certificazione dei crediti 
definirà più chiaramente gli 
obiettivi della Commissione 
nella creazione di questo nuo-
vo mercato del carbonio. Lo 
scopo principale è quello di 
fare in modo che agricoltori e 
silvicoltori siano sicuri di in-
vestire in pratiche di carbon 
farming in cambio di un reale 
riconoscimento economico.

Pubblicati in Gazzetta Ue
i tre regolamenti Pac 2023-27

	 Bruxelles - Il 6 dicembre sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’UE, i 3 
Regolamenti che compongono il pacchetto di riforma della Politica Agricola Comune: 
Regolamento Piani Strategici; Regolamento OCM; Regolamento Orizzontale. Gli Stati 
membri, entro il 1º gennaio 2022, dovranno presentare i loro progetti di Piani strategici, 
dopodiché la Commissione avvierà il processo di valutazione. La nuova PAC entrerà in 
vigore nel 2023 e si applicherà fino al 2027.

Pac: il Parlamento chiede
il posticipo del voto sulla
legislazione secondaria

	 Bruxelles - Nel mese di dicembre la Commis-
sione agricoltura e sviluppo rurale del Parlamento 
europeo avrebbe dovuto votare un primo pacchet-
to di atti delegati PAC con una procedura specifica 
per accelerare il processo di approvazione. La vo-
tazione è stata posticipata su richiesta di numerosi 
europarlamentari che si sono lamentati per aver 
ricevuto i testi dei documenti in ritardo e non aver 
avuto quindi il tempo necessario per analizzarli. 
I testi saranno votati in COMAGRI il prossimo 
10 gennaio e in plenaria la settimana successiva. 
Questo vuol dire che si “accorcerà” il processo di 
verifica dei Piani strategici della PAC da parte della 
Commissione di almeno una ventina di giorni. Gli 
Stati membri, infatti, per prendere alcune decisio-
ni hanno necessità di conoscere le specifiche della 
legislazione secondaria. Relativamente alla pre-
sentazione del Piano strategico nazionale, la sca-
denza per gli Stati membri resta fissata a fine 2021.

	 Bruxelles - Il 9 e 10 dicem-
bre la DG Agri ha presentato la 
prospettiva dei mercati agricoli 
dell’UE per il periodo dal 2021 
al 2031, basandosi sulle poli-
tiche agricole e commerciali 
in vigore nel novembre 2021. 
Secondo le ipotesi macroeco-
nomiche, l’economia globale 
rimbalzerà nel 2021, si stabiliz-
zerà a un livello medio annuo 
di crescita del 2,7% entro il 2031 
e dovrebbe riprendersi a livelli 
pre-COVID-19 entro il 2023. Le 
previsioni sono varie per i di-
versi mercati agricoli.
Si prevede che la superficie ce-
realicola totale dell’UE dimi-
nuirà a 51,2 milioni di ettari tra 
il 2021 e il 2031. I rendimenti di 
frumento e orzo diminuiranno 
leggermente, mentre i raccolti 
di mais potrebbero aumentare 
a causa di miglioramenti della 
resa nei paesi orientali dell’UE, 
con un risultato della produ-
zione cerealicola finale di 276 
milioni di tonnellate nel 2031 
(-2,5% rispetto al 2021).
Per il settore del latte, gli obiet-
tivi di sostenibilità potrebbero 
tradursi in un rallentamento 
della crescita annua della pro-
duzione UE (-0,5% all’anno), 
che raggiungerà 162 milioni di 
tonnellate entro il 2031. Nono-
stante ciò, l’UE rimarrà il più 

grande fornitore di prodotti lat-
tiero-caseari sul mercato mon-
diale, davanti a Nuova Zelanda 
e Stati Uniti. La crescita più 
forte della domanda di prodot-
ti lattiero-caseari si registrerà 
in Asia (oltre il 17% all’anno, 
esclusa l’India).
Riguardo al settore delle carni, 
il consumo mondiale di carne 
continuerà a crescere del +1,4% 
all’anno, grazie all’aumento 
della popolazione e al reddito 
più elevato nei paesi in via di 
sviluppo. Il consumo di carne 
bovina nell’UE dovrebbe dimi-
nuire del -0,9 kg pro capite. Il 
recupero della capacità di pro-
duzione di carne suina in Cina 
avrà un enorme impatto nega-
tivo sulle esportazioni dell’UE 
per il settore. Anche l’aumento 
della domanda UE di carne di 
pollame è destinata a rallen-
tare, mentre si prevede che la 
produzione e il consumo di 
carne ovina e caprina nell’UE 
aumenteranno leggermente.
Nelle previsioni relative alle 
colture specializzate, la Com-
missione prevede che la pro-
duzione di olio d’oliva dovreb-
be crescere e raggiungere 2,5 
milioni di tonnellate entro il 
2031. Tuttavia, il cambiamento 
climatico determinerà varia-
zioni annuali della resa e della 

qualità dell’olio.
Il settore vitivinicolo dell’UE si 
sta adattando ai mutevoli stili 
di vita e alle preferenze dei con-
sumatori. Il trend discendente 
dei consumi dovrebbe rallen-
tare e le esportazioni dell’UE 
dovrebbero essere trainate 
dall’elevata domanda di vino a 
indicazione geografica (IG) e di 
spumanti in generale.
Riguardo al settore ortofrut-
ticolo, la produzione di mele 
dell’UE dovrebbe rimanere 
stabile e il consumo aumentare 
leggermente, trainato da nuove 
varietà di mele che riflettono 
meglio le preferenze dei consu-
matori, mentre le esportazioni 
dovrebbero stabilizzarsi a cau-
sa della crescente concorrenza 
sui mercati di esportazione. La 
produzione di pesche e netta-
rine calerà significativamente, 
mentre il consumo di arance 
nell’UE aumenterà leggermen-
te. Si prevede che la produ-
zione UE di pomodori freschi 
diminuirà a causa della forte 
concorrenza estera e di una 
crescente domanda di varietà 
di piccolo calibro con volumi 
inferiori. Invece, il consumo 
e la produzione dell’UE di po-
modori trasformati dovrebbero 
rimanere stabili così come le 
esportazioni.

Consiglio Agri-fish: 
preoccupa

l’aumento dei costi 
delle materie prime

	 Bruxelles - La sessione del 
Consiglio Agricoltura e Pesca del 
12 e 13 dicembre è stata l’ultima 
del semestre di Presidenza slo-
veno. Le due giornate sono state 
ricche di riflessioni e richieste 
alla Commissione da parte degli 
Stati membri. La Spagna, soste-
nuta da 18 Paesi, tra cui l’Italia, 
ha chiesto alla Commissione l’a-
dozione di misure unionali che 
arrestino il continuo aumento 
dei costi dei fertilizzanti e delle 
materie prime. Gli Stati si sono 
detti preoccupati del fatto che la 
Commissione non abbia ancora 
agito e non sono del tutto ras-
sicurati dalle aspettative di una 
ripresa dei prezzi per i prodotti 
d’allevamento, in particolare nel 
settore suinicolo. Il Commissario 
Wojciechowski, intervenendo 
sul punto, si è detto ottimista 
sulle previsioni del mercato nei 
prossimi mesi e ha annunciato 
che la Commissione a gennaio 
valuterà se prendere provve-
dimenti, in funzione dell’anda-
mento dei dati. Rispetto alla 
discussione sull’attuazione 
della Direttiva sulle Pratiche 
commerciali sleali, il Commissa-
rio ha riferito che solo quattro 
Stati membri devono ancora 
ratificare la Direttiva e che i 
dati raccolti dalla Commissione 
sulle pratiche definite dagli 
Stati che hanno già adottato la 
normativa, sono incoraggianti. 
ll Consiglio, nel corso delle due 
giornate, ha adottato delle con-
clusioni rispetto alla Proposta 
della Commissione per l’istitu-
zione dei Piani di emergenza 
per l’approvvigionamento di 
derrate alimentari in tempi di 
crisi, avviata dalla Commissione 
in seguito alla pandemia causa-
ta dal Covid-19.

Ce: pubblicata sul Agri-food 
Data Portal la panoramica 

sullo sviluppo rurale in Italia

	 Bruxelles - Il 21 dicembre la Commissione europea ha 
aggiunto al suo Agri-food Data Portal le schede analitiche 
con i dati di ogni Paese UE sul settore agricolo e sullo svilup-
po rurale, basate sui dieci obiettivi specifici e sugli indicatori 
utilizzati per misurare il rendimento della PAC post 2020. La 
scheda informativa si basa sulle informazioni disponibili ri-
cevute dalla Commissione da parte degli Stati membri fino a 
dicembre 2021 per una serie di obiettivi specifici. I dati per i 
restanti obiettivi saranno disponibili all’inizio del 2022.
Secondo i dati forniti per la scheda italiana, le emissioni di 
gas serra dell’UE provenienti dall’agricoltura (compresi i 
terreni coltivati e i pascoli) sono diminuite di oltre il 20% 
dal 1990, ma hanno ristagnato dal 2010. Nel 2018 rappre-
sentavano il 13% delle emissioni totali di gas serra dell’UE. 
Importante sottolineare che questo indicatore non include le 
emissioni di CO2 dall’uso di energia delle macchine agricole, 
degli edifici e delle operazioni agricole o le emissioni dalla 
produzione di input, come i fertilizzanti inorganici.
I grafici mostrano che la produzione di energia rinnovabile 
dall’agricoltura e dalla silvicoltura è in costante aumento e 
che l’agricoltura è la principale fonte di energia rinnovabile 
nell’UE27 nel 2019 (rappresentando il 53% della produzione). 
Tuttavia, la dipendenza del settore dai combustibili fossili ri-
mane molto alta.
Infine, relativamente alla protezione delle risorse naturali, i 
dati dimostrano che l’erosione del suolo da parte dell’acqua 
è una delle principali cause di degrado del suolo in Europa. 
I processi dell’acqua come gli spruzzi di pioggia, il flusso in-
terno, il lavaggio dei fogli e la formazione di rill portano alla 
rimozione del suolo e alla degradazione della struttura del 
suolo. Tra le conseguenze per l’agricoltura ci sono la perdita 
di terra fertile e l’aumento del rischio di inondazioni e di in-
quinamento delle acque di superficie. Viene, inoltre, segna-
lato che pratiche agricole intensive aumentano il rischio di 
erosione del suolo, mentre la copertura vegetale lo riduce.

Carbon farming: verso
una normativa Ue

Le prospettive dei mercati agricoli
europei fino al 2031
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		  Arezzo - Il Parlamento Eu-
ropeo ha approvato a fine novembre 
tre regolamenti (piani strategici, re-
golamento orizzontale e organizza-
zione comune dei mercati) base del-
la nuova struttura della Pac 2023-27. 
Al centro delle norme approvate 
ci sarà la sostenibilità economica, 
ambientale e sociale, in particolare 
su quest’ultimo aspetto c’è da sot-
tolineare che la tutela dei diritti dei 
lavoratori rientrerà tra gli aspetti 
richiesti dalle norme sulla nuova 
“condizionalità”. 
Il sostegno al reddito rimarrà un 
elemento essenziale delle muove 
politiche comunitarie, sperando in 
un riallineamento del premio me-
dio tra le diverse tipologie di azienda 
e territoriale cioè sperando in una 
cosiddetta convergenza più spin-
ta; inoltre saranno previste misure 
a favore della gestione dei rischi, 

sempre più urgenti per contrastare 
i danni da calamità per i cambia-
menti climatici; maggiori fondi per 
il supporto dei giovani agricoltori; 
nuovi aiuti accoppiati per pomodo-
ro, barbabietole o riso (solo il primo 
ci interessa maggiormente in Tosca-
na) ed inoltre politiche di sostegno 
per ortofrutta, vino, olio di oliva. 
Nella nuova PAC almeno un quarto 
degli aiuti diretti verranno dai cosid-
detti eco-schemi (ex condizionalità) 
mentre il 35% dei fondi che saranno 
destinati allo sviluppo rurale saran-
no destinati soprattutto ad azioni di 
alto valore ambientale.
In Toscana sarebbe bene applicare 
politiche che tendano a riequilibra-
re i premi a superficie tra le diverse 
coltivazioni storiche ed ai diversi 
territori, investendo adeguatamente 
sullo sviluppo delle aziende disposte 
a creare sviluppo nei territori.

	 Arezzo - Per il Quaderno di Cam-
pagna, i soggetti beneficiari di premi 
comunitari e regionali nel settore 
dell’agricoltura, (premio Pac, misu-
re agro ambientali, indennità com-
pensativa ecc.) nonché i beneficiari 
di gasolio agricolo agevolato, pena 
la riduzione del premio e/o eventuali 
sanzioni hanno ed avranno ancora di 
più con la prossima PAC.
L’obbligo del rispetto delle normative 
riferite alla condizionalità ed ai futuri 
eco-schemi.
Oltre all’adeguata tenuta del Quader-
no di Campagna di seguito indichia-
mo un elenco riassuntivo dei princi-
pali adempimenti da rispettare:
• Per chi ritira il gasolio agricolo, 
l’obbligo di detenere una cisterna a 
norma di legge, cioè con un bacino di 
raccolta e copertura idonea e corretta 
collocazione. 
• I rifiuti speciali e pericolosi devono 
essere correttamente smaltiti attra-
verso ditta autorizzata o in alternati-
va per gli oli esausti i filtri le batterie, 
occorre conservare le fatture di presa 
in carico da parte dell’officina.
• I trattamenti e l’acquisto di prodotti 
fitosanitari devono essere eseguiti da 
soggetti in possesso di patentino in 
corso di validità, rispettando le tem-
pistiche, le dosi ed i tempi di carenza. 
I contenitori dei prodotti vanno con-
servati in armadietti idonei, inoltre 
devono essere sempre conservate le 
fatture di acquisto e le schede di si-
curezza. 
• Gli atomizzatori devono essere 
periodicamente revisionati e tutti i 
mezzi agricoli e le attrezzature uti-
lizzate devono essere a norma per 
quanto riguarda la sicurezza.
• Per le aziende zootecniche, corretta 
registrazione dei capi nei tempi e nei 
modi previsti dalla normativa pena 
anche il non pagamento ove previsto 
dei premi supplementari della PAC e 

rispetto del benessere animale.
• Qualora siano presenti prelievi di 
acque sotterranee e o sorgive, è ne-
cessario avere la concessione e o la 
denuncia di pozzi.
• Conservazione delle fatture di ven-
dita ed acquisto per il rispetto della 
tracciabilità.
• Obbligo principale da rispettare 
è quello della tenuta del quaderno 
di campagna/registro trattamenti 
dell’anno in corso e delle ultime tre 
campagne antecedenti al controllo 
insieme al Piano di concimazione 
(solo per aziende ricadenti in ZVN), 
registro concimazioni (solo per 
aziende ricadenti in ZVN), eventuale 
PUA e/o AIA e/o AUA (solo per azien-
de ricadenti in ZVN).
Il Quaderno di Campagna (o il Regi-
stro dei Trattamenti Fitosanitari) è 

un registro obbligatorio per tutte le 
aziende agricole che utilizzano pro-
dotti fitosanitari per la difesa delle 
colture agrarie; nel registro sono ri-
portati tutti i dati relativi a quanto 
accade nell’azienda per tutte le col-
ture e particelle. Per gestirlo occorre 
professionalità e la collaborazione 
dell’agricoltore che deve comunicare 
tempestivamente ogni acquisto ed 
utilizzo dei vari prodotti, i registri 
devono essere tenuti con programmi 
adeguati che ne facilitino la compila-
zione come quello in dotazione alla 
Cia della ditta ImageLine.
Per richiedere ulteriori informazioni 
sulla tenuta del Quaderno di Campa-
gna rivolgersi ai tecnici della sede Cia 
a voi più vicina e chiedere le fonda-
mentali caratteristiche del servizio di 
tenuta dei Registri.

	 Arezzo - Bando Isi 2021, dall’Inail 
incentivi per oltre 18 milioni di euro alle 
aziende della Toscana che investono in 
sicurezza. È stato pubblicato in Gazzetta 
ufficiale del 16 dicembre l’estratto dell’av-
viso pubblico per il bando ISI 2021. Con 
il bando Isi 2021 l’Inail rinnova il proprio 
impegno a sostegno del miglioramento 
dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, mettendo a disposizione delle im-
prese del territorio nazionale che vogliono 
investire in sicurezza quasi 274 milioni di 
euro di incentivi a fondo perduto. 
I fondi del bando Isi 2021 sono ripartiti in 
budget regionali e suddivisi in cinque assi 
di finanziamento, differenziati in base 
ai destinatari e alla tipologia dei progetti 
che saranno realizzati. Gli stanziamenti 
per la Toscana ammontano a 18.059.726 
euro, così ripartiti. Rispetto ai bandi Isi 
precedenti, una delle novità principali 
è rappresentata dall’introduzione di tre 

nuove tipologie di progetti di investimento 
finanziabili con l’asse 1.1, che riguardano 
la riduzione del rischio incendio con varie 
tipologie d’intervento. Altre novità riguar-
dano il consistente incremento dei fondi 
destinati all’adozione dei Mog (Modelli di 
Organizzazione e Gestione - asse 1.2). 
Nell’asse 2 si prevede l’introduzione di due 
nuove tipologie di intervento per la ridu-
zione del rischio da movimentazione ma-
nuale di carichi. 
Nell’asse 3 aumento dei fondi destinati alla 
bonifica dell’amianto, ai quali potranno 
accedere per la prima volta anche le micro 
e piccole imprese agricole.
L’asse 5 prevede il finanziamento per 
1.413.235 euro nell’asse 5.1 imprese agri-
cole ed asse 5.2 per 454.420 euro per pro-
getti di giovani agricoltori. 
Dopo la sperimentazione avviata con 
l’avviso Isi Agricoltura 2019-2020, è stata 
confermata, in particolare, la disponibili-

tà dell’applicativo di compilazione online 
del modulo di perizia asseverata, specia-
lizzato per tipologia di intervento. Per ogni 
progetto ammesso al finanziamento, il 
contributo Inail erogato in conto capitale 
può coprire fino al 65% delle spese soste-
nute fino a un massimo di 130mila euro, 
sulla base dei parametri e degli importi 
minimi e massimi specificati dal bando 
per ciascun asse di intervento. La platea 
dei destinatari degli incentivi comprende 
le imprese, anche individuali, iscritte alla 
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura. 
La presentazione delle domande di ac-
cesso ai finanziamenti avverrà, come per 
i bandi precedenti, attraverso una proce-
dura informatica articolata in diverse fasi, 
le cui date di apertura e chiusura saranno 
pubblicate dal 26 febbraio 2022 nella se-
zione del portale dell’Istituto dedicata al 
nuovo bando Isi. 

Psr sottomisura 8.3, domande 
entro il 29 aprile 2022

	 Arezzo - Con decreto dirigenziale della Regione 
Toscana è stato approvato il bando attuativo della 
sottomisura 8.3 per il sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici per l’annualità 2021.
Tale decreto è stato pubblicato sulla Parte III del 
BURT del 29.12.2021 e dal giorno successivo è possi-
bile inserire le domande di aiuto sul sito di ARTEA. 
Scadenza è fissata per le ore 13.00 del giorno 29 
aprile 2022. Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
uffici Cia più vicini.

PSR misura 4.1.1. 
Finanziamento

recinzioni per suini
	 Arezzo - Approvato il decreto 
della Regione Toscana contenente 
il bando relativo alla misura 4.1.1, 
riguardante gli investimenti per 
la realizzazione di recinzioni degli 
allevamenti suini condotti allo stato 
brado e/o semibrado. Scadenza è 
fissata per le ore 13.00 del giorno 28 
febbraio 2022. Info agli uffici Cia. 

Fieragricola, a Veronafiere
dal 2 al 5 marzo 2022 

	 Arezzo - Per favorire la partecipazione degli associati Cia-Agri-
coltori Italiani a Fieragricola 2022, in programma a VeronaFiere dal 2 
al 5 marzo 2022, saranno distribuiti 300 biglietti di ingresso gratuiti 
a tutti coloro che ne faranno richiesta in tempi utili. Le richieste dei 
biglietti omaggio per gli ingressi a Fieragricola 2022 dovranno esse-
re inviate online compilando il Form di Google Drive di Cia, tramite 
le sedi Cia a voi più vicine. I biglietti di ingresso gratuiti in formato 
elettronico saranno assegnati in base all’ordine cronologico di arrivo 
delle richieste e fino ad esaurimento scorte.

Quaderno di Campagna.
Dalla Condizionalità agli Eco-schemi:

la tenuta dei registri resterà obbligatoria

Inail, bando ISI 2021. Novità per le imprese agricole
per la bonifica dell’amianto

Pac del futuro.
Parlamento Ue approva i tre 

regolamenti della riforma

Frutteti, attacco di Erwinia
Amylovora in Valdichiana

Pieve al Toppo, Alberoro, Montagnano, 
Cesa fino a Foiano, le zone più colpite

	 Arezzo - In Valdichiana è stata 
rilevata la presenza della Erwinia 
Amilovora malattia che colpisce pre-
valentemente Pero e Melo. Questa 
batteriosi, denominata volgarmente 
“colpo di fuoco batterico”, colpisce 
sia le pomacee da frutto (pero, melo) 
che diverse piante ornamentali e 
spontanee appartenenti alla famiglia 
delle Rosacee (biancospino, cotogno, 
cotogno da fiore, cotognastro, agazzi-
no, sorbo, nespolo comune, nespolo 
giapponese, ecc.).
La zona direttamente interessata è la 
cosiddetta “Valle della Frutta” che va 
da Foiano a Pieve al Toppo.
Le aziende frutticole e vivaistiche 
sono state tutte avvisate tramite Pec 
direttamente dal Servizio Fitosani-
tario Regione Toscana, ma vista l’at-
tenzione che le nostre aziende danno 
in genere alla casella di posta elettro-
nica Certificata (Pec) riteniamo che 
sia opportuno comunicare questa 
notizia anche a mezzo stampa. Inol-
tre saranno così informati anche agli 
apicoltori perché purtroppo le api ed 
altri insetti impollinatori sono vetto-
re del batterio che causa la malattia.
Il Servizio Sanitario della Regione 
Toscana a scopo di prevenzione ha 
previsto di:
1. approvare la delimitazione della 
zona di sicurezza, costituita dall’in-
sieme delle aree di forma circolare, 
ciascuna di raggio 500 m, intorno alle 
piante specificate risultate infette, e 
della zona cuscinetto, comprenden-
te la zona di sicurezza, costituita da 
un’area il cui confine esterno è trac-
ciato ad una distanza di 2,5 km dal-
le piante specificate risultate infette 

per la presenza del batterio Erwinia 
amylovora, così come indicata nella 
cartografia riportata nell’allegato ‘A’ 
che costituisce parte sostanziale ed 
integrante del presente atto;
2. di stabilire che la delimitazione di 
cui al punto precedente rimane in 
vigore almeno per 3 stagioni vegeta-
tive consecutive se nelle 2 ispezioni 
annuali previste dal DM del 13 agosto 
2020 non sono rilevate nuove presen-
ze dell’organismo nocivo; decorso 
tale termine la delimitazione potrà 
essere revocata;
3. di approvare il ‘Piano di eradica-
zione di Erwinia amylovora (Burrill, 
Winslow) nell’area delimitata del 
comprensorio frutticolo della Valdi-
chiana Aretina’, riportato in allegato 
‘B’ al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale; 
4. di disporre che, per quanto non 
previsto dall’ultimo decreto, si ri-
manda al DM del 13 agosto 2020 ed al 
D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 19.
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		  Grosseto - Acqua risorsa 
o minaccia? È questa la domanda 
alla quale Cia Grosseto in collabo-
razione con Cia-Toscana ha cercato 
di dare una risposta nel corso del 
Convegno che si è tenuto nella sede 
di Grosseto Sviluppo. L’evento fa 
parte dell’intervento realizzato con 
il cofinanziamento FEASR del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Regione Toscana Sotto-
misura 1.2.
Il rapporto tra difesa del suolo e ac-
qua, sarà la sfida del futuro, è stato 
più volte sottolineato durante il 
dibattito, perché proprio da come 
sarà gestita questa preziosissima ri-
sorsa, che non è infinita, dipenderà 
il nostro futuro. Anche se il tema ha 
valenza internazionale l’incontro 
che si è svolto in Maremma ha ana-
lizzato prevalentemente la questio-
ne sotto il profilo locale.
“Se è oramai fuori discussione che 
i cambiamenti climatici, con piogge 
sempre più aggressive e concentra-
te in brevi periodi, sono una delle 
cause del dissesto idrogeologico 
- ha affermato Claudio Capecchi 
presidente di Cia Grosseto - altre 
concause sono sicuramente impu-
tabili alla mancanza di una seria e 
duratura programmazione dedica-
ta alla gestione della risorsa-acqua, 
al lento ma costante abbandono 
delle aree cosiddette marginali e al 
conseguente venir meno di tutte le 
opere necessarie alla regimazione e 
alla tutela del territorio”.
“Deve essere chiaro che la que-
stione non riguarda solo il mondo 
agricolo - ha aggiunto il direttore 
Enrico Rabazzi - La Maremma è un 
territorio fragile ed è soggetta a una 
sempre maggiore desertificazione a 
causa della risalita del cuneo salino 
lungo tutta la costa; negli anni la 
carenza di acqua ha, infatti, porta al 
prelievo in falde per uso domestico, 
agricolo ed industriale con conse-
guenze che rischiano di essere de-
vastanti. Per questo motivo siamo 
a chiedere una progettualità mira-
ta, che vada ad arginare la carenza 
idrica del territorio grossetano che 

potrebbe mettere in ginocchio non 
solo il mondo produttivo ma anche 
quello della popolazione”.
I vertici Cia Grosseto hanno ricor-
dato le tante sollecitazioni fatte 
in questi anni per salvaguardare 
e mettere in sicurezza il territorio 
grossetano dalle precipitazioni 
sempre più violente che caratteriz-
zano i mesi invernali e i numerosi 
appelli fatti per garantire una suf-
ficiente quantità di acqua nei mesi 
siccitosi. Nei mesi piovosi i letti dei 
fiumi s’innalzano e la preoccu-
pazione è che con precipitazioni 
abbondanti questi non saranno in 
grado di contenere i corsi d’acqua, 
con il conseguente allargamento 
del letto e l’allagamento di campi 
che si trovano nei pressi destinati 
a diventare una distesa di acqua e 
detriti. Un fatto inaccettabile per-
ché i terreni adiacenti ai corsi di 
acqua sono, quasi sempre coltivato 
e ogni esondazione provoca non 
solo un danno alla comunità ma 
anche all’agricoltore che vede il suo 
lavoro compromesso. Se dragare il 
letto dei fiumi oggi è vietato perché 
si pregiudica l’apporto di materiale 
inerte verso il mare Cia Grosseto 
rivendica degli indennizzi appro-
priati e immediati per tutti coloro 
che subiscono danni ingenti per 
la perdita del terreno che di fatto 
diventa cassa di espansione, e che 
per tornare ad essere produttivo, 
necessita di investimenti a lungo 
termine.
“È assolutamente necessario pro-
cedere con interventi di manuten-

zione - hanno precisato Capecchi 
e Rabazzi - e laddove questo non è 
possibile la politica deve pensare 
a soluzioni come l’esproprio pron-
tamente pagato, è impensabile 
trascurare questo aspetto e consi-
derare questi ettari come un bene 
al servizio di altre priorità”. L’ac-
qua però non è solo una minaccia 
è anche vita e senza acqua non vi 
è futuro, è stato ribadito nel corso 
del convegno per questo servono 
urgentemente programmazioni 
per tutelare e non disperdere que-
sta risorsa. Cia Grosseto è tornata a 
chiedere alla politica finanziamenti 
per la costruzione di piccoli e medi 
invasi lungo il corso dei torrenti o 
dei fiumi al fine di preservare l’ac-
qua che negli ultimi anni è sempre 
insufficiente.
“Oggi soffre prevalentemente l’agri-
coltura - hanno puntualizzato - ma 
ad essere preoccupata è anche l’in-
dustria e non è escluso che a breve 
il problema si estenda alle città e ai 
residenti. Poiché poco si può fare 
per arginare le bizzarrie climatiche, 
la soluzione è quella di costruire 
piccoli bacini d’acqua per raccoglie 
l’acqua piovana che potrà poi essere 
riutilizzata laddove e quando ser-
ve. Investimenti di tale natura non 
sono regali al mondo agricolo, han-
no ribadito Capecchi e Rabazzi - ma 
a tutta la collettività perché queste 
costruzioni hanno negli anni dimo-
strato la loro importanza anche per 
laminare le piene e hanno garantito 
una corretta attribuzione di diritti 
nella distribuzione delle acque”.

	 Grosseto - Un incontro 
particolarmente partecipato 
quello della Direzione Anp Cia 
Grosseto, nel totale rispetto 
delle norme anti Covid. Tanti i 
temi discussi dall’Anp, preva-
lentemente inerenti alla qualità 
della vita socio economica dei 
pensionati.
A illustrare i punti dell’ordine 
del giorno la segretaria Sabrina 
Rossi e il presidente regionale 
Anp Enrico Vacirca. Partico-
lare attenzione è stata posta 
al tema della pandemia e alle 
conseguenze che questa emer-
genza sanitaria ha sulle fasce 
più fragili, sul progressivo venir 
meno di quella cultura solida-
ristica che era punto di forza 
tra gli agricoltori, ma non solo, 
sull’aumento delle difficoltà per 
chi, in età avanzata, vive nelle 
aree interne dove mancano i 
servizi essenziali, e infine, ma 
non meno importante, le pen-
sioni da miseria con le quali 
molti agricoltori sono costretti a 
sopravvivere.
“Siamo in fase di approvazio-
ne della legge di bilancio che 
enuncia provvedimenti impor-

tanti sotto il profilo fiscale - ha 
commentato Sabrina Rossi a 
margine dell’incontro -. Rite-
niamo che le nuove aliquote 
Irpef, con la riformulazione da 
cinque a quattro, porti pochi 
benefici ai redditi più bassi. Sa-
rebbe invece importante non 
tanto ridurre il carico fiscale 
ma, a dir nostro, garantire ed 
eventualmente rafforzare tutti 
quei servizi che oggi o non ci 
sono nelle aree di campagna o 
funzionano a singhiozzo. Più 
precisamente chiediamo: l’effi-
cientamento delle poche strut-
ture esistenti, una vera sanità 
territoriale e di rafforzare i ser-
vizi della non autosufficienza”.
“Crediamo, anzi siamo certi - 
precisa - che garantire servizi 
come la scuola, l’ufficio postale, 
una banca, solo per fare qual-
che esempio, può trasformarsi 
in un beneficio anche per gli 
anziani perché consentirebbe 
ai più giovani di non allonta-
narsi dalle campagne offrendo 
un supporto a chi giovane non 
lo è più. Pensare ai nostri pen-
sionati significa dunque pen-
sare anche a come far rivivere 

aree e borghi in via di abban-
dono. Come ANP Grosseto - ha 
concluso Sabrina Rossi - tor-
niamo inoltre a rivendicare la 
richiesta di una mappatura del 
territorio e la geolocalizzazione 
per garantire un soccorso im-
mediato in caso di necessità”.
La riunione della Direzione Anp 
si è poi conclusa con l’invito a 
tutti gli anziani, associati e non, 
di aderire alla nuova campagna 
vaccinale definita “un gesto 
di buon senso per difendere la 
propria salute e, al tempo stes-
so, un atto di responsabilità ver-
so la comunità”.
Secondo l’Associazione nazio-
nale pensionati di Cia, infatti, 
è importante uscire quanto 
prima dall’emergenza Covid, 
liberando il Sistema sanitario 
nazionale dalla pressione stra-
ordinaria di questi tempi, per-
ché ci sono anche da recuperare 
le attività rimaste drammatica-
mente indietro: dalle visite spe-
cialistiche, alle operazioni chi-
rurgiche, ai check-up. Ritardi 
che si sono accumulati e di cui 
gli anziani subiscono le mag-
giori conseguenze.

	 Grosseto - COVID-19, PAN: ulteriore proro-
ga. Tutte le tre tipologie di certificati di abilitazio-
ne, acquisto e uso di prodotti fitosanitari, attività 
di consulente e degli attestati di funzionalità delle 
macchine irroratrici del PAN in scadenza o in corso 
di rinnovo nel corso anche del 2021 la validità, “ex 
lege”, sono prorogate di dodici mesi dalla data di 
scadenza naturale, e comunque fino al novantesi-
mo giorno successivo alla data di cessazione dello 
stato di emergenza sanitaria. Prorogato lo stato di 
emergenza a marzo 2022. Il Consiglio dei Ministri 
del 14 dicembre 2021 ha varato il decreto che proro-
ga al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza.
Questa situazione “tranquillizza” gli agricoltori che 
devono per motivi professionali essere attivi con 
le abilitazioni del PAN. Come sappiamo, se pur la 
stragrande maggioranza degli agricoltori usa i pro-
dotti fitosanitari in modo consapevole e nel criterio 
della massima sostenibilità, (compreso chi adotta 
strategie di lotta integrata e biologica), per agire nel 
rispetto delle norme vigenti e per adeguare il pro-
prio lavoro professionale al reddito d’impresa sono 
“costretti” ad avere un’abilitazione al PAN attiva, 
compresa la norma che regola l’aggiornamento ob-
bligatorio ogni cinque anni. L’aggiornamento quin-
quennale assume una priorità fondamentale per le 
attività agronomiche dei singoli agricoltori, e se da 
un lato le proroghe mettono in risalto uno sposta-
mento della data di scadenza del “Tesserino”, resta 
il fatto che lo stesso, deve essere aggiornato per 
mantenere e consolidare le pratiche agronomiche 
che ogni agricoltore adotta durante l’annata agra-
ria. Con le proroghe dell’emergenza Covid-19 e con 
le varie proroghe dello stato di emergenza, il tutto è 
spostato per tutti coloro che gli scadeva il “tesserino 
fitofarmaci” nel corso del 2020 e 2021 al 31 marzo 
2022.
È altrettanto evidente che sarà impossibile per tut-
ti i soggetti erogatori, abilitati alla formazione per 
il rinnovo del PAN Utilizzatori (Tesserino Fitofar-
maci) evadere tutte le richieste in tempi brevi, dato 
che dovrà essere affrontata una situazione molto 
complicata, dove la “normale” attività formativa 
di oltre due anni, dovrà essere conclusa in alcuni 
mesi. La domanda è: ma le agenzie formative abi-
litate alla formazione PAN sono organizzate o di-
sorganizzate per quest’occorrenza? Ovviamente 
come tutte le situazioni eccezionali la risposta è 
molto complicata, oltre al fatto, che nella “norma-
lità” la gestione del tempo e i troppi impegni sono 
il problema principale per un’azienda che si occu-
pa di formazione delle competenze organizzative, 
come le Agenzie Formative, accreditate e certifi-
cate. Le conseguenze della normativa vigente non 
permettono di organizzare queste attività in tempi 
brevi, nella pratica sono attività con una tempistica 
improponibile, impossibile da evadere con le tem-
pistiche della normativa vigente. Per questo motivo 
abbiamo posto l’attenzione e confidiamo sulla sen-
sibilità degli agricoltori per espletare fini da subito 
l’obbligo formativo, tenuto conto che in ogni caso la 
scadenza dei corsi per il RINNOVO del PAN è sem-
pre il 31/06/2022.

Per non incorrere a inutili affollamenti e problemi 
per inevitabili difficoltà consigliamo di partecipare 
ai corsi di aggiornamento fin da subito. In pratica 
se un Agricoltore RINNOVA con un corso di ag-
giornamento il suo “Tesserino”, in data 31/01/2021, 
la scadenza NON è il 31/01/2026, (5 anni come da 
normativa), ma è il 31/06/2026 (la tempistica della 
scadenza del periodo di emergenza, oltre cinque 
anni come da normativa); in pratica gli agricoltori 
virtuosi che anticipano la tempistica della proroga 
NON “perdono” i mesi di validità dell’aggiorna-
mento.

MODULO PRENOTAZIONE ATTIVITÀ FORMA-
TIVE:
• IL CORSO PAN Nuovo ha una durata di ore 20 con 
Esame Finale - Codice 54.
• IL CORSO PAN Aggiornamento ha una durata di 
ore 12 con Idoneità - Codice 55 
Per informazioni:
tel. 0564 450662 - www.qmtt.netForniture di energia alle imprese. Sportello

informativo Federconsumatori presso la Cia

	 Grosseto - Dal gennaio 2021 anche le Piccole Medie Imprese sono passate 
per la fornitura di energia elettrica dal mercato tutelato al mercato libero, passan-
do per una fase intermedia di Sistema a Tutela Graduale (STG). La comunicazione 
di tale passaggio, fornita anche con lettera ordinaria, può passare inosservata e 
l’utente si trova vincolato ad un contratto con Società di Fornitura non diretta-
mente scelta e con l’applicazione di tariffe variabili, che sono eccessivamente 
onerose.
Per qualsiasi informazione puoi contattare la Federconsumatori Grosseto, pres-
so CIA Grosseto, Via Monterosa 130, giovedì mattina dalle 9:30, chiama il 389 
0905246 o scrivi a Fct.grosseto@federconsumatoritoscana.it per fissare appun-
tamento al nostro sportello.

Disoccupazione 
agricola. Aperte

le domande
	 Grosseto - Fino al 31 marzo 
2022 si possono inviare all’Inps 
in modalità telematica le 
domande di disoccupazione 
agricola per gli operai agricoli 
avventizi. Per accedere alla 
disoccupazione agricola si 
devono avere due anni di 
iscrizione negli elenchi degli 
operai agricoli (aver svolto cioè 
per almeno due anni l’attività di 
operaio agricolo avventizio) e 
avere almeno 102 gg tra il 2020 
e il 2021. L’Inps pagherà poi la 
disoccupazione agricola in base 
alle giornate svolte, nella misura 
del 40% della retribuzione 
convenzionale o effettiva, se 
superiore a quella convenzio-
nale. Contestualmente se il 
richiedente ne ha diritto e ne ha 
richiesta, saranno pagati anche 
gli assegni al nucleo familiari 
presenti nello stato di famiglia. 
Se l’operaio agricolo è titolare 
di partita Iva agricola, dovrà 
dichiararlo e saranno tolte le 
giornate derivanti dallo svolgi-
mento del lavoro nella propria 
azienda da quanto Inps deve 
pagare come disoccupazione. 
Al Patronato Inac in tutte le 
sedi zonali Cia potrai trovare la 
consulenza e l’assistenza per la 
presentazione della domanda. 
Visto il periodo emergenziale, 
per le domande sarà fissato un 
appuntamento. (SR)

Pan. Tesserino fitofarmaci:
aggiornarsi subito, conviene

Anp chiede l’efficientamento delle poche 
strutture esistenti nelle aree interne

Acqua: va gestita per utilizzarla nei mesi
di siccità ed evitare danni nei mesi piovosi
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		  Livorno - Con la riunione 
congiunta della direzione provin-
ciale di Cia Livorno e dei compo-
nenti l’assemblea costituente di Cia 
Toscana Ovest, tenutasi presso la 
sala della Biblioteca di Cecina il 21 
dicembre scorso, si è concretizza-
ta la nascita di Cia Etruria, il nuovo 
soggetto confederale toscano che 
sarà chiamato ad operare sui terri-
tori amministrativi delle province 
di Livorno e Pisa.
Approvato il Progetto di Sviluppo ed 
Integrazione che sta alla base della 
costituenda Cia Etruria e la defi-
nizione del percorso politico con-
gressuale sui territori delle due pro-
vince, che si concluderà con la VIII 
assemblea elettiva del 12 febbraio 
2022, che sancirà definitivamente la 
nascita del nuovo soggetto confede-
rale.
Siamo in presenza di un passaggio 
importante, di rilevante portata po-
litica ed organizzativa per tutto il 
sistema confederale toscano, come 

sottolineato dal presidente Cia Li-
vorno Pierpaolo Pasquini nell’intro-
duzione ai lavori. “Il percorso che si 
concretizza con l’incontro di oggi è 
ambizioso dal punto di vista politi-
co e strategico rispetto a quello or-
ganizzativo. Nasce dopo una lunga 
fase di approfondimento, dibattito e 
discussione negli organi confedera-
li provinciali e regionali. L’intento è 
quello di rafforzare sui territori di Li-
vorno e Pisa le attività di rappresen-
tanza a tutela dei comparti produt-
tivi ed economici e di implementare 
un più efficace sistema di servizi alle 
imprese ed alle persone”. In sintesi 
una Cia più forte, rappresentativa ed 
autorevole sul territorio.
Nel suo intervento Pasquini ha vo-
luto inoltre ribadire come questo 
passaggio avvenga in un momento 
non facile per il sistema produttivo 
agricolo. “Dobbiamo considerare - 
ha aggiunto Pasquini - che le azien-
de agricole si trovano ad affrontare 
una fase economica estremamente 

difficile con i redditi compressi tra la 
scarsa rimunerazione del prodotto e 
costi produttivi insostenibili. Alla 
crisi non sfugge nessuna filiera, ma 
in questo momento quella ortofrut-
ticola sembra essere quella mag-
giormente in difficoltà. A rischio 
un sistema produttivo di valore, tra 
l’altro sempre più ai margini dell’at-
tenzione politica”.
È indubbio come la Cia che nasce 
dovrà essere un punto di riferimen-
to politico sindacale capace di dia-
logare con il mondo politico istitu-
zionale che spesso fa propria una 
narrazione che tradisce una scarsa 
conoscenza di cosa è e rappresenta 
oggi l’agricoltura.
Il gruppo dirigente che sarà chiama-
to a guidare il nuovo soggetto confe-
derale dovrà lavorare per rafforzare 
il processo di unificazione che na-
sce da una forte spirito di cambia-
mento, nella consapevolezza della 
fase delicata che attraversa il settore 
produttivo agricolo.

	 Livorno - Il giorno 22 dicem-
bre 2022 alla sala consiliare del 
Comune di Collesalvetti, è sta-
to sottoscritto l’atto costitutivo 
dell’Associazione Distretto rurale 
pisano livornese. Per Cia, su delega 
del presidente, ha partecipato Lui-
gi Tampucci.
Nell’occasione è stato nominato il 
Consiglio Direttivo composto dai 
seguenti nominativi in rappresen-
tanza del mondo associativo ed 
istituzionale: Bertanzon France-
sco (Presidente) socio Coldiretti; 
Carli Giamila (Vice Presidente) 

Sindaco di Santa Luce; Crespolini 
Andrea (Tesoriere) Assessore Co-
mune di Collesalvetti; Del Ghian-
da Lara (Castellina M.ma); Rombi 
Emanuela (Fauglia); Perondi Sa-
brina (CNA); Galletti Carlo (Ca-
scina); Grechi Enrico (Orciano 
Pisano); Berti Stefano (CIA); Volpi 
Claudio (Confagricoltura).
Nei prossimi giorni sarà aperto 
un c/c bancario BPM e richiesto 
il codice fiscale da parte del Pre-
sidente. La richiesta di riconosci-
mento alla Regione Toscana, con 
la documentazione prevista dalla 

normativa sarà predisposta dallo 
studio GreenGea snc di cui è tito-
lare Giacomo Sanavio (ex sindaco 
ed assessore provinciale all’agri-
coltura della Provincia di Pisa), 
che ha già curato, con successo, il 
progetto del Distretto Rurale della 
Val di Cecina.
La Cia sarà rappresentata da Stefa-
no Berti, che in questi anni si è fat-
to una solida esperienza in tema di 
Distretti Rurali, attuale presidente 
del Distretto Rurale della Val di 
Cecina.

Riunito il
Comitato di 

partecipazione 
dell’Ente

Bilaterale Fimili

	L ivorno - Si è riunito il 22 
dicembre a Cecina presso 
la sede di Confagricoltura 
il Comitato di partecipa-
zione del FIMILI, il fondo 
che gestisce le prestazioni 
a favore dei lavoratori 
agricoli relativamente alle 
indennità di malattia ed 
infortuni.
Il fondo è partecipato 
dalle organizzazioni da-
toriali agricole e sindacali 
della provincia di Livorno. 
All’ODG l’approvazione 
del bilancio e l’analisi dei 
dati relativi alle presta-
zioni erogate nel 2021. In 
generale dal 2018 al 2021 
il trend delle prestazioni 
è andato progressiva-
mente calando e questo 
è un aspetto da valutare 
positivamente. Complessi-
vamente nel 2021 il fondo 
ha erogato indennità per 
503 giornate di malattia, 
erano state 759 nel 2018, e 
per 14 di infortunio, erano 
state 24 nel 2018. 

	 Livorno - Ha compiuto 100 anni il 12 dicembre. Dario Bucci è il 
pensionato agricoltore centenario della Cia di Livorno. Dario vive a 
Riotorto nel comune di Piombino circondato dall’affetto dei suoi cari. 
È uno dei circa 17000 centenari che vivono nel nostro paese. A lui van-
no i nostri migliori auguri ed un caloroso ed affettuoso abbraccio da 
tutta la Cia di Livorno.

	 Livorno - Si è svolta in seduta plenaria presso il Teatro dei Concordi del Comune di Cam-
piglia Marittima la conferenza finale del progetto Life REWAT. Partito nel 2015 con capofila il 
Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa e finanziato con fondi comunitari, il progetto si è carat-
terizzato per una serie di iniziative che hanno avuto come scopo la salvaguardia della risorsa 
idrica nel territorio della Val Di Cornia, attraverso azioni dimostrative sul territorio che hanno 
coinvolto sia soggetti pubblici che privati. Il progetto, tra l’altro, ha avuto vari riconoscimenti 
ed evidenza nazionale, citato come esempio innovativo nella gestione delle acque nella tra-
smissione televisiva superquark. Obiettivo quello di una condivisione partecipata per la gestio-
ne sostenibile delle acque nel bacino idrologico del fiume Cornia. 

Cia Etruria: si concretizza il percorso per la
nascita del nuovo soggetto confederale toscano

Pasquini: “Un progetto ambizioso politicamente e strategico,
sotto l’aspetto organizzativo, per il sistema confederale toscano”

Nasce il Distretto rurale pisano livornese,
avviata la procedura di riconoscimento

I 100 anni di Dario BucciConferenza finale progetto
Life Rewat a Campiglia Marittima
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U n tempo, non troppo 
lontano, eravamo ciò che 
mangiavamo. Adesso, siamo 
ciò che non mangiamo; 
mangiamo sempre di più 

ciò che non conosciamo e diffidiamo di 
ciò che conoscevamo bene. Queste nuove 
equazioni rendono il rapporto fra noi e il 
cibo ancora più complesso e articolato; più 
fragile, conflittuale, disarmonico.
Capita sempre più spesso di iniziare 
diete estreme, rigide, lontane dalla nostra 
tradizione e dalle nostre produzioni 
agricole, deprivate di un cibo particolare o 
di un’intera categoria di alimenti, dettate 
da letture superficiali di articoli e siti di 
dubbia affidabilità, con l’idea che rinuncia-
re in modo assoluto a questo o quell’altro 
prodotto possa renderci più sani.
La questione della prevenzione a tavo-
la è molto più complessa e articolata e 
prevede la conoscenza approfondita della 
biochimica e della fisiologia del nostro 
organismo; di ogni individuo, con le sue 

caratteristiche genetiche, la sua età, il 
suo stile di vita e i suoi gusti personali. 
Non è un bene, dunque, avventurarsi in 
diete estreme senza la certezza di averne 
bisogno e senza alcun controllo da parte 
di un esperto, né assumere integratori 

alimentari se non stati prescritti da chi ne 
ha valutato l’effettiva necessità.
Questo perché il nostro corpo non è una 
provetta nella quale inserire dei reagenti e 
aspettarsi una serie predefinita di prodotti. 
L’essere umano è molto di più, per fortuna.

Scienza e buon senso
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Si è costituita lo 
scorso 21 dicembre, l’Associazione 
“Distretto Rurale pisano livorne-
se”, con sede in Collesalvetti (LI) 
presso la casa comunale.
Ne fanno parte, come fondatori, 
la Camera di Commercio di Pisa, 
i Comuni di Cascina, Castellina 
Marittima, Collesalvetti, Fauglia, 
Orciano Pisano, Santa Luce, le 
Associazioni di categoria Coldi-
retti, Federazioni di Pisa e Livor-
no, Confagricoltura, le Unioni di 
Pisa e Livorno, la CIA Agricoltori 
Italiani, la CNA Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato e della 
Piccola e Media Impresa, Associa-
zione Territoriale di Pisa.
L’Associazione assume il ruolo di 
Soggetto referente del costituendo 
Distretto Rurale pisano livorne-

se (ai sensi della legge regionale 
17/2017) e, attraverso un lavoro di 
concertazione ed elaborazione del 
Progetto Economico Territoriale, 

sarà il soggetto deputato a richie-
dere alla Regione Toscana il rico-
noscimento ufficiale del Distretto 
Rurale e come Distretto del Cibo.

I soci fondatori costituiscono il 
primo nucleo di soci effettivi e du-
rante l’assemblea di costituzione 
hanno eletto il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione per i primi cin-
que anni e nelle persone dei sigg.
ri: Lara Del Ghianda (Castellina 
M.ma), Emanuela Rombi (Fau-
glia), Giamila Carli (santa Luce), 
Sabrina Perondi (CNA), Carlo Gal-
letti (Cascina), Andrea Crespoli-
ni (Collesalvetti), Enrico Grechi 
(Orciano Pisano), Francesco Ber-
tanzon (Coldiretti), Stefano Berti 
(CIA), Claudio Volpi (Cofegaricol-
tura).
Sono inoltre stati eletti: presidente 
Francesco Bertanzon, vicepresi-
dente Giamila Carli, Segretario - 
Tesoriere Andrea Crespolini.
Supporto tecnico, GreenGea snc.

	 Pisa - Si è svolto a Lajatico il seminario “Gestione innovativa 
delle risorse idriche a scopo irriguo”, promosso da Cia Toscana 
e moderato da Stefano Berti. Un’occasione importante per far 
avanzare i progetti in materia di gestione dei servizi irrigui e 
sostenibilità dell’agricoltura. Qualificato e molto interessan-
te il contributo dei relatori. Sono intervenuti Rudy Rossetto, 
ricercatore dell’Istituto Superiore Sant’Anna, Giacomo Sanavio 
per il Distretto Rurale della Val di Cecina, Maurizio Ventavoli, 
Presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, Serena 
Stefani, Vicepresidente di Anbi Toscana. Presenze autorevoli 
anche dal punto di vista istituzionale con il Sindaco di Lajtaico 
Alessio Barbafieri e la Consigliera Regionale Irene Galletti che 
sono intervenuti e Antonio Mazzeo, Presidente del Consiglio 
Regionale, che ha inviato un videomessaggio di saluto. Hanno 
concluso i lavori Luca Brunelli, Presidente di Cia Toscana e Mat-
teo Cantoni, Presidente di Cia Toscana Ovest.

	 Pisa - È partito anche formalmente il percorso che por-
terà verso una nuova Cia che avrà carattere interprovincia-
le mettendo insieme i territori delle Province di Livorno e di 
Pisa. Gli organi della Cia di Livorno e della Cia Toscana Ovest 
si sono riuniti congiuntamente a Cecina il 21 Dicembre ed 
hanno assunto deliberazioni analoghe che prevedono un 
percorso congressuale formalmente distinto nelle assem-
blee territoriali che eleggeranno i delegati nei territori livor-
nesi e pisani, delegati che poi si riuniranno congiuntamente 
nell’ottava Assemblea Elettiva che si terrà a Volterra, presso 
l’auditorium della Fondazione Cassa di Risparmio di Volter-
ra, sabato 12 febbraio 2022 dove si eleggeranno gli organi e si 
approveranno i documenti e le linee politiche sindacali. Nel-
la riunione plenaria di Cecina si è stabilito nel numero di 75 
componenti la nuova Assemblea della costituenda Cia e si è 
proposta come Cia Etruria la sua denominazione. Pierpaolo 
Pasquini, Presidente uscente della Cia di Livorno, ha propo-
sto Cinzia Pagni quale candidata Presidente della nuova Cia. 
Cinzia Pagni, già Presidente di Cia Livorno e Vicepresidente 
di Cia nazionale per due mandati, ha accettato la proposta 
annunciando la propria candidatura. Matteo Cantoni, Presi-
dente di Cia Toscana Ovest, si è dichiarato particolarmente 
soddisfatto della candidatura di Cinzia Pagni impegnandosi 
a sostenere la candidatura nel territorio pisano e a supportare 
l’attività politico sindacale nella nuova Cia.
Pagni ha annunciato che proporrà Matteo Cantoni quale vi-
cepresidente vicario di Cia Etruria, nonché Pierpaolo Pasqui-
ni come vicepresidente con un altro vicepresidente che dovrà 
essere espressione del territorio pisano, ruolo per il quale è 
stata chiesta la disponibilità di Fabrizio Di Rado, titolare di 
un’azienda agricola biologica di Crespina Lorenzana, azien-
da ormai affermata nella produzione di birra artigianale.
Si profila comunque una Cia più forte ed autorevole in gra-
do di dare risposte qualificate alle imprese ed alle persone in 
termini di consulenze e servizi, ma soprattutto di rappresen-
tare gli interessi dei nostri agricoltori, così come sancito nello 
Statuto, e di farlo in maniera sempre più innovativa e propo-
sitiva con una spinta verso politiche territoriali integrate. (sb)

	 Pisa - Si ricorda che presso la Camera di Commer-
cio di Pisa, è operativo dal 2007 un “Comitato di assaggio 
Professionale dell’olio extra vergine di oliva, riconosciu-
to dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali, il quale collabora con i Consorzi per il riconosci-
mento delle menzioni IGP e DOP della Regione Toscana 
ed è a disposizione del singolo produttore o del privato 
cittadino che voglia sottoporre ad analisi organolettica 
un campione di olio. Per richiedere un esame organo-
lettico dell’olio di oliva è necessario compilare adeguata 

modulistica (scaricabile dal sito della Camera di Com-
mercio di Pisa) portando un campione di olio in botti-
glia. Il costo di ciascun esame è di 60 euro iva inclusa. 
A seguito dell’esame viene rilasciato un certificato che 
riporta le caratteristiche organolettiche dell’olio. Inve-
ce, per richiedere la certificazione di olio a Indicazio-
ne Geografica Tipica Toscano è necessario rivolgersi al 
Consorzio di Tutela dell’olio I.G.P. Toscano incaricato dal 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
al seguente indirizzo info@oliotoscanoigp.it

Al via il corso RSPP-datore di lavoro
	 Pisa - Si avvisano tutti gli imprenditori datori di lavoro che a 
partire dal mese di marzo 2022 si svolgerà il corso “RSPP-datore 
di lavoro” (sia primo rilascio che aggiornamento) rivolto ad im-
prenditori agricoli, con dipendenti, che svolgono direttamente la 
funzione di Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione 
della sicurezza in azienda.
Il corso, obbligatorio in base al Testo Unico 81/2008, è organizzato 
da Agricoltura è Vita Etruria s.r.l e sarà erogato in modalità online. 
Tutti coloro che sono interessati, perché assumeranno dipendenti 
oppure hanno il precedente corso in scadenza, possono contatta-
re l’ufficio formazione allo 050-984172. 

Obbligo del piano grafico
	 Pisa - Si ricorda a tutte le aziende agricole che hanno 
fatto domanda di contributo sulla Mis.11 (biologico) e Mi-
sura 13 (zona svantaggiate) del PSR-Toscana che per rice-
vere il saldo del premio devono presentare il nuovo piano 
culturale grafici entro gennaio 2022. Per questo si invitano 
gli interessati a contattare gli uffici competenti più vicini. 

Tesseramento Cia 2022
	 Pisa - La Cia ricorda che è già possibile rinnovare, presso tutti 
gli uffici di zona, la tessera soci per il 2022. La tessera, oltre a soste-
nere l’associazione, consente di usufruire di sconti e agevolazioni 
su molti servizi di assistenza fiscale e agronomica. Per informa-
zioni su tariffe e sconti rivolgersi presso gli uffici di zona.

Verso l’Assemblea 
elettiva di Cia Etruria. 

Cinzia Pagni
candidata presidente

Distretto Rurale pisano livornese:
partito il percorso per il riconoscimento

Seminario sul tema acqua ad uso irriguo a Lajatico

Come richiedere un esame organolettico dell’olio evo
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		  Siena - Una storia lunga 120 ri-
schia di concludersi. Il Consorzio Agra-
rio di Siena e Arezzo, fondato nel 1901, 
infatti, dopo l’assemblea di dicembre, 
entra nella rete CAI, Consorzi Agrari 
d’Italia. La decisione è stata deliberata 
dall’assemblea dei soci, che ha formaliz-
zato l’ingresso con 14 delegati a favore, 5 
contrari e 2 astenuti.
Adesso si aprirà una fase tecnica di circa 
un anno per stabilire le quote di parteci-
pazione del Consorzio in Cai e Cai Real 
Estate. Intanto durante l’assemblea è 
stato votato l’ingresso in Cda di 6 mem-
bri in quota Coldiretti che assume la 
maggioranza di 12 rappresentanti a 3.
“Purtroppo, la battaglia per mantene-
re l’autonomia del Consorzio Agrario 
sul territorio - commenta amareggiato 
Valentino Berni, presidente Cia Agri-
coltori Italiani di Siena - ha avuto un 
epilogo negativo. Il Consorzio Agrario 
non sarà più indipendente, il controllo 
da parte degli agricoltori senesi non c’è 
più. Coldiretti ha votato in massa e di 
conseguenza, è stato deciso l’ingresso 
in CAI che avrà piena disponibilità del 
patrimonio immobiliare. Una decisione 
che ancora una volta ha penalizzato gli 
agricoltori, a vantaggio di un soggetto 
nazionale che non avrà legami con il no-
stro territorio e con gli agricoltori senesi 
e aretini. È stata un’occasione persa - ag-
giunge Berni -. È però doveroso ringra-
ziare i nostri agricoltori che si sono im-
pegnati in prima persona per invertire il 
risultato, ma non è bastato. Grazie a tutti 
loro, perché hanno cercato di difendere 
il nostro Consorzio. Ed un grazie a tutta 
la Cia Siena per il grande impegno, che 
ci ha portato a rappresentare all’interno 
del Cap il 30 per cento dei soci, ma come 

detto, non è bastato. Purtroppo - conclu-
de Berni - non siamo stati seguiti dagli 
agricoltori senesi aderenti a Coldiretti, 
ed il nostro storico Consorzio Agrario 
non è più senese”. 
“In vista dell’assemblea dei soci, che si è 
svolta lo scorso 17 dicembre - commenta 
il direttore Cia Siena, Roberto Bartolini 
-, è stato fatto un grande lavoro da par-
te di tutta la struttura confederale, dai 
soci e dai rappresentanti di Cia Siena. 
Incontri, riunioni e presenza sui media, 
innanzitutto per chiarire quale fosse la 
realtà e quali le reali conseguenze di un 
eventuale ingresso in Cai”.

	 COME SI È ARRIVATI ALL’EPI-
LOGO. “Il piano industriale del Consor-
zio Agrario di Siena e di Arezzo - aveva 
sottolineato il presidente Berni prima 
dell’assemblea di metà dicembre - è stato 
oggetto di passaggi formali nelle assem-
blee con i soci, ed in conseguenza delle 
quali è stato adottato dal precedente Con-
siglio di Amministrazione come unica e 
reale forma di salvezza e sviluppo, non-
ché indipendenza e autonomia rispetto 
al futuro dell’azienda. È bene precisarlo 
ancora una volta, viste le dichiarazioni 
degli ultimi giorni da parte di Coldiretti. 
È stato anche detto che il CAP avrebbe 
60 milioni di euro di debiti fra fornitori 
e banche: ebbene, è bene precisare però 
che i debiti verso i fornitori sono inferiori 
a 30 milioni di euro e sono coperti am-
pliamente dai crediti verso clienti e dal 
magazzino. Per quanto riguarda invece il 
debito verso il sistema bancario (gli altri 
30) anche esso è ampliamente coperto 
dal patrimonio immobiliare del Consor-
zio (oggetto degli appetiti di qualcuno) 
che ammonta ad oltre 70 milioni di euro. 

Per cui fare affermazioni di quel tipo ri-
portando informazioni incomplete e si-
billine, è quantomeno fuorviante e non 
corretto. Così come non lo è, affermare - 
come ha fatto il direttore Coldiretti Solfa-
nelli - che il Consorzio chiuderà il bilan-
cio di quest’anno con una perdita di 800 
mila euro al fine di enfatizzare un dato 
negativo anche per il corrente esercizio. 
Viceversa occorre precisare che il conto 
economico del Consorzio nel 2021 torna 
a generare cassa e che la perdita stimata a 
meno di 800 mila euro è ampliamente in-
feriore rispetto alle previsioni di piano e 
risente di ammortamenti relativi ad inve-
stimenti fatti nelle precedenti gestioni”. 
“Il piano - aveva proseguito Berni - che 
ha avuto il beneplacito del sistema ban-
cario ha l’obiettivo di rimettere in gioco 
le potenziali virtuosità del Consorzio 
Agrario e ha già iniziato a generare i pri-

mi effetti positivi. Un piano che è stato 
anche approvato al primo consiglio utile 
e votato all’unanimità da parte dei con-
siglieri, compresi quelli in quota Coldi-
retti, che presero atto del piano indu-
striale che andava portato avanti e che 
rappresentava la migliore soluzione per 
la continuità aziendale e la ripresa del 
Consorzio stesso. 
“È bene precisare, peraltro - aveva con-
tinuto -, che questa battaglia che stiamo 
portando avanti non è fra le diverse con-
federazioni agricole, ma nell’unico inte-
resse del futuro Consorzio Agrario, che 
deve rimanere svincolato da dinamiche 
nazionali interessate solo ed esclusiva-
mente ad acquisirne il patrimonio im-
mobiliare e non alla gestione dell’agri-
coltura senese e aretina”.
“In questo momento, tuttavia, Coldiret-
ti, - aveva proseguito ancora Berni - con 

l’azione di aver tolto il vecchio direttore 
e inserito il nuovo che risponde diretta-
mente a CAI (Consorzi Agrari d’Italia) 
ha già tracciato una linea, senza peral-
tro ascoltare i soci. Quegli stessi soci, 
chiamati ad esprimersi nelle assemblee 
parziali dei prossimi giorni per eleggere 
i delegati in preparazione della assem-
blea del 17 dicembre, ai quali viene det-
to che l’unica salvezza sarebbe quella 
dell’ingresso in CAI, omettendo una 
spiegazione effettiva dei contenuti e 
numeri del progetto, tralasciando volu-
tamente il piano industriale già esisten-
te e già operativo con risultati positivi 
e superiori alle aspettative. Tutti i soci 
devono informarsi su come stanno le 
cose ed andare a votare personalmen-
te, possibilmente senza delegare ad al-
tri, secondo coscienza e nell’interesse 
della propria azienda, ricordando che 
una volta persa l’autonomia, le scelte su 
questo territorio e su questo Consorzio 
verranno fatte altrove e non dagli agri-
coltori senesi e aretini”. 
“Purtroppo - aveva concluso il presi-
dente Cia - l’unico vero obiettivo a tutti 
fin troppo evidente è che CAI vorrebbe 
acquisire gli immobili del Consorzio 
Agrario, senza contare quanta sia ad 
oggi la svalutazione che gli immobi-
li hanno già subito. Infine - conclude 
Berni - è giusto precisare anche come 
le ultime operazioni immobiliari fatte 
dal Consorzio Agrario che dovevano 
servire per creare plusvalenze, in realtà 
costino ogni anno circa 250 mila euro 
per mantenere le immobiliari che ge-
stiscono questi immobili. Di solito ope-
razioni immobiliari di cessione di beni, 
quindi, costano e non portano risultati 
positivi”.

	S iena - Stagionalità, filiera corta, produzioni agricole del 
territorio senese. Anche in inverno i prodotti freschi di filiera 
corta sono di casa alla Bottega della Spesa in Campagna di 
Siena, in località Coroncina (Via della Tressa, 7 - tel. 334 854 
7406 - mail: laspesaincampagnasiena@gmail.com). La sta-
gionalità con ortaggi e frutta del territorio senese è un punto 
fondamentale per la Bottega. Certo con qualche eccezione, 

come le arance - altri agrumi - che provengono direttamente 
da aziende agricole Cia dalla Sicilia, appena raccolte e fresche, 
per un pieno di vitamina C. La Bottega della Spesa in Campa-
gna raggruppa quaranta aziende senesi ed offre al consuma-
tore finale tutti i prodotti del paniere della spesa: pane, pasta, 
carne bovina e suina, salumi e formaggi, verdure, legumi, 
farine, vini, olio e birre artigianali, latte e tante altro. 

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER L’ABILITAZIONE ALLA GUI-
DA DEL TRATTORE AGRICOLO E 
FORESTALE A RUOTE E A CINGO-
LI (durata 4 ore e mezzo):
- 9 febbraio 2022, ore 9.00-13.00 - Mo-
dalità Fad (Formazione a distanza).
- 10 febbraio 2022, ore 9.00-13.00 - In 
presenza a Monteriggioni.
- 17 febbraio 2022, ore 9.00-13.00 - In 
presenza a San Quirico d’Orcia.
- 24 febbraio 2022, ore 9.00-13.00 - In 
presenza a Montepulciano.
- 3 marzo 2022, ore 9.00-13.00 - In 
presenza a Colle Val d’Elsa.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (durata 12 ore):
- 1, 3 e 8 febbraio 2022 - In presenza 
a Montepulciano.
- 16, 21 e 24 febbraio 2022 - Modalità 

Fad (Formazione a distanza).
- 28 febbraio, 3 e 7 marzo 2022 - In 
presenza a Colle Val d’Elsa.
- 10, 14 e 17 marzo 2022 - In presenza 
a Monteriggioni.
- 17-21 e 24 marzo 2022 - In presenza 
a San Quirico d’Orcia.
Il corso è rivolto a coloro che sono in 
possesso del “patentino fitosanita-
rio” in scadenza.
La scadenza del proprio “patentino” 
è consultabile direttamente dalla 
pagina di Artea https://www.artea.
toscana.it andando su “Autorizza-
zioni Pan”; per la visualizzazione è 
necessario inserire nome cognome 
e/o codice fiscale ed opzionare il tipo 
di autorizzazione ossia certificato di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo 
di prodotti fitosanitari.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
ALIMENTARISTI PER TITOLARI/

ADDETTI DI IMPRESE ALIMEN-
TARI E RESPONSABILI DEI PIANI 
DI AUTOCONTROLLO DI ATTIVI-
TÀ ALIMENTARI SEMPLICI/COM-
PLESSE (HACCP):
- 12 e 19 gennaio 2022 - In presenza a 
San Quirico d’Orcia.
- 31 gennaio 2022 e 3 febbraio 2022 - 
Modalità Fad (Formazione a distan-
za).

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (durata 20 ore):
- 3, 7, 10, 14 e 17 febbario 2022 - Moda-
lità Fad (Formazione a distanza).
Il relativo esame finale si terrà entro 
il mese di febbraio 2022.

Per informazioni e iscrizioni rivolgesi 
ai contatti nel box.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi

Fine delle trasmissioni.
Il Consorzio Agrario di Siena entra in CAI

Una storia lunga 120 anni rischia di concludersi dopo l’assemblea
del Cap Siena e Arezzo che si è svolta a metà dicembre

Bottega Spesa in Campagna,
anche in inverno vince la stagionalità
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		  Pescia (pt) - Florovivaismo 
toscano in salute a fine 2021. A trai-
nare lo sprint di fine anno del set-
tore è il mercato delle Stelle di Na-
tale: bene il made in Tuscany, con 
un aumento dei prezzi (+8%) per i 
produttori e un incremento del 5% 
delle vendite. A sottolinearlo è Cia 
Agricoltori Italiani Toscana Centro 
alla vigilia delle feste di fine anno. 
Grande richiesta per la Stella di 
Natale rosa, una novità ma già la 
più richiesta dal mercato. Bene le 
piante in vaso e ad alberello. Offer-
ta inferiore alla domanda (-15%) e 
prodotto toscano completamente 
esaurito da settimane, con il Nord 
Italia (Lombardia e Veneto) i mer-
cati più importanti. A preoccupare 
però sono i costi di produzione alle 
stelle - gasolio, energia elettrica e 
materiali di lavoro - che sono cre-
sciuti di oltre il 30% e che andranno 
ad incidere soprattutto sulle produ-
zioni della prossima primavera. 
La Cia Toscana Centro nella zona di 
Pescia conta circa 130 aziende agri-
cole impegnate nella produzione 
dei fiori (che conferiscono al Merca-
to dei fiori della Toscana di Pescia), 
mentre sono 20 quelle che produco-
no Stelle di Natale e piante in vaso 
fiorite.
“Possiamo fare un bilancio positi-
vo - sottolinea Sandro Orlandini, 
presidente Cia Toscana Centro -; 
la qualità delle nostre produzio-
ni è riconosciuta e molto richiesta 
dal mercato interno. Una boccata 
d’ossigeno importante per il floro-
vivaismo di questo territorio, grazie 
anche alle già buone performance 
del mese di novembre, e dopo quasi 
due anni molto complicati condi-
zionati dagli effetti della pandemia 
sui mercati e le chiusure del 2020. 

Destano però preoccupazione gli 
aumenti vertiginosi dei costi di pro-
duzione: in particolare l’aumento 
del gasolio e dell’energia elettrica 
fondamentali per la produzione in 
serra, ma anche il costo dei vasi in 
plastica e altri materiali per la pro-
duzione. Un 2021 che ha visto la 
ripartenza delle cerimonie (matri-
moni o battesimi), l’augurio è che il 
trend positivo possa proseguire an-
che nei prossimi mesi”. 
Bene in questo fine anno anche il 
mercato dei ciclamini, in questo 
caso si confermano richieste le va-

rietà e i colori tradizionali (rosso, 
bianco, viola), i prezzi in questo 
caso sono in linea con il 2020. 
In Toscana si coltivano fiori e piante 
in 6.500 ettari di superficie (lo 0,90% 
della Sau regionale), ma il settore 
vale un terzo del fatturato (900 mi-
lioni di euro) dell’agricoltura tosca-
na. Con oltre 3.300 imprese floro-
vivaistiche (di cui 2.060 vivaistiche 
e 1.900 floricole, molte lo sono en-
trambi), con una grande incidenza 
su occupazione ed economia indot-
ta, oltre ad una forte vocazione, in 
tempi normali, all’export.

	 Firenze - “Non esistono rifiuti 
ma risorse”, questo è il claim ripor-
tato sul container inaugurato dall’a-
zienda Scalabros, nel comune di Val-
samoggia (BO).
Giovanni e Benedetto Scalabrini, che 
da anni si occupano di componen-
tistica per autobus e camper, hanno 
deciso di avviare un nuovo progetto 
in collaborazione con l’agronomo 
Antonio Di Giovanni fondatore del 
marchio Funghi Espresso e dell’a-
zienda Circular Farm a Scandicci 
(FI), per la creazione di unità stan-
dard per la coltivazione di funghi, 
micro-ortaggi e baby leaf in ambien-
te urbano. 
Il primo container inaugurato, per 
il quale Scalabros e Circular Farm 
hanno deciso di registrare dei mar-
chi ad hoc: “ScalaBox Farm e Con-
tainer Farm”, consiste nel ricreare in 
modo accurato l’ambiente di coltiva-
zione per la coltivazione di funghi, 
controllando in modo automatizzato 
tutti i parametri per la coltivazione 
(temperatura, umidità e anidride 
carbonica). 

Abbiamo scommesso in quest’i-
dea innovativa, perché pensiamo 
che “sia un’idea vincente basata su 
principi di sostenibilità e circolarità 
indispensabili per l’agricoltura del 
futuro” dichiara Giovanni Scalabrini 
durante la presentazione inaugurale 
del primo container realizzato. 
Entrando all’interno del container 
sembra di stare in un bosco durante 
la stagione autunnale, si viene av-
volti da una fitta nebbia e dalla pe-
nombra spuntano bellissimi funghi 
Pleurotus coltivati in modo soste-
nibile utilizzando il fondo di caffè 
come substrato.
“Grazie a questo container sarà pos-
sibile coltivare funghi in ambiente 
urbano senza difficoltà, in modo 
semplice e sicuro grazie alle tecnolo-
gie dell’industria 4.0”, dichiara Anto-
nio Di Giovanni promotore dell’idea.
“Siamo sicuri che questo è solo l’ini-
zio, entro fine anno pensiamo di ulti-
mare anche il prototipo di container 
per la coltivazione di micro-ortaggi e 
baby leaf”, dichiara Benedetto Scala-
brini. 

Cordoglio Cia per morte di Marino Pedani.
Addio al partigiano Lampino

	 Firenze - È morto Marino Pedani, 95 anni, partigiano Lampino della brigata Garibaldi 
(presidente onorario Anpi di Vinci), storico socio della Cia e della Cooperazione. Dopo la 
guerra era stato eletto con il Pci nel consiglio comunale di Murlo, dove è stato assessore e 
vicesindaco dal 1955 al 1970, quando si è trasferito a Vinci. Negli ultimi anni non ha mai 
smesso di diffondere e trasmettere, alle generazioni più giovani, la sua testimonianza.
Quella esperienza l’ha tradotta e messa a disposizione di tutti noi attraverso il libro au-
tobiografico, “Come Lucciole nel grano d’estate”, dove narra la sua storia di combattente 
e ripercorre le sue gesta, dall’infanzia alla lotta di Liberazione dal nazifascismo. Pedani 
lascia il figlio Giorgio, a lui sono andate le condoglianze a nome della Cia Toscana Centro, 
del presidente Sandro Orlandini e del direttore Lapo Baldini.

Sede Cia Figline
Valdarno trasferita 
in corso Matteotti

	 Firenze - La sede Cia di Figline 
Valdarno si è trasferita in corso 
Giacomo Matteotti 28. Nasce il 
“Centro Servizi Valdarno”. I contatti 
per gli uffici Cia, Caf Cia, Patronato 
Inac, ecc. sono rimasti gli stessi: 
telefono 055 952793, fax 055 
952793, email: c.gullo@cia.it

Aperto il nuovo ufficio del Centro Servizi Pistoia
	 Pistoia - È stato aperto ad inizio dicembre il nuovo ufficio del Centro Ser-
vizi Pistoia. Successioni, isee, lavoro domestico, invalidi civili, pensioni, 730, 
consulenze: sono solo alcuni dei servizi offerti dal nuovo Centro Servizi Pisto-
ia - Caf Ci e Patronato Inac della Cia Toscana Centro. L’ufficio si trova in viale 
Adua 39 a Pistoia, davanti al parcheggio del supermercato di viale Macallè.
Gli orari di apertura saranno: tutti i martedì (ore 9:00 - 12:30 e 14:00 - 17:00) e 
tutti i venerdì (ore 9:00 - 12:30 e 14:00 - 16:30).
Informazioni qui: https://centroservizipistoia.it
Seguici su facebook.com/centroservizipistoia

	 Firenze - Sempre più amati dai con-
sumatori i prodotti agricoli della Spesa in 
Campagna del nostro territorio. Mercati 
contadini in tutto il territorio delle pro-
vince di Firenze, Prato e Pistoia. Merca-
ti dove stagionalità, freschezza e qualità 
sono il comune denominatore. È la filiera 
corta della Cia Agricoltori Italiani che da 
alcuni anni ormai, si è fatta apprezzare dai 
consumatori con il marchio della Spesa in 
Campagna. Un marchio che è diventato 
sinonimo di qualità dei prodotti agricoli 
verso gli stessi consumatori.
A questo link l’elenco dei mercati contadini 

della Cia Toscana Centro nelle province di 
Firenze, Pistoia e Prato:
www.ciatoscanacentro.it/mercati/

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 145	 185

CHIANTI 2021 - hl	 140	 170

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 280	 320

ROSSO TOSCANO 2020 - hl	 80	 130

ROSSO TOSCANO 2021 - hl	 85	 125

BIANCO TOSCANO 2020 - hl	 80	 118

BIANCO TOSCANO 2021 - hl	 85	 125

SANGIOVESE TOSCANO 2020 - hl	 93	 135

SANGIOVESE TOSCANO 2021 - hl	 95	 135

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano 2020/21 - kg	 8,00	 9,20

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO 2020/21 - kg	 13,00	 15,00

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

La Spesa in Campagna
Firenze è su Instagram

	 Le novità e le attività dei mercati con-
tadini de La Spesa in Campagna in provin-
cia di Firenze su Instagram:
instagr.am/laspesaincampagna_firenze

Spesa in Campagna sempre
più amata dai consumatori

Non esistono rifiuti,
ma risorse

Il progetto dell’azienda Scalabros e
di Circular Farm - Funghi Espresso

Stelle di Natale. Vola il Made in Tuscany, 
la novità “rosa” la più richiesta

Aumentate vendite (+5%) e prezzi (+8%). Preoccupano però i costi di
produzione (+30%) per il caro gasolio ed aumenti energia elettrica

Il presidente Sandro Orlandini è intervenuto 
nei giorni prima di Natale su TG5, per parlare 

proprio del mercato delle ‘stelle’. 
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		  Lucca - Successo per l’edizio-
ne 2021 del ‘Desco’, la mostra-mercato 
che porta in esposizione e degusta-
zione i migliori prodotti del territorio, 
con ‘incursioni’ anche da altre regioni 
e che si è svolta all’ex Real Collegio a 
Lucca. La manifestazione, di dimen-
sioni ridotte a causa delle restrizioni 
imposte dalla pandemia, ha fatto re-
gistrare un’ottima presenza di visita-
tori e grande successo hanno avuto gli 
stand delle aziende associate alla Cia 
Toscana Nord che hanno ricevuto ap-
prezzamenti sia per la qualità dei pro-
dotti presentati, sia per la varietà che 
hanno saputo portare al Desco. Quella 
di quest’anno è stata un’edizione un 
po’ diversa da quelle del passato: dopo 
un anno di stop a causa del Covid-19, 
infatti, gli organizzatori hanno deci-
so di organizzarla, anche se in forma 
ridotta, sia come area espositiva, sia 
come durata - un solo fine settimana - 
ed è stata un’edizione, come sottoline-
ano gli organizzatori “all’insegna del-
la sicurezza, con la presenza di tanti 
espositori e con la speranza di tornare 
quanto prima alla normalità”.

	 Lucca - “Il Condotto Pubblico ha 
una funzione prevalentemente irrigua 
che non può e non deve venire meno in 
nome di altri interessi. Per questo moti-
vo, tutte le polemiche nate attorno alla 
questione ci interessano relativamente 
poco, se non per quanto riguarda la tu-
tela degli agricoltori della Piana di Luc-
ca che si trovano a dover affrontare un 
problema legato ai soli interessi dell’uo-
mo”. 
Il direttore della Cia Toscana Nord, 
Alberto Focacci, prende posizione, a 
nome dell’Associazione Agricoltori Ita-
liani, in merito alle recenti polemiche 
che hanno visto al centro la portata del 
Condotto Pubblico e delle esigenze che 
nascono dalle centraline idroelettriche 
che si trovano lungo il suo percorso. 
“Bisogna sottolineare - prosegue Fo-
cacci - l’importanza di questo corso 
d’acqua per l’intera agricoltura della 
Piana: soprattutto nei mesi estivi è fon-
damentale per gli agricoltori della zona. 
Questo, storicamente, è il suo compito 
e non quello di alimentare delle cen-
traline idroelettriche che sembra aver 
adesso preso il sopravvento. Per noi, 
invece, è importante che la sua portata 

sia costantemente garantita affinché 
gli agricoltori non debbano fare i con-
ti con problemi legati alla mancanza 
di acqua, cosa che non avrebbe senso, 
poiché il Condotto Pubblico a quello 
serve”.
Tutela degli agricoltori e dell’agricol-
tura della Piana, quindi, a monte della 
posizione della Cia Toscana Nord. “Da 
quando il Consorzio di Bonifica Tosca-
na Nord ha assunto il compito della ma-
nutenzione - prosegue Focacci - abbia-
mo assistito a un netto miglioramento 
delle condizioni del Condotto Pubblico 
e dei canali irrigui che prendono acqua 
da esso e che assolvono molto meglio, 
rispetto al passato, al loro compito di 
portare acqua ai campi dei nostri agri-
coltori. Questo fa sì che l’agricoltura 
continui ad essere uno dei comparti 
economici cruciali per la Piana e, quin-
di, riteniamo che il Condotto Pubblico 
e, di conseguenza, la sua portata d’ac-
qua, debbano essere tutelati a prescin-
dere da quelli che possano essere altri 
interessi economici che, a fronte del 
danno che un depotenziamento della 
portata comporterebbe, divengono, a 
nostro avviso, poco rilevanti”.

	 Bagnone (ms) - Il cinghiale da 
170 chili abbattuto nel centro di 
Bagnone, in provincia di Massa, 
ha portato alla ribalta nuovamente 
il problema della presenza sempre 
più frequente anche nei centri abi-
tati dei cinghiali. E, spesso, si tratta 
di esemplari ibridati che possono 
arrivare a pesi realmente notevoli, 
come quello di Bagnone.
“Le nostre campagne - dice il di-
rettore della Cia Toscana Nord, Al-
berto Focacci - si trovano di fronte 
a questa emergenza, come se la 
situazione del comparto agrico-
lo non fosse già difficile di per sé. 
In questo momento è iniziata la 
semina per le coltivazioni ‘autun-
nine’ e i cinghiali non sono certa-
mente ospiti graditi dei campi dei 
nostri agricoltori”.
Ma cosa fare per arginare questo 
problema? “Un modo sono gli ab-
battimenti, ma quelli a n posta-
zione fissa hanno poca efficacia, 
poiché per un capo colpito, tutti gli 
altri scappano e, quindi, non è un 
approccio risolutivo”. 

Altro problema, da sempre evi-
denziato dalla Cia Toscana Nord, 
è quello dei risarcimenti: “Le ta-
belle che l’Atc deve adottare per i 
risarcimenti - dice ancora Focac-

ci - restituiscono agli agricoltori 
una parte infinitesimale di quanto 
perso, quindi penso che tali tabelle 
debbano essere sostanzialmente 
riviste”.

Il fagiolo grande protagonista
a Lucca con Slow Beans 2021

	 Capannori (lu) - Si è svolta al Mercato coperto di Marlia, nel comune di Capannori, l’e-
dizione 2021 di Slow Beans, evento che vuole valorizzare uno dei prodotti d’eccellenza 
del territorio: il fagiolo. ‘Slow Beans’ è stata l’occasione per degustare e acquistare i fa-
mosi fagioli, arrivati da tutta Italia alla manifestazione promossa da Slow Food-Condot-
ta Lucca Compitese; Orti Lucchesi; Slow Beans; Piana del Cibo e i Comuni di Altopascio, 
Capannori, Lucca, Porcari e Villa Basilica e che ha visto la Cia Toscana Nord in prima fila 
sia per l’organizzazione sia per la promozione dei prodotti delle proprie aziende.
A Marlia, infatti, oltre ai consueti banchi del mercato biologico, sono stati allestiti stand 
di street food a chilometro zero, ai quali, la domenica si sono aggiunti anche quei 
banchi che in genere non partecipano a questo mercato, ma sono presenti a Capan-
nori, al Foro Boario e in piazza San Francesco a Lucca. La domenica ha portato anche la 
competizione ‘Fagioliadi’ e, cioè, la competizione agroculinaria durante la quale ogni 
partecipante presenterà un piatto in grado di rappresentare il proprio legume: a giudi-
care i piatti è stata una giuria popolare che ha incoronato il piatto vincitore.

	 Capannori (lu) - Come festeggiare 
nel modo migliore il quarantesimo an-
niversario della fondazione, se non ricor-
dando i soci che non ci sono più? È quello 
che ha fatto la cooperativa L’Unitaria che 
ha voluto ricordare quanto fatto da 18 
agricoltori nel 1981 che fecero nascere la 
cooperativa zooceralicola, divenuta nel 
tempo una delle più solide realtà della 
lucchesia. E, per rendere questo ricordo 
non solo simbolico, ma anche concreto, 
è stato deciso di creare un piccolo evento 
nel quale sono stati piantati nel giardino 
antistante la sede della cooperativa, 12 
alberi. 
Un gesto che ha voluto essere anche sim-
bolico, poiché le nuove piante messe a di-
mora sono state dedicate a 10 soci fonda-
tori venuti a mancare negli anni e, cioè, 
Enzo Palandri; Decimo Omero Matteoni; 
Bruno Galli, Egidio Borelli; Giuseppe 
Manfredini, Ugo Fanucchi; Dino Lepo-
rini; Vittorio Parlanti Rizzieri; Giuseppe 
Collodi e Marino Franceschini. 
Ma, come dicevamo, gli alberi sono 12: 
due, infatti, sono stati dedicati ad altret-
tante persone che hanno significato mol-
to per la Cooperativa e che adesso non ci 

sono più: si tratta di Adriamo Giuntoli, 
storico dipendente de L’Unitaria, dece-
duto recentemente e di Sauro Micheli, 
figlio di uno dei soci fondatori, mancato 
prematuramente.
Anche gli altri soci fondatori hanno rice-
vuto un riconoscimento per il lavoro svol-
to in questi quarant’anni e per il coraggio 
di aver seguito quell’intuizione che fece 
loro creare ‘L’Unitaria’, attestandola, ne-
gli anni, come una solida realtà del ter-
ritorio. È così che Giampiero Marcucci 
(primo presidente); Giovanni Pinochi; 
Oreste Micheli; Francesco Pracchia; Ma-
rio Del Tredici; Alberto Del Carlo, Aldo 
Pantera e Renzo Del Prete (attuale presi-
dente) hanno ricevuto una pergamena di 
riconoscimento durante la cerimonia di 
fronte alla sede della cooperativa.
Il fatto che questa realtà cooperativa sia 
divenuta un punto di riferimento per 
tutta la Piana di Lucca e la lucchesia in 
generale, è stato testimoniato anche 
dalla presenza alla cerimonia di alcuni 
amministratori della Piana, tra i quali, il 
sindaco di Porcari, Leonardo Fornaciari 
e la prima cittadina di Altopascio appena 
rieletta, Sara D’Ambrosio.

L’Unitaria festeggia 40 anni piantando
12 alberi in memoria dei fondatori

CONDOTTO PUBBLICO
“La funzione è irrigua e a servizio 

del mondo agricolo lucchese”

Successo per l’edizione
“pandemica” del Desco 

Apprezzamento per le aziende Cia

Cinghiali ibridati: a Bagnone (ms)
abbattuto un esemplare da 170 kg

Focacci: “Rivedere le tabelle dei risarcimenti
e studiare strategie di abbattimento efficaci”
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Voglia di dolcezza
aspettando il Carnevale 

		  Firenze - Sono uno dei dolci 
tipici del Carnevale, e da Nord a Sud 
vengono chiamati in modi diversi. 
Chiacchiere, frappe, cenci, crostoli, 
bugie e così via. Anche in Toscana 
il loro nome varia da zona a zona - 
molto comuni sono cenci o crogetti 
- e anche le ricette possono differen-
ziarsi, seppur il risultato sia sempre 
gustoso e ogni anno atteso. Martedì 
grasso sarà l’1 marzo, ma già dal-
la fine di gennaio, ogni momento è 
buono per preparare e gustare que-
sto tipico dolce carnevalesco. In ab-
binamento? Un bel Vin Santo tosca-
no delle nostre aziende vitivinicole. 

	 INGREDIENTI - 300 g di farina; 
50 g di zucchero; 2 uova; 30 g di bur-
ro; 2 cucchiai vin santo o brandy; 
scorza arancia o limone; un pizzico 
di sale.

	 PREPARAZIONE - Impastare la 
farina, le uova, il burro ammorbidi-
to, lo zucchero, il sale e la scorza di 

arancia. Aggiungere il Vin santo e se 
occorre la farina in modo da ottene-
re una pasta liscia, farne una palla e 
lasciare riposare per 30 minuti co-
perta da un tovagliolo.
Stendere la pasta con il mattarello o 
con la macchina x fare la pasta. Ta-
gliarla in forma di rettangoli o rombi 
lunghi di circa 10 cm con una rotel-
lina dentata. Friggere i pezzi, pochi 
alla volta in olio bollente, sgocciolar-
li e metterli sopra un foglio di carta 
assorbente.
Si servono spolverizzati con zucche-
ro a velo o miele. Si gustano sia caldi 
che freddi.
Per i più ghiotti c’è la variante con ri-
pieno di crema, marmellata o anche 
cioccolata spalmabile. Se li preferite 
più morbidi o ripieni (di crema, mar-
mellata o cioccolata) è necessario 
aggiungere all’impasto un cucchia-
ino di lievito e procedere.

LA RICETTA

		  Firenze - Feste di fine anno 
da dimenticare per gli agriturismi. 
Effetto domino della nuova variante 
anche sugli agriturismi, ormai parte 
integrante della filiera turistica Made 
in Italy, piegata da un’escalation di 
criticità per l’aumento dei contagi che 
hanno imposto ulteriori restrizio-
ni. La ricettività del mondo agricolo, 
infatti, ha contato oltre il 40% delle 
disdette tra Natale e l’Epifania; una 
perdita, in media, di circa 25 mila 
euro in 10 giorni per ogni struttura e 
un Capodanno a picco da recuperare, 
solo in piccola parte, puntando sulla 
consegna a domicilio. Sotto l’ondata 
Omicron, questo il quadro della si-
tuazione tracciato da Cia-Agricoltori 
Italiani che insieme a Turismo Verde, 
sua associazione agrituristica, teme 
adesso una ripartenza lontana e sem-
pre più in salita.
Attese e ottimismo vacillano, dunque, 
anche nelle 24 mila strutture agrituri-
stiche d’Italia che nelle festività nata-
lizie avevano riposto non poche spe-
ranze come occasione di ripresa per il 
comporta della ristorazione e dell’o-
spitalità. Invece, con oltre 50 mila casi 
al giorno, 6 mila voli cancellati anche 

per contagi tra gli equipaggi e 2 milio-
ni di italiani in quarantena, sfumano 
via via 25 milioni di partenze pro-
grammate solo pochi mesi fa.
Dati oggettivi e timori, sottolinea 

Cia, hanno chiaramente spinto fa-
miglie, coppie e comitive a rivedere i 
programmi per le feste. Inoltre, tanti 
rientri imprevisti causa contagi, lun-
ghe file per i tamponi e, quindi, cambi 

di meta, ma anche arrivi dall’estero 
annullati, hanno finito non solo per 
incidere pesantemente sui pernotti, 
ma anche su pranzi e cene fuori casa, 
anche nelle vicinanze. L’isolamento 

per chi è entrato in contatto con po-
sitivi, sta sgretolando in queste ore, la 
convivialità pianificata per la notte di 
San Silvestro che, vietate le piazze e 
le feste nei locali, si pensava salva in 
ristoranti e agriturismi.
Per Cia che guarda anche ai trend in 
tenuta, resta l’opportunità della con-
segna a domicilio e, quindi, dell’Agri-
delivery che l’organizzazione sostiene 
e garantisce insieme al suo network 
di produttori con dalcampoallata-
vola.it. Gli agriturismi di Cia, infatti, 
tornano a confermare quella versa-
tilità e prontezza che sin dal primo 
lockdown ha permesso di fornire un 
servizio ai cittadini e di alimentare 
un’attività per natura inarrestabile sia 
nei campi che nelle stalle.
Infine, Cia auspica che tra gennaio e 
febbraio, con i booster a 4 mesi e l’ar-
rivo di 2,9 milioni di dosi, l’Italia recu-
peri strada sul fronte delle vaccinazio-
ni per tornare davvero a progettare in 
modo più solido la primavera e l’esta-
te 2022. L’appello è ancora una volta 
alle istituzioni perché facciano subito 
sistema con il territorio e aumentino 
le risorse del PNRR a disposizione per 
la ripresa del settore turistico italiano.

TURISMO VERDE

Emergenza Omicron. Agriturismo
in sofferenza durante le festività

Conti giù per circa 25 mila euro a struttura tra pernottamenti e pasti disdetti


